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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo,  quar to  e  quinto,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  l),  m),  n),  o)  e  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  25  agosto  1991,  n.  287  (Aggiornam e n to  della  normativa  sull'insediam e n to  e
sull'a t t ività  dei  pubblici  esercizi);

Visto  il decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114  (Riforma  della  disciplina  relativa  al  settore  del
commer cio,  a  norma  dell'a r t icolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59);

Visto  il  decre to  legislativo  24  aprile  2001,  n.  170  (Riordino  del  sistema  della  diffusione  della
stamp a  quotidiana  e  periodica,  a  norma  dell’ar ticolo  3  della  L. 13  aprile  1999,  n.108);

Visto  il decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  (Attuazione  della  diret t iva  2006/123/CE  relativa
ai  servizi  nel  merca to  interno);

Vista  la  sentenza  della  Corte  costituzionale  11  giugno  2014,  n.  165;

Visto  il  decre to  legisla tivo  16  dicembr e  2016,  n.  257  (Disciplina  di  attuazione  della  diret t iva
2014/94/UE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  22  ottobre  2014,  sulla  realizzazione  di
una  infrast r u t t u r a  per  i combustibili  alterna t ivi);

Vista  la  legge  4  agosto  2017,  n.  124  (Legge  annuale  per  il merca to  e  la  concor re nza);

Visto  il pare re  obbligato rio  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta
del  28  maggio  2018;

Visto  il  pare re  istituzionale  obbligatorio,  favorevole  con  osservazioni,  espresso  dalla  Prima
Commissione  nella  seduta  del  3  ottobr e  2018;

Visto  il pare re  seconda r io  espres so  dalla  Quart a  Commissione  nella  seduta  del  4  ottobre  2018;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concer n e  il titolo  II,  capo  III  (Commercio  in  sede  fissa):
1.  nel  rispet to  dell’ar ticolo  5  del  decre to  legisla tivo  25  novembr e  2016,  n.  222  (Individuazione
di  procedimen t i  ogget to  di  autorizzazione,  segnalazione  certifica ta  di  inizio  di  attività  “SCIA”,
silenzio  assenso  e  comunicazione  e  di  definizione  dei  regimi  amminis t ra t ivi  applicabili  a
deter mina t e  attività  e  procedimen t i ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124),  si
disciplina  il  procedime n to  autorizzato rio  per  l’aper tu r a  delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita,  come
già  previs to  dal  d.lgs.  114/1998  e  conferm a to  dal  d.lgs.  222/2016  stesso;

2.  al  fine  di  garan ti r e  lo  sviluppo  equilibra to  del  settore  del  commer cio  in  sede  fissa,  viene
conferm a to  un  limite  dimensionale  massimo  per  le  grandi  strut tu r e  di  vendita,  già  presen t e
nella  normativa  previgente ,  fissato  in  15.000  metri  quadra t i  e  coeren te  con  un  “modello
toscano”  cara t t e r izza to  dalla  compre se nza  sul  terri torio  delle  diverse  tipologie  di  stru t tu r e  di
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vendita,  evitando  le  strut tu r e  di  dimensioni  tali  da  assorbi re  tutto  il  merca to  e  non  compat ibili
con  le  cara t t e r i s t iche  del  ter ri torio  toscano;

3.  per  risponde r e  alle  esigenze  emerse  sul  terri torio,  viene  introdot t a  la  disciplina  dei
tempora ry  store,  intesi  come  esercizi  di  vicinato  nei  quali  l'attività  di  vendita  ha  dura t a  limitata
e  può  essere  effettua t a  anche  da  aziende  produt t r ici  interes s a t e  alla  vendita  diret ta  al
consuma to r e  e  alla  promozione  del  proprio  marchio  in  occasione  di  eventi;  viene  introdot t a
altresì  la  disciplina  dell'at t ività  tempora n e a  di  vendita,  intesa  come  la  vendita  svolta  in  aree  o
edifici  privati  o  pubblici  ad  uso  privato,  in  occasione  di  par ticola ri  eventi;

4.  al  fine  di  semplificare  le  procedur e  di  avvio  dell'a t tività  dei  singoli  esercizi  commer ciali  posti
all'inte rno  di  un  centro  commer ciale  già  autorizza to  nel  suo  complesso,  si  prevede  che  essi
possano  attivar si  previa  presen tazione  di  una  SCIA,  anche  se  abbiano  le  dimensioni  di  una
media  o di  una  grande  stru t tu r a  di  vendita.

Per  quanto  concern e  il titolo  II,  capo  IV (Vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica):

5.  al  fine  di  garan t i r e  l'asse t to  concor re nziale  nel  settore  della  dist ribuzione  della  stamp a,
eliminando  le  limitazioni  all'accesso  al  merca to  e  favorendo  la  libera  esplicazione  della  capaci tà
impren di toriale ,  vengono  recepi te  alcune  disposizioni  contenu t e  nel  d.lgs.  170/2001,  come
modifica to  dal  decre to- legge  24  aprile  2017,  n.  50  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  finanziaria,
iniziative  a  favore  degli  enti  terri toriali,  ulteriori  interven t i  per  le  zone  colpite  da  eventi  sismici
e  misure  per  lo  sviluppo),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  21  giugno  2017,  n.  96,  e,  in
particolar e ,  si  semplifica  il procedime n to  di  aper tu r a ,  ampliamen to  e  trasferimen to  di  sede  degli
esercizi  e  si  prevede  che  il  comune  possa  individuar e  zone  del  suo  terri torio  nelle  quali
l'ape r tu r a  di  nuovi  punti  vendita  venga  regolamen t a t a ;  

6.  al  fine  di  manten e r e  il  livello  di  maggiore  liberalizzazione,  già  garan ti to  in  ques to  settore
dalla  vigente  legge  regionale,  si  conferma  la  disciplina  dei  punti  vendita  non  esclusivi.

Per  quanto  concern e  il titolo  II,  capo  V (Commercio  su  aree  pubbliche):

7.  al  fine  di  semplificare  il procedimen to  di  accer t a m e n t o  dell’obbligo  di  regolari t à  contribu tiva,
si  adeguano  le  disposizioni  alla  vigente  normativa  in  mate ria,  preveden do  la  verifica  di
regolari tà  contributiva  con  modalità  esclusivamen t e  telema tiche  e  in  tempo  reale;

8.  ai  fini  della  traspa r e nza  e  della  tutela  della  concor re nza  si  introduce  l'obbligo,  per  il  comune
che  intenda  organizzar e  mercat i ,  fiere  e  fiere  promozionali,  di  seguire  procedur e  di  evidenza
pubblica  nella  scelta  dei  sogget t i  organizzato ri  e  gestori;

9.  al  fine  di  garan t i r e  parità  di  trat tam e n to  nelle  procedur e  di  selezione  per  il  rilascio  delle
concessioni  e  autorizzazioni  relative  ai  posteggi  nei  merca t i ,  nelle  fiere  o  fuori  merca to,  si
applicano  i criter i  di  priorità  dell'in tesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  unificata  il  5  luglio  2012
(Intesa  ai  sensi  dell'ar ticolo  8,  comma  6,  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131,  sui  criter i  da
applica re  nelle  procedu r e  di  selezione  per  l'assegn azione  di  posteggi  su  aree  pubbliche ,  in
attuazione  dell'ar t icolo  70,  comma  5,  del  decre to  legisla tivo  26  marzo  2010,  n.  59,  di
recepimen to  della  diret tiva  2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno),  in  attesa  che
gli  stessi  siano  integra ti ,  come  stabilito  dall'a r t icolo  1,  comma  1181,  della  legge  27  dicembr e
2017,  n.  205  (Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanzia rio  2018  e  bilancio
plurienn ale  per  il triennio  2018- 2020)  e  nel  rispet to  dei  termini  di  scadenza  delle  concessioni  in
esse re ,  ai  sensi  della  proroga  stabilita  dall'a r t icolo  1,  comma  1180,  della  l.  205/2017  stessa .

Per  quanto  concern e  il titolo  II,  capo  VI (Somminis t r azione  di  aliment i  e  bevand e):
 
10.  al  fine  di  risponde r e  ad  esigenze  emerse  sul  ter ri torio,  si  introduce  la  disciplina  del
fenomeno,  largame n t e  diffuso,  della  somminis t r azione  tempora n e a  effet tua t a  nell'ambi to  di
sagre,  fiere,  manifest azioni  religiose,  tradizionali  e  cultura li,  eventi  locali  straordina ri  ed  eventi
e  manifestazioni  organizzati  da  enti  del  terzo  settore ,  stabilendo  regole  relative  alla  dura ta
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degli  eventi  stessi  e  il  divieto  di  affidare  l'at tività  di  somminis t r azione  in  gestione  a  sogget t i
diversi  dagli  organizzator i.
Per  quanto  concer n e  il titolo  II,  capo  VII (Attività  economiche  su  aree  pubbliche):

11.  al  fine  di  recepire  l’accordo  sancito  in  sede  di  Conferenza  unifica ta  il  16  luglio  2015
(Accordo  ai  sensi  dell'a r t icolo  9,  comma  2,  letter a  c),  del  decre to  legislativo  28  agosto  1997,  n.
281,  sui  criter i  da  applicar e  alle  procedu r e  di  selezione  per  l'assegn azione  di  aree  pubbliche  per
l'esercizio  di  attività  artigianali,  di  somminis t razione  di  aliment i  e  bevand e  e  di  rivendi ta  di
quotidiani),  si  estendono  i  criteri  e  le  dura te  già  definiti  per  le  attività  di  vendita  su  aree
pubbliche,  alle  attività  che,  pur  non  rient ran do  nell'ambi to  del  commercio  su  aree  pubbliche,  si
svolgono  anch 'es se  su  area  pubblica  previa  concessione  comunale  e  si  applica  a  quest e  attività
la  disciplina  in  mate ria  di  regolari tà  cont ribu tiva.  

Per  quanto  concer n e  il titolo  II,  capo  VIII  (Distribuzione  di  carbur a n t i ):

12.  al  fine  di  adegua r si  al  d.lgs.  257/2016  e  alla  l.  124/2017,  si  introducono  apposite  disposizioni
diret te  sia  ad  aumen ta r e  i punti  di  rifornimen to  dei  carbura n t i  eco- compatibili,  sia  ad  eliminare
dal  merca to  i  distributo ri  di  carbur an t e  che  ricadano  nelle  fattispecie  di  incompa tibilità ,
sopra t tu t to  in  relazione  alla  sicurezza  della  circolazione  stradale .

Per  quanto  concer n e  il titolo  II,  capo  X (Attività  fieristico- esposi tiva):

13.  al  fine  di  ricondur r e  in  un  unico  testo  anche  la  disciplina  delle  manifest azioni  fieristiche,
attualmen t e  contenu t a  nella  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  18  (Disciplina  del  settore
fieristico),  si  disciplinano  le  attività  volte  alla  promozione,  presen t azione  ed  eventual e
commer cializzazione  di  beni  e  servizi  che  si  svolgono  in  quar tie r i  e  spazi  fieristici,  le  modali tà
per  il  riconoscimen to  della  qualificazione  delle  manifest azioni,  nonché  i requisiti  degli  spazi  da
adibire,  in  via  perman e n t e  o  tempor an e a ,  all’effet tuazione  delle  fiere,  adegua n do si  nel
contempo  ai  contenu t i  dell'intesa  sanci ta  in  sede  di  Conferenza  unificat a  il  6  febbraio  2014
(Intesa ,  ai  sensi  dell’art icolo  8,  comma  6  della  legge  5  giugno  2003,  n.131  tra  il  Governo,  le
Regioni  e  gli  Enti  locali  per  la  disciplina  unitar ia  in  mate ria  fieristica).  

Per  quanto  concer n e  il  titolo  II,  capo  XV  (Qualificazione  e  valorizzazione  dei  luoghi  del
commer cio):

14.  al  fine  di  sostene r e  percorsi  di  sviluppo  della  rete  commer ciale,  si  prevedono  interven t i  in
favore  di  aree  comunali  ritenut e  di  part icola re  interes se ,  individua te  in  relazione  al  loro  valore
e  pregio  o,  viceversa ,  alla  particolar e  fragilità  commerciale  o  alla  presenza  di  fenomeni  di
degrado  urbano,  sia  att raverso  percorsi  di  rigener azione  urban a,  sia  att raverso  progra m mi  di
qualificazione  della  rete  commer cia le .  Si  interviene  altresì  per  definire  la  strut tu r a  e  le  funzioni
dei  centr i  commer ciali  natura li,  preveden do  la  presenza  di  un  organismo  di  gestione  del  cent ro,
con  la  funzione  di  definire  progra m mi  di  gestione  insieme  al  comune,  compren sivi  di  interven ti
sia  di  cara t t e r e  strut tu r a l e  che  di  cara t t e r e  commerciale.

15.  di  accogliere  il  parer e  istituzionale  della  prima  commissione  e  di  adegua r e
consegue n t e m e n t e  il testo  della  presen te  legge;

Approva  la  presen te  legge

 TITOLO  I
 Disposizioni  gener a li  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

  Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen t e  legge  disciplina  l'ese rcizio  dell'at t ività  commerciale  in  Toscana .  

 2.  Ai fini  della  presen te  legge  costituiscono  attività  commerciale:  
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a)  il commercio  al  det taglio  e  all'ingrosso  in  sede  fissa;  
b)  la  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica;  
c)  il commercio  su  aree  pubbliche;  
d)  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande;  
e)  la  dist ribuzione  dei  carbu ra n t i;  
f) le  forme  speciali  di  commercio  al  dettaglio;  
g)  l'at tività  fieristico- espositiva.  

 Art.  2
 Principi  e  finalità  

 1.  L'attività  disciplina t a  dalla  presen te  legge  si  fonda  sul  principio  della  liber tà  di  iniziativa  economica
privata .  

 2.  La  disciplina  della  presen t e  legge  persegue  le  seguen t i  finalità:  
a)  la  valorizzazione  del  lavoro  in  tutte  le  sue  forme,  la  salvagua rd ia  e  lo  sviluppo  qualificato  delle

attività  imprendi tor iali,  anche  attrave r so  azioni  di  informazione,  formazione  e  qualificazione
professionale  degli  addet t i  e  degli  opera tor i;  

b)  la  semplificazione  delle  procedur e  relative  agli  adempimen t i  amminist r a t ivi  afferen ti  all’esercizio
delle  attività  commerciali;  

c)  la  tutela  dei  consum a to ri ,  con  particola r e  riguardo  alla  traspa re nz a  dell'informazione  sui  prezzi;  
d)  l'efficienza  e  la  modernizzazione  della  rete  dist ribu tiva,  con  particola re  riguardo  alla  cresci ta

qualita tiva  e  alla  capacità  competi t iva  dei  sistemi  commerciali  naturali  e  pianificati;  
e)  il  pluralismo  e  l'equilibrio  tra  le  diverse  tipologie  delle  stru t tu r e  dist ribu tive  e  le  diverse  forme  di

vendita,  con  particola r e  riguardo  alla  valorizzazione  del  ruolo  delle  piccole  imprese ,  all'evoluzione
qualificata  delle  relazioni  tra  attività  commerciali,  contes ti  territo riali  e  filiere  economiche  e  alla
tutela  attiva  delle  bottegh e  e  dei  merca t i  di  interes se  storico,  di  tradizione  e  di  tipicità;  

f) la  valorizzazione  delle  imprese  operan t i  nel  settor e  del  commercio  che  investono  nella  prevenzione ,
nella  sicurezza,  nella  salute  e  nella  formazione  degli  adde t ti  e  degli  opera to r i;  

g)  la  salvagua r dia  e  la  qualificazione  del  commercio  nelle  aree  urbane ,  rurali,  montane ,  insulari ,
costiere  e  termali ,  ai  fini  di  una  equilibra t a  articolazione  del  sistema  dist ribu tivo  nell'inte ro
territo r io  regionale;  

h)  la  salvagua r dia  e  lo  sviluppo  dei  livelli  occupazionali,  al  fine  di  migliorare  la  qualità
dell 'organizzazione  e  del  lavoro,  anche  mediante  l'individuazione  di  sistemi  incentivan ti  per  la
stabilizzazione  dei  rappor t i  di  lavoro  e  per  l'emersione  e  la  regolame n t azione  dei  rappor ti  di  lavoro
non  dichiara t i;  

i)  la  promozione  e  lo  sviluppo  del  confronto  come  metodo  di  relazione  e  di  collaborazione  tra  gli  enti
locali,  le  categorie  economiche,  le  camere  di  commercio,  indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltu ra
(CCIAA),  le  organizzazioni  dei  lavora to r i  e  le  associazioni  dei  consuma to r i .  

 Art.  3
 Applicazione  dei  contrat t i  collettivi  nazionali  di  lavoro  e  degli  accordi  sindacali  di  secondo

livello  e  concertazione  locale  

 1.  Nell'esercizio  delle  attività  di  cui  alla  presen te  legge,  si  applicano  i  contra t t i  collett ivi  di  lavoro
nazionali  del  settore  di  riferimen to,  sottoscri t t i  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle
associazioni  dei  datori  di  lavoro  ai  sensi  dell’ articolo  51  del  decre to  legislativo  15  giugno  2015,  n.  81
(Disciplina  organica  dei  contra t t i  di  lavoro  e  revisione  della  norma tiva  in  tema  di  mansioni,  a  norma
dell ' articolo  1,  comma  7,  della  legge  10  dicembr e  2014,  n.  183 ) e  gli  accordi  sindacali  di   secondo  livello,
territo r iali  e  aziendali.  

 2.  Alle  attività  di  concer t azione  locale  previste  nella  presen t e  legge  partecipano,  per  le  organizzazioni
imprendi to riali  e  per  quelle  sindacali  dei  lavorator i ,  i  rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  firmata r ie  dei
contr a t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  del  settore ,  ai  sensi  dell’ articolo  51  del  d.lgs.  81/2015 ,  e  i
rappre s e n t a n t i  di  quelle  aderen t i  alle  stesse  organizzazioni  firmata r ie .  

 Art.  4
 Regolam en to  di  attuazione  

 1.  La  Regione,  con  regolame n to ,  da  approva re  entro  cento t t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  nel  rispe t to  dei  principi  di  sussidia r ie t à ,  differenziazione,  adegua t ezza  e  proporzionali tà ,
stabilisce  le  norme  di  attuazione  della  presen te  legge.  

 2.  Il  regolame n to  di  cui  al  comma  1  stabilisce,  in  par ticola r e:  
a)  i requisi ti  e  le  procedur e  per  il rilascio  dell'au tor izzazione  ai  cent ri  di  assis tenza  tecnica;  
b)  le  procedur e  per  lo  svolgimen to  dell'ist ru t to r ia  e  della  conferenza  dei  servizi  per  l'esame  delle

domand e  di  autorizzazione  alle  grandi  strut tu re  di  vendita;  
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c)  le  disposizioni  in  mate ria  di  cara t t e r i s tiche  dei  raccordi  viari  tra  medie  e  grandi  stru t tu r e  di
vendita  e  viabilità  pubblica;  

d)  le  dotazioni  e  le  carat t e r i s t iche  dei  parcheggi  degli  esercizi  commerciali  e  degli  altri  servizi  per  la
clientela;  

e)  le  disposizioni  in  mate ria  di  accessibilità  agli  esercizi  commerciali  da  par te  delle  persone  con
disabilità,  ai  sensi  della  legge  regionale  9  settemb r e  1991,  n.  47  (Norme  sull'eliminazione  delle
bar rie r e  archite t toniche);  

f)  i  requisi ti  per  la  qualificazione  delle  manifest azioni  fieristiche  e  i  sistemi  di  rilevazione  e
certificazione  dei  relativi  dati,  in  conformità  dell'in tesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  unificat a  il  6
febbraio  2014  (Intesa,  ai  sensi  dell’ articolo  8,  comma  6  della  legge  5  giugno  2003,  n.131  tra  il
Governo,  le  Regioni  e  gli  Enti  locali  per  la  disciplina  unita ria  in  mater ia  fieris tica);  

g)  i requisi ti  di  quart ie r i  e  spazi  fieristici,  in  conformità  all’intesa  di  cui  alla  lette r a  f);  
h)  le  procedu r e  per  la  formazione  e  la  pubblicazione  dei  calenda ri  fieristici;  
i) i settori  di  specializzazione  merceologica  delle  manifes tazioni  fieristiche,  con  le  relative  codifiche;  
j) le  modali tà  concer t a t ive  finalizzate  alla  definizione  degli  interven t i  cui  destinar e  le  quote  di  oneri  di

urbanizzazione  di  cui  all' articolo  102,  comma  4,  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65
(Norme  per  il governo  del  territo rio),  con  particola re  riferimen to  alle  aree  di  cui  all'ar t icolo  110.  

 Art.  5
 Pianificazione  territoriale  

 1.  La  pianificazione  terri to r iale  del  settore  commercial e  è  effettua t a  secondo  le  disposizioni  della  l.r.
65/2014 . 

 CAPO  II
 Funzio n i  am m i n i s t r a t i v e  

 Art.  6
 Compete n z e  dei  comuni  

 1.  Nelle  mate rie  ogget to  della  presen te  legge  sono  conferi te  ai  comuni  tutte  le  funzioni  amminist r a t ive
non  riserva t e  alla  Regione  o  ad  altri  enti.  

 Art.  7
 Sportello  unico  per  le  attivi tà  produt tive  

 1.  L'unico  punto  di  accesso  per  il  richieden t e ,  in  relazione  a  tutti  i  procedimen ti  amminis t r a t ivi
disciplina ti  dalla  presen te  legge,  è  costitui to  dallo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP)  di  cui
all’articolo  38  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  competi t ività,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione  tributa r ia),
conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133 ,  e   all’articolo  35  della  legge  regionale  23
luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedimen to  amminist r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa r enz a
dell'a t t ività  amminis t r a t iva).  

 2.  I procedimen ti  di  compete nza  del  SUAP  sono  disciplina ti  ai  sensi  del  regolame n to  emana to  con  decre to
del  President e  della  Repubblica  7  set tem br e  2010,  n.  160  (Regolame n to  per  la  semplificazione  ed  il
riordino  della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive,  ai  sensi  dell' articolo  38,  comma  3,
del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112 , conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133 ).

 Art.  8
 Centri  di  assistenza  tecnica  

 1.  Per  sviluppar e  processi  di  ammode r n a m e n t o  della  rete  dist ribu tiva,  le  associazioni  di  catego ria  del
settore  commerciale  firmata r ie  dei  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  ai  sensi  dell’ articolo  51  del  d.lgs.
81/2015 ,  anche  congiunta m e n t e  ad  altri  sogge t t i  intere ss a t i ,  possono  istituire  centri  di  assistenza  tecnica
alle  imprese,  anche  in  forma  consor tile.  

 2.  I centri  di  assistenza  tecnica  sono  autorizza ti  dalla  Regione.  

 3.  I  centri  svolgono,  a  favore  delle  imprese,  attività  di  assis tenza  tecnica,  di  formazione  e  di
aggiorna m e n t o ,  con  particola re  riguardo  alla  cresci ta  della  capaci tà  competi t iva  delle  piccole  e  medie
imprese ,  alla  cer tificazione  di  qualità  degli  esercizi  commerciali,  alla  realizzazione  di  progra m mi  di  attività
per  la  qualificazione  della  rete  dist ribu tiva,  nonché  altre  attività  previs te  dal  loro  statu to.  

 4.  Le  amminist razioni  pubbliche  possono  avvale rsi  dei  centri  di  assistenza  tecnica  allo  scopo  di  facilitare
il  rappor to  tra  amminist r azioni  pubbliche  e  imprese  e  di  realizzare  program mi  di  attività  per  la
qualificazione  della  rete  distribu t iva  e  lo  sviluppo  di  politiche  per  la  promozione  commerciale  e  per  la
tutela  dei  consum a to ri ,  in  conformit à  al  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contr a t t i
pubblici).  
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 5.  Con  il  regolam en to  di  cui  all’articolo  4  sono  stabiliti  i  requisi ti  e  le  procedu r e  per  il  rilascio
dell 'au to r izzazione  ai  centri  di  assistenza  tecnica.  

 TITOLO  II
 Disciplina  dell'a t t ività  commerciale  

 CAPO  I
 Ambi t o  di  appl i ca z i o n e  

 Art.  9
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  titolo  si  applicano  all'at t ività  commerciale  come  definita  dall'a r ticolo  1,
comma  2.  

 2.  Le  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  titolo  non  si  applicano:  
a)  ai  farmacis ti  e  ai  diret tori  di  farmacie  delle  quali  i  comuni  assumono  l'impianto  e  l'ese rcizio  ai

sensi  della  legge  2  aprile  1968,  n.  475  (Norme  concerne n t i  il  servizio  farmaceu t ico),  qualora
vendano  esclusivame n t e  prodot t i  farmace u t ici,  specialità  medicinali,  dispositivi  medici  e  presidi
medico- chirurgici;  

b)  ai  titolari  di  rivendi te  di  generi  di  monopolio,  qualora  vendano  esclusivame n t e  generi  di  monopolio
di  cui  alla  legge  22  dicembre  1957,  n.  1293  (Organizzazione  dei  servizi  di  distribuzione  e  vendita
dei  generi  di  monopolio)  e  al  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  14
ottobre  1958,  n.  1074  (Approvazione  del  regolamen to  di  esecuzione,  della  L.  22  dicembr e  1957,  n.
1293 , sulla  organizzazione  dei  servizi  di  dist ribuzione  e  vendita  dei  gene ri  di  monopolio);  

c)  agli  imprendi tori  agricoli  che  eserci tano  la  vendita  dei  propri  prodot t i  ai  sensi  dell' articolo  4  del
decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228  (Orientam e n to  e  modernizzazione  del  settor e  agricolo,  a
norma  dell' articolo  7  della  legge  5  marzo  2001,  n.  57 ),  salvo  che  per  le  disposizioni  relative  alla
concessione  dei  posteggi,  nonché  per  la  sostituzione  nell'ese rcizio  dell'a t t ività  di  vendi ta  di  cui
all'ar t icolo  42;  

 d)  alle  attività  disciplinat e  dalla  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività
agritur is tiche  e  delle  fattorie  didat tiche  in  Toscana);  

e)  alle  attività  disciplinat e  dalla  legge  regionale  20  dicembre  2016,  n.  86  (Testo  Unico  del  sistema
turistico  regionale),  limitatam e n t e  alle  attività  di  somminist razione  di  alimenti  e  bevande  e  di
vendita  al  det taglio  effettua t e  alle  persone  alloggiat e ,  ai  loro  ospiti  e  a  coloro  che  sono  ospitati
nella  stru t tu r a  ricet tiva  in  occasione  di  manifest azioni  e  convegni  organizza t i;  

f)  alle  imprese  artigiane  annota t e  nella  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese  ai  sensi
dell’ articolo  13  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  mate ria  di  artigiana to  e
semplificazione  degli  adempimen ti  amminist r a t ivi  a  carico  delle  imprese  artigiane) ,  per  la  vendita
dei  beni  di  produzione  propria  nei  locali  di  produzione  o  nei  locali  a  ques ti  adiacent i ,  purché  i locali
di  vendi ta  non  superino  le  dimensioni  di  un  esercizio  di  vicinato,  oppure  per  la  fornitura  al
commit ten t e  dei  beni  necessa r i  all'esecuzione  delle  opere  o alla  pres tazione  del  servizio;  

g)  agli  indus t ria li,  per  la  vendita  nei  locali  di  produzione  o  nei  locali  a  ques ti  adiacent i  dei  beni  da
essi  prodot t i,  purché  i locali  di  vendita  non  superino  le  dimensioni  di  un  esercizio  di  vicinato;  

h)  ai  pesca tor i  e  alle  coopera t ive  di  pesca tor i ,  nonché  ai  cacciatori ,  singoli  o  associati ,  che  vendano  al
pubblico,  al  dettaglio,  i  prodot t i  ittici  e  la  cacciagione  provenient i  esclusivame n t e  dall'ese rcizio
della  loro  attività  e  a  coloro  che  eserci tano  la  vendita  dei  prodot ti  da  essi  diret tam e n t e  e
legalmen te  raccolti  su  terreni  sogget ti  ad  usi  civici  nell'ese rcizio  dei  dirit ti  di  erba tico,  di  fungatico
e  di  dirit ti  similari;  

i)  a  chi  venda  o  esponga  per  la  vendita  le  proprie  opere  d'ar te ,  nonché  dell'ingegno  a  carat t e r e
creat ivo  come  individua te  dall'ar ticolo  2575  del  codice  civile,  compres e  le  proprie  pubblicazioni  di
natura  scientifica  o informa tiva,  realizzat e  anche  mediante  suppor to  informa tico;  

j)  alla  vendita  dei  beni  del  fallimento  effet tua t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  106  delle  disposizioni  approva te
con  regio  decre to  16  marzo  1942,  n.  267  (Disciplina  del  fallimento,  del  concorda to  preventivo,
dell 'amminis t r azione  controlla ta  e  della  liquidazione  coat ta  amminis t r a t iva);  

k)  all'a t tività  di  vendita  effettua t a  durante  il  periodo  di  svolgimen to  delle  fiere  campiona rie  e  delle
most re  di  prodot t i,  nei  confronti  dei  visitatori ,  purché  riguardi  le  sole  merci  ogge t to  delle
manifest azioni  e  non  si  protr agg a  oltre  il periodo  di  svolgimento  delle  manifes tazioni  stesse;  

l)  alle  esposizioni  a  scopo  promozionale  e  di  vendita,  realizzate  nell'ambi to  di  convegni  o
manifest azioni  culturali,  limitata m e n t e  ai  prodot ti  relativi  al  convegno  o  alla  manifest azione
culturale;  

m)  agli  enti  pubblici  ovvero  alle  persone  giuridiche  private  alle  quali  partecipano  lo  Stato  o  enti
territo r iali  che  vendano  pubblicazioni  o  altro  mater iale  informativo,  anche  su  suppor to  informa tico,
di  propria  o altrui  elaborazione,  concerne n t i  l'ogge t to  della  loro  attività;  
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n)  alle  attività  di  somminis t r azione  svolte  in  forma  complet am e n t e  gratui ta ,  come  assaggio  di
alimenti  e  bevande  a  fini  promozionali;  

o)  alle  esposizioni  universali  disciplina te  dalla  Convenzione  sulle  esposizioni  internazionali  firmata  a
Parigi  il  22  novembre  1928,  come  da  ultimo  modificata  dal  protocollo  internazionale  ratificato  ai
sensi  della  legge  3  giugno  1978,  n.  314  (Ratifica  ed  esecuzione  del  protocollo  recante  modifiche
alla  convenzione,  firmata  a  Parigi  il  22  novembr e  1928,  concerne n t e  le  esposizioni  internazionali ,
con  allega t i,  aper to  alla  firma  a  Parigi  il 30  novembr e  1972);  

p)  alle  most re  ed  esposizioni  di  opere  d'ar te  effettua t e  in  gallerie  e  simili,  non  finalizzate  alla  vendita
e  non  inserite  nell'ambito  degli  eventi  di  cui  alla  lette r a  l).  

 Art.  10
 Set tori  merceologici  di  attività  

 1.  Ai sensi  della  presen te  legge  l'attività  commerciale ,  all'ingrosso  e  al  det taglio,  può  essere  eserci ta t a
con  riferimen to  ai  settori  merceologici  alimenta r e  e  non  alimenta r e .  

 2.  I  sogget t i  titolari  di  autorizzazione  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  di  vendita  dei  prodot t i  appar t en e n t i  alle
tabelle  merceologiche  di  cui  all'allega to  5  del  decre to  del  Ministro  dell’indus t r ia ,  del  commercio  e
dell’ar tigiana to  4  agosto  1988,  n.  375  (Norme  di  esecuzione  della  legge  11  giugno  1971,  n.  426 ,  sulla
disciplina  del  commercio),  e  all'ar t icolo  2  del  regolame n to  adot ta to  con  decre to  del  Ministro  dell’indus t r ia ,
del  commercio  e  dell’ar tigiana to  17  settemb r e  1996,  n.  561  (Regolamen to   concern e n t e  modificazioni  al
decre to  ministe r iale  4  agosto  1988,  n.  375,  contene n t e  il  regolamen to  di  esecuzione  della  legge  11  giugno
1971,  n.  426 ,  sulla  disciplina  del  commercio),  hanno  titolo  a  porre  in  vendita  tutti  i  prodot t i  relativi  al
settore  merceologico  corrisponde n t e ,  fatto  salvo  il rispe t to  dei  requisi ti  igienico- sanita ri ,  e  ad  ottene re  che
l'autorizzazione  sia  modificat a  d'ufficio  con  l'indicazione  del  settor e  medesimo,  ad  eccezione  dei  sogget t i
in  possesso  delle  tabelle  speciali  riserva t e  ai  titolari  di  farmacie  di  cui  all'allega to  9  del  d.m.  indus t ria
375/1988,  nonché  di  quelle  riserva t e  ai  sogget t i  titolari  di  rivendi te  di  generi  di  monopolio  di  cui
all'ar t icolo  1  del  reg.  min.  adot ta to  con  d.m.  indust r ia  561/1996.  

 3.  I  sogget t i  titolari  della  licenza  di  esercizio  dell'impianto  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i ,  rilascia ta
dall 'Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli,  in  possesso  della  tabella  riserva t a  di  cui  all'ar t icolo  1  del  reg.
min.  adot ta to  con  d.m.  indus t ria  561/1996,  hanno  titolo  a  porre  in  vendita  tutti  i prodot ti  relativi  al  settor e
merceologico  alimenta r e  e  non  alimenta r e .  La  vendita  dei  prodot ti  relativi  al  settor e  merceologico
aliment a r e  è  subordina t a  al  possesso  anche  dei  requisiti  di  cui  all'ar t icolo  12  e  al  rispet to  dei  requisi ti
igienico- sanita r i .  

 CAPO  II
 Req u i s i t i  per  l'eser c i z i o  del l e  at t i v i t à  co m m e r c i a l i  

 Art.  11
 Requisiti  di  onorabilità  

 1.  L’accesso  e  l’esercizio  delle  attività  commerciali  di  cui  all’ar ticolo  1,  sono  subordina t i  al  possesso  dei
requisiti  di  onorabili tà  di  cui  all’articolo  71,  commi  da  1  a  5,  del  decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59
(Attuazione  della  diret t iva  2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno)  e  alla  mancanza  delle  cause
di  divieto,  decadenza  o  sospensione  previste  dall' articolo  67  del  decre to  legislativo  6  settemb r e  2011,  n.
159  (Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione ,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di
documen t azione  antimafia,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136 ).  

 2.  Per  l'accesso  e  l'ese rcizio  dell'a t t ività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  oltre  al  possesso  dei
requisiti  di  cui  al  comma  1,  è  necessa r io  non  trovarsi  nelle  condizioni  previste  dagli  articoli  11,  92  e  131
del  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.  773  (Testo  unico  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza).  

 Art.  12
 Requisi ti  professionali  

 1.  L’accesso  e  l’esercizio  dell’attività  di  vendita  al  det taglio  nel  settore  merceologico  alimenta r e  e  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  sono  subordina t i  al  possesso  dei  requisi ti  professionali  di  cui
all’articolo  71,  commi  6  e  6  bis,  del  d.lgs.  59/2010 . 

 2.  Costituisce  requisito  valido  ai  fini  del  riconoscimen to  della  qualifica  professionale  di  cui  al  comma  1,
anche  l'iscrizione  al  regis t ro  esercen t i  il  commercio  (REC),  di  cui  alla  legge  11  giugno  1971,  n.  426
(Disciplina  del  commercio),  per  le  tabelle  rient r a n t i  nel  settor e  alimenta r e ,  per  l'attività  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  o per  la  sezione  speciale  imprese  turis tiche  oppure  il supera m e n to
dell'esam e  di  idoneità  o  la  frequenza  con  esito  positivo  del  corso  abilitan te  per  l'iscrizione  al  REC,  anche
senza  la  successiva  iscrizione  in  tale  regis t ro.  

 3.  I  requisiti  professionali  di  cui  al  comma  1  non  sono  richiesti  per  la  vendita  di  pastigliaggi  e  bevande
non  alcoliche  preconfeziona te ,  esclusi  il  latte  e  i  suoi  derivati,  qualora  tale  vendita  abbia  cara t t e r e
residuale  rispe t to  all’attività  prevalen te ,  dete r mina t a  in  relazione  al  volume  di  affari,  fermo  restando  il
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rispet to  delle  norme  igienico- sanita r ie  relative  ai  locali  e  alle  attrezza tu r e  utilizzate  e  la  corre t t a
conservazione  dei  prodot t i.  

 4.  La  Regione,  nell'ambi to  delle  funzioni  eserci ta t e  ai  sensi  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32
(Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro),  definisce,  ent ro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  le  modalità  di  organizzazione,  la  durat a  e  le  materie  dei  corsi  professionali  di  cui  all’ articolo  71,
comma  6,  lette r a  a),  del  d.lgs.  59/2010  e  dei  corsi  di  aggiorna m e n to  finalizzati  ad  elevare  il  livello
professionale  o riqualificare  gli  opera to r i  in  attività.  

 CAPO  III
 Com m e r c i o  in  sed e  fissa  

  Art.  13
 Definizioni  

 1.  Ai fini  dell’applicazione  delle  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  capo  si  intende :  
a)  per  commercio  all'ingrosso,  l'at tività  svolta  da  chiunqu e  professionalme n t e  acquista  merci  in  nome

e  per  conto  proprio  e  le  rivende  ad  altri  commercian t i ,  all'ingrosso  o  al  dettaglio,  o  ad  utilizzatori
professionali,  o  ad  altri  utilizzator i  in  grande;  

b)  per  commercio  al  dettaglio,  l’attività  svolta  da  chiunque  professionalmen t e  acquist a  merci  in  nome
e  per  conto  proprio  e  le  rivende,  su  aree  privat e  in  sede  fissa  o  mediante  altre  forme  di
dist ribuzione,  diret ta m e n t e  al  consuma to r e  finale;  

c)  per  superficie  di  vendita  di  un  esercizio  commerciale ,  l'area  destina t a  alla  vendita ,  compresa
quella  occupata  da  banchi,  scaffalatu re ,  vetrine,  cabine  di  prova  e  simili  e  le  aree  di  esposizione
della  merce,  se  accessibili  alla  clientela .  Non  costituisce  superficie  di  vendita,  anche  se  accessibile
alla  clientela ,  l’area  scoper t a ,  purché  adiacent e  all’esercizio  commerciale  e  per  la  par te  che  non
superi  il  20  per  cento  della  superficie  di  vendita,  nonché  quella  destina t a  a  magazzini,  deposi ti,
locali  di  lavorazione,  servizi,  spazi  collocati  oltre  le  casse,  uffici  se  non  accessibili  alla  clientela .  

d)  per  esercizi  di  vicinato,  quelli  aventi  superficie  di  vendita  non  superiore  a  300  metri  quadra t i;  
e)  per  medie  stru t tu r e  di  vendita ,  gli  esercizi  aventi  superficie  di  vendita  superiore  a  quella  degli

esercizi  di  vicinato  e  fino  a:  

1)  1.500  met ri  quadra t i;  

2)  2.500  met ri  quadra t i  se  insediat i  nei  comuni  con  popolazione  residen te  superiore  a  10.000
abitan t i ,  inserit i  nelle  aree  commerciali  metropolitane  Firenze- Pistoia- Prato  e  Livorno- Pisa,
come  individua ti  nell 'allega to  A. 

f)  per  grandi  strut tu re  di  vendita ,  gli  esercizi  aventi  superficie  di  vendita  superiore  ai  limiti  di  cui  alla
letter a  e)  e  non  superiore  a  15.000  metri  quadra t i ,  salvo  eventuale  diversa  previsione  contenu t a
nel  Piano  di  indirizzo  territo riale  (PIT)  di  cui  all' articolo  88  della  l.r.  65/2014 ; 

g)  per  cent ro  commerciale ,  una  media  o  una  grande  strut tu r a  di  vendita  nella  quale  più  esercizi
commerciali  sono  inseri ti  in  una  strut tu r a  a  destinazione  specifica  e  usufruiscono  di  infras t ru t t u r e
comuni  e  spazi  di  servizio  gestiti  unita riame n t e .  Per  superficie  di  vendita  di  un  cent ro  commerciale
si  intende  quella  risultan t e  dalla  somma  delle  superfici  di  vendita  degli  esercizi  di  commercio  al
det taglio  in  esso  presen t i;  

h)  per  outlet:  

1)  gli  esercizi  adiacen t i  ai  locali  di  produzione  nei  quali  imprese  indust r iali  o  artigiane  vendono
diret ta m e n t e  in  maniera  esclusiva  beni  di  produzione  propria,  fatte  salve  le  ipotesi  di  cui
all’articolo  9,  comma  2,  lette re  f) e  g);  

2)  gli  esercizi  nei  quali  produt to r i  titolari  del  marchio,  o  imprese  commerciali,  vendono  al
dett aglio  merci  non  alimenta r i  che  siano  state  prodot te  almeno  trecen toses s a n t a cinqu e  giorni
prima  dell’inizio  della  vendita,  dimost r ab ile  da  idonea  documen t azione ,  prodot t i  di  fine  serie  o
fallati,  in  eccedenza  di  magazzino  o  campiona r i,  fatto  salvo  quanto  previs to  all'ar t icolo  24,
comma  2;  

i)  per  pastigliaggi,  i  prodot ti  da  banco  preconfeziona t i  alla  produzione  da  vende re  nella  stessa
confezione  originaria ,  costitui ti  genera lme n t e  da  caram elle,  confet ti,  cioccolatini,  gomme  da
masticar e ,  pata tine,  snack  e  simili;  

j) per  tempora ry  store,  gli  esercizi  di  vicinato  nei  quali  si  svolgono  temporan e e  attività  di  vendita .  

 Art.  14
 Esercizio  dell’attività  di  vendita  negli  esercizi  in  sede  fissa  

 1.  Negli  esercizi  di  commercio  al  det taglio  in  sede  fissa  l'attività  di  vendita  è  eserci ta t a  nel  rispet to  delle
vigenti  norme  in  mate ria  igienico- sanita ria ,  di  edilizia,  di  urbanis tica ,  di  sicurezza  e  di  destinazione  d'uso
dei  locali.  
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  2.  L'attività  di  vendita  di  prodot ti  alimenta r i  è  sogget t a  a  notifica  sanita ria  ai  sensi  del  regolamen to  (CE)
n.  852/2004  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  sull'igiene  dei  prodot ti  alimenta r i  e
del  regolamen to  (CE)  n.  853/2004  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  che  stabilisce
norme  specifiche  in  mater ia  di  igiene  per  gli  alimenti  di  origine  animale.  

 3.  La  vendita  di  bevande  alcoliche  può  essere  limitata  o  vietata  dal  comune  in  relazione  a  comprovate
esigenze  di  prevalen te  intere sse  pubblico.  

 Art.  15
 Com m ercio  al  dettaglio  negli  esercizi  di  vicinato  

 1.  L'aper tu r a ,  il  trasfer imen to  di  sede,  l'ampliamen to  della  superficie  di  vendita  fino  ai  limiti  di  cui
all’articolo  13,  comma  1,  lette r a  d),  e  la  modifica  di  set tore  merceologico  di  un  esercizio  di  vicinato  sono
sogget t i  a  segnalazione  cer tificata  di  inizio  attività  (SCIA),  ai  sensi  degli  articoli  19  o  19  bis  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti),  da
presen ta r e  al  SUAP  compete n t e  per  territo rio.  

 2.  La  riduzione  della  superficie  di  vendita  è  sogget t a  a  comunicazione  da  presen t a r e  al  SUAP  compete n t e
per  territo rio.  

 3.  Negli  esercizi  di  vicinato  abilita ti  alla  vendita  dei  prodot t i  alimenta r i  è  consent i to  il  consumo
immedia to  dei  medesimi  prodot ti,  utilizzando  i  locali  e  gli  arredi  dell’azienda  con  esclusione  del  servizio
assisti to  di  somminist r azione  e  con  l’osservanza  delle  norme  vigenti  in  mate ria  igienico- sanita r ia .  

 4.  Ai fini  di  cui  al  comma  3,  per  locali  dell’esercizio  si  intendono  i locali  e  le  aree  individua t i  nella  SCIA  di
cui  al  comma  1.  

 5.  In  uno  stesso  locale  possono  eserci ta r e  l'attività  di  vendita  aziende  diverse.  

 Art.  16
 Temporary  store  

 1.  L'aper tu r a  di  un  tempora ry  store  è  sogget t a  a  SCIA,  ai  sensi  degli  articoli  19  o  19  bis  della  l.  241/1990 ,
da  presen ta r e  al  SUAP  compete n t e  per  terri to rio.  

 2.  Nella  SCIA  deve  essere  indicat a  la  durat a  dell'a t t ività ,  che  non  può  supera r e  i novanta  giorni.  

 3.  L'attività  di  vendita  può  essere  eserci ta t a  da:  
a)  aziende  di  dist ribuzione;  
b)  aziende  produt t r ici  che  intenda no  vendere  diret ta m e n t e  al  consuma to r e  e  promuover e  il  proprio

marchio,  in  occasione  di  fiere,  feste,  manifes tazioni,  convegni  o  altre  riunioni  straordina ri e  di
persone,  per  una  dura t a  coincidente  con  l'evento.  

 4.  In  occasione  di  par ticola r i  eventi ,  di  rilevanza  non  solo  locale,  finanziati  diret t am e n t e  o  indiret t a m e n t e
con  risorse  pubbliche  od  organizzati  da  sogget ti  pubblici,  i  comuni  possono  individuar e  specifiche
modalità,  condizioni  o  limitazioni  per  l’apertu r a  dei  tempora ry  store,  per  un  tempo  non  ecceden te  la
dura t a  dell’evento  e  qualora  sussis tano  ragioni  di  prevalen te  interes se  pubblico.  

 5.  Decorso  il  termine  indicato  nella  SCIA,  ques ta  cessa  di  produr r e  effet ti  giuridici  e  non  è  necessa r io
presen ta r e  la  comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  95.  

 Art.  17
 Attività  temporanea  di  vendita  

 1.  L'attività  temporan e a  di  vendita  può  essere  effettua t a  da  sogget t i  legittimati  all'ese r cizio  dell'at t ività
commerciale ,  in  occasione  di  par ticola ri  eventi ,  individua t i  dal  comune,  a  condizione  che  non  ne
costituisca  la  ragione  esclusiva  o  prevalen te ,  ed  è  sogget t a  a  SCIA,  ai  sensi  degli  articoli  19  o  19  bis  della
l.  241/1990 , da  presen ta r e  al  SUAP  compete n t e  per  territo rio.  

 2.  L’attività  di  vendita  tempora n e a  di  prodot ti  alimenta r i  è  sogget t a  alla  notifica  sanitar ia  di  cui
all’articolo  14,  comma  2,  ed  è  consen ti to  il consumo  sul  posto,  ai  sensi  dell'a r t icolo  15,  comma  3.  

  3.  L'attività  di  cui  al  comma  1  può  essere  eserci ta t a:  
a)  in  unità  immobiliari  o  aree  di  proprie t à  privata  o di  proprie tà  pubblica  nella  disponibilità  di  privati,

non  sogget t e  a  servitù  di  pubblico  passaggio  o non  destina t e  a  uso  pubblico;  
b)  in  unità  immobiliari  di  proprie t à  di  enti  pubblici  non  sogget t e  a  servitù  di  pubblico  passaggio  o non

destina t e  a  uso  pubblico.  

 4.  L'attività  di  cui  al  comma  1  è  eserci ta t a  con  il consenso  dell'organizza to re  o  del  gestore,  limitata m e n t e
alla  dura t a  dell'evento  e  alle  aree  o  locali  dove  questo  si  svolge  e  può  avere  ad  ogget to  esclusivame n t e
prodot ti  attinent i  all'evento  stesso.  

 5.  Il comune  definisce  le  modalità  di  svolgimento  delle  attività  di  cui  al  present e  articolo.  

 Art.  18

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  23/1 1 / 2 0 1 8



Commer cio,  fiere,  merca t i  l.r.  62/2018 13

 Com m ercio  al  dettaglio  nelle  medie  strut ture  di  vendi ta  

 1.  L'aper tu r a ,  il  trasfe rime n to  di  sede,  l'ampliame n to  della  superficie  di  vendita  fino  ai  limiti  di  cui
all’articolo  13,  comma  1,  lette r a  e),  di  una  media  stru t tu r a  di  vendita  sono  sogget t i  ad  autorizzazione
rilasciat a  dal  SUAP  compete n t e  per  terri to rio.  Decorsi  novanta  giorni  dal  ricevimen to  la  domanda  deve
ritene r si  accolta  qualora  non  venga  comunica to  il provvedimen to  di  diniego.  

 2.  La  modifica,  quanti ta tiva  o  qualita tiva,  di  set tore  merceologico  di  una  media  stru t tu r a  di  vendita  è
sogget t a  a  SCIA  ai  sensi  degli  articoli  19  o 19  bis  della  l.  241/1990 , da  presen ta r e  al  SUAP  competen t e  per
territo r io.  

 3.  La  riduzione  della  superficie  di  vendita  è  sogget t a  a  comunicazione  da  presen ta r e  al  SUAP  competen t e
per  terri to rio.  

 4.  L’autorizzazione  è  rilascia ta  contes tua lme n t e  al  permesso  di  costrui re .  

 5.  Le  medie  strut tu r e  di  vendita  possono  essere  insedia te  solo  in  aree  ascrivibili  alla  categoria  funzionale
commerciale  al  dettaglio  di  cui  all' articolo  99,  comma  1,  lette ra  c),  della  l.r.  65/2014 . 

 Art.  19
 Com m ercio  al  dettaglio  nelle  grandi  strut ture  di  vendi ta  

 1.  L'aper tu r a ,  il  trasfe rime n to  di  sede,  l'ampliame n to  della  superficie  di  vendita  fino  ai  limiti  di  cui
all’articolo  13,  comma  1,  lette r a  f),  di  una  grande  stru t tu r a  di  vendita  sono  sogget t i  ad  autorizzazione
rilasciat a  dal  SUAP  compete n t e  per  terri to rio.  

 2.  L’insediam en to  di  una  grande  stru t tu r a  di  vendita  può  avvenire  solo  in  aree  ascrivibili  alla  catego ria
funzionale  commerciale  al  det taglio  di  cui  all’ articolo  99,  comma  1,  lette ra  c),  della  l.r.  65/2014 .  Tale
insediam e n to  deve  essere  espres sa m e n t e  previs to  dal  piano  opera t ivo  comunale,  in  conformità  con  la
disciplina  del  piano  stru t tu r a le ,  ai  sensi  dell’ articolo  99,  comma  5,  della  l.r.  65/2014 . 

 3.  La  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione  è  esamina t a  da  una  conferenza  di  servizi  indet ta  dal  comune
entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to  e  composta  da  tre  membri,  rappres e n t a n t i  rispe t tivame n t e  la
Regione,  la  provincia  e  il comune  medesimo.  

 4.  La  conferenza  di  servizi  decide,  a  maggiora nza  dei  suoi  componen ti  ed  entro  novanta  giorni  dalla
convocazione,  in  base  alla  conformit à  del  proge t to  alle  disposizioni  della  presen t e  legge  e  del  regolame n to
di  cui  all'ar t icolo  4.  Il  rilascio  dell'au to rizzazione  è  subordina to  al  pare re  favorevole  del  rappre s en t a n t e
della  Regione.  

 5.  Alle  riunioni  della  conferenza  di  servizi,  svolte  in  seduta  pubblica,  par tecipano,  a  titolo  consultivo,  il
richieden t e  e  rappre s e n t a n t i  dei  comuni  contermini,  delle  organizzazioni  imprendi tor iali  del  commercio,
delle  organizzazioni  sindacali  dei  lavorator i ,  delle  organizzazioni  dei  consum a to ri  e  delle  altre  par ti  sociali
interes sa t e  individua te  dal  comune,  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  in  relazione  all'ambito  territo riale
interes sa to  dall'insedia me n to .  

 6.  Con  il  regolam en to  di  cui  all'ar t icolo  4  sono  stabilite  le  procedu r e  per  lo  svolgimento  dell'ist ru t to r i a
regionale  e  della  conferenza  di  servizi.  

  7.  La  domanda  deve  ritene r si  accolta  qualora,  decorsi  centovent i  giorni  dalla  data  di  convocazione  della
conferenza  di  servizi,  non  venga  comunica to  il  provvedimen to  di  diniego  e  comunqu e  entro  centot ta n t a
giorni  dal  ricevimen to  da  parte  del  SUAP.  

 8.  La  modifica,  quanti ta tiva  o  qualita tiva,  di  set tore  merceologico  di  una  grande  strut tu r a  di  vendita  è
sogget t a  a  SCIA,  ai  sensi  degli  articoli  19  o  19  bis  della  l.  241/1990 ,  da  presen t a r e  al  SUAP  compete n t e
per  terri to rio.  

 9.  La  riduzione  della  superficie  di  vendita  è  sogget t a  a  comunicazione  da  presen ta r e  al  SUAP  competen t e
per  terri to rio.  

 10.  L’autorizzazione  è  rilascia ta  contes tua lme n t e  al  permesso  di  costrui re .  

 Art.  20
 Vendita  al  pubblico  di  alcune  tipologie  di  farmaci  

 1.  Gli  esercizi  commerciali  di  cui  agli  articoli  15,  18  e  19,  e  gli  empori  polifunzionali  di  cui  all’articolo  25,
che  effettuano  attività  di  vendita  al  pubblico  dei  farmaci  da  banco  o  di  automedicazione  ai  sensi
dell’ articolo  5  del  decre to- legge  4  luglio  2006,  n.  223  (Disposizioni  urgen t i  per  il  rilancio  economico  e
sociale,  per  il  contenime n to  e  la  razionalizzazione  della  spesa  pubblica,  nonché  intervent i  in  mater ia  di
entra t e  e  di  contr as to  all’evasione  fiscale),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  agosto  2006,  n.  248 ,
inviano  copia  della  comunicazione  di  cui  all’ articolo  5,  comma  1,  del  d.l.  223/2006  conver ti to  dalla  l.
248/2006  anche  al  comune  e  all’azienda  unità  sanita ria  locale  (USL)  compete n t i  per  territo r io.  

 Art.  21
 Centri  com m erciali  
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 1.  L'aper tu r a ,  il  trasfer imen to  di  sede  e  l’ampliamen to  della  superficie  di  vendita  di  un  cent ro
commerciale  sono  sogget ti  ad  autorizzazione  rilascia ta  dal  SUAP  competen t e  per  territo rio,  secondo  le
condizioni  e  le  procedur e  stabilite,  rispe t tivame n t e ,  per  le  medie  o  per  le  grandi  strut tu r e  di  vendita .
L’autorizzazione  abilita  alla  realizzazione  complessiva  del  centro  e  ne  stabilisce  la  superficie  di  vendita ,
suddivisa  tra  settori  merceologici.  

 2.  La  modifica,  quant i ta t iva  o  qualita tiva,  del  settor e  merceologico  di  un  centro  commerciale  è  sogget t a  a
SCIA,  ai  sensi  degli  articoli  19  o 19  bis  della  l.  241/1990 , da  presen t a r e  al  SUAP  competen t e  per  terri to r io.

 3.  La  riduzione  della  superficie  di  vendita  è  sogget t a  a  comunicazione  da  presen t a r e  al  SUAP  compete n t e
per  territo rio.  

 4.  La  domand a  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  1  può  essere  presen t a t a  da  un  unico  promotore  o  da
singoli  esercen t i ,  anche  mediante  un  rappre s e n t a n t e  degli  stessi .  

 5.  Al momento  della  presen tazione  della  domand a  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  il  promotore  del
centro  commerciale  può  non  essere  in  possesso  dei  requisiti  professionali  di  cui  all’articolo  12,  che  devono
comunque  essere  possedu t i  al  momen to  del  rilascio  dell’autorizzazione,  oppure  indicare  un  prepos to.  

 6.  Gli  esercizi  commerciali  compresi  all’interno  del  centro  commerciale  sono  sogget t i  a  SCIA,  ai  sensi
degli  articoli  19  o  19  bis  della  l.  241/1990 ,  da  presen ta r e  al  SUAP  compete n t e  per  territo rio,
successivam e n t e  al  rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui  al  comma  1.  

 7.  L’intest azione  dell’autor izzazione  ad  altro  sogget to,  diverso  dal  promoto re  originario,  non  configura
subingres so .  

 8.  Le  modifiche  di  ripar tizione  della  superficie  di  vendita  degli  esercizi  posti  all’inte rno  del  centro
commerciale  sono  sogget t e  a  comunicazione  al  SUAP  compete n t e  per  terri to rio,  purché  rimanga  invariat a
la  superficie  di  vendita  complessiva  del  centro  e  il dimensiona m e n to  di  ciascun  settore  merceologico.  

 Art.  22
 Outlet  

 1.  Alla  vendita  in  outlet ,  in  relazione  alla  relativa  strut tu r a  commerciale ,  si  applicano  le  disposizioni   della
presen te  legge  e  del  relativo  regolame n to  di  attuazione  previs te  rispet tivam en t e  per  gli  esercizi  di
vicinato,  le  medie  strut tu re  di  vendita,  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  e  i cent ri  commerciali.  

 Art.  23
 Utilizzo  della  deno minazione  di  outlet  

 1.  La  denominazione  di  outlet  può  essere  impiega ta  nelle  insegne,  nelle  ditte  e  nei  marchi  propri  degli
esercizi  che  svolgono  la  vendita  in  outlet  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  1,  lette r a  h),  e  nella  relativa
pubblicità .  

 2.  Qualora  un  centro  commerciale  utilizzi  la  denominazione  di  outlet ,  tutti  gli  esercizi  in  esso  inseri ti  sono
tenut i  al  rispet to  di  quanto  previsto  all'ar t icolo  24.  

 Art.  24
 Vincoli  com m erciali  per  gli  outlet  

 1.  Negli  esercizi  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  1,  lette r a  h),  è  vietata  la  vendita  di  merci  diverse  da  quelle
ivi  indicat e,  salvo  quanto  disposto  al  comma  2.  

 2.  Gli  esercizi  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  lette ra  h),  numero  2),  se  realizzati  in  forma  di  centro
commerciale ,  possono  contene r e  anche  esercizi  appar t e n e n t i  al  settore  merceologico  alimenta r e ,  a
condizione  che:  

a)  la  superficie  di  vendita  complessiva  degli  esercizi  appar t e n e n t i  al  settore  merceologico  alimenta r e
non  superi  le  dimensioni  di  un  esercizio  di  vicinato;  

b)  gli  esercizi  di  cui  alla  lette ra  a)  siano  destina t i  prevalen te m e n t e  alla  vendita  e  alla  promozione  di
produzioni  agroalimen ta r i  locali  e  di  eccellenza.  

 Art.  25
 Empori  polifunzionali  

 1.  Nei  comuni  montani,  come  elenca t i  nell'allega to  B  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68
(Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali),  e  in  quelli  insulari  nonché  negli  ambiti  terri to riali,  urbani  ed
extrau rb a ni ,  con  popolazione  inferiore  a  tremila  abitan t i  individua t i  dal  comune  e  intere ss a t i  da  fenomeni
di  rarefazione  del  sistema  dist ribu tivo  e  dei  servizi,  gli  esercizi  di  vicinato  e  le  medie  strut tu r e  di  vendita
possono  svolgere  in  un  solo  esercizio,  detto  emporio  polifunzionale,  oltre  all'a t tività  commerciale ,  altri
servizi  di  intere sse  per  la  collett ività,  eventualm en t e  in  convenzione  con  sogget t i  pubblici  o  privati,
secondo  le  modalità  e  le  condizioni  stabilite  dal  comune.  

 2.  La  Regione,  nell’ambito  degli  strumen ti  di  program m azione  di  cui  alla  legge  regionale  7  gennaio  2015,
n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  progra m m a zione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu r e
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contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008 ),  promuove  misure  finalizzate  a  favorire  l’insediame n to  ed  il
mantenim en to  degli  empori  polifunzionali.  

 Art.  26
 Vendita  all'ingrosso  e  al  det taglio  

 1.  Il  commercio  all’ingrosso,  ivi  compreso  quello  relativo  ai  prodot ti  alimenta r i  e,  in  par ticola r e ,  ai
prodot t i  ortofru t t icoli,  carnei  e  ittici,  è  subordina to  esclusivamen t e  al  possesso  dei  requisi ti  di  cui
all'ar t icolo  11.  

 2.  Il  commercio  all'ingrosso  di  prodot ti  relativi  al  settor e  merceologico  non  alimenta r e  è  eserci ta to  previa
comunicazione  al  SUAP  competen t e  per  terri to r io.  Il  commercio  all'ingrosso  di  prodot ti  relativi  al  settor e
merceologico  alimenta r e  è  sogget to  a  notifica  sanita ria  di  cui  all’articolo  14,  comma  2,  e  a  presen tazione
della  SCIA di  cui  all' articolo  19  bis  della  l.  241/1990  al  SUAP  competen t e  per  terri to rio.  

 3.  L’esercizio  congiunto,  nello  stesso  locale,  dell'a t t ività  di  vendita  all'ingrosso  e  al  dettaglio,  è
assogge t t a to  al  regime  abilita tivo  previs to  per  l’esercizio  del  commercio  al  det taglio  e  al  rispe t to  dei
requisit i  previs ti  dalla  norma tiva  statale  e  regionale ,  nonché  dai  regolamen ti  comunali .  

 4.  Ai fini  dell’individuazione  del  regime  abilita tivo  cui  sottopor r e  l’esercizio  commerciale  di  cui  al  comma
3,  e  dell'applicazione  degli  standa rd  urbanis t ici  e  di  viabilità,  la  superficie  di  vendita  dell’esercizio  viene
dete r mina t a  dalla  somma  delle  superfici  destina t e  alla  vendita  al  det taglio  e  di  quelle  destina t e  alla
vendita  all’ingrosso,  salvo  quanto  previs to  ai  commi  5  e  6.  

  5.  È  calcolata  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  6  la  superficie  di  vendita  degli  esercizi  che  vendono
nello  stesso  locale,  all’ingrosso  e  al  det taglio,  esclusivame n t e  i seguen t i  prodot ti  e  relativi  complemen ti , :  

a)  macchine,  att rezza tu r e  e  articoli  tecnici  per  l’agricoltura ,  l’indust ria ,  il commercio  e  l’artigiana to;  
b)  materiale  elett rico;  
c)  colori  e  vernici,  carte  da  para ti;  
d)  ferrame n t a  e  utensile ria ;  
e)  articoli  per  impianti  idraulici,  a  gas  e  igienici;  
f) articoli  per  riscalda m e n to;  
g)  strumen t i  scientifici  e  di  misura;  
h)  macchine  per  ufficio;  
i) auto- moto- cicli  e  relativi  accessori  e  par ti  di  ricambio;  
j) combust ibili;  
k)  materiali  per  l’edilizia;  
l) legnami;  
m)  piante,  fiori,  att rezza tu r e  e  articoli  per  il giardinag gio.  

 6.  Ai fini  dell’individuazione  del  regime  abilita tivo  cui  sottopor r e  l’esercizio  commerciale  di  cui  al  comma
3  e  dell'applicazione  degli  standa r d  urbanis tici  e  di  viabilità,  la  superficie  di  vendita  degli  esercizi  di  cui  al
comma  5  viene  calcolata  nella  misura  del  50  per  cento,  qualora  non  sia  superiore  a:  

a)  3.000  met ri  quadra t i ,  nei  comuni  con  popolazione  inferiore  a  10.000  abitan t i;  
b)  5.000  met ri  quadra t i ,  nei  comuni  con  popolazione  superiore  a  10.000  abitan t i .  

 7.  La  parte  di  superficie  di  vendita  ecceden t e  le  suddet t e  dimensioni  viene  calcolata  nei  modi  ordinari .  

 8.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  6  non  sono  cumulabili  con  quelle  di  cui  all’articolo  27,  comma  2,
qualora  vi sia  coincidenza  di  prodot t i.  In  tale  ipotesi,  si  applica  la  disciplina  più  favorevole  all'ese rce n t e .  

 Art.  27
 Esercizi  del  settore  non  alimentare  a grande  fabbisogno  di  superficie  

 1.  Sono  merci  a  grande  fabbisogno  di  superficie  i seguen t i  prodot ti:  
a)  auto- moto- cicli,  natan t i  e  relativi  accessori  e  par ti  di  ricambio;  
b)  legnami;  
c)  combust ibili;  
d)  macchine ,  attrezza tu r e  e  articoli  tecnici  per  l’agricoltura ,  il  giardinaggio,  l’indust r ia ,  il  commercio

e  l’artigiana to;  
e)  materiali  per  l’edilizia  e  ferrame n t a ;  
f) materiali  termoidraulici;  
g)  mobili.  

 2.  Ai  fini  dell’individuazione  del  regime  abilita tivo  cui  sottopor r e  l’attività  e  dell'applicazione  degli
standa rd  urbanis tici  e  di  viabilità,  la  superficie  di  vendita  degli  esercizi  specializzati  nella  vendita  esclusiva
dei  prodot ti  di  cui  al  comma  1  è  calcolata  come  di  seguito:  

a)  qualora  non  superi  le  dimensioni  di  una  media  stru t tu r a ,  nella  misura  di  un  decimo  della  superficie
di  vendita,  calcolata  ai  sensi  dell’articolo  13,  comma  1,  lette r a  c);  
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b)  qualora  superi  le  dimensioni  di  una  media  stru t tu r a ,  nella  misura  di  un  decimo  della   superficie  di
vendita ,  calcolata  ai  sensi  dell’ar ticolo  13,  comma  1,  lette ra  c),  fino  al  limite  di  cui  alla  lette ra  a)  e
nella  misura  di  un  quar to  per  la  par te  ecceden t e  tale  limite.  

 3.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  qualora  vi sia  coincidenza  di  prodot t i,  non  sono  cumulabili  con  quelle
di  cui  all’articolo  26,  comma  6.  In  tale  ipotesi,  si  applica  la  disciplina  più  favorevole  all'ese rce n t e .  

 CAPO  IV
 Vendi t a  del la  sta m p a  quo t i d i a n a  e  per io d i c a  

 Art.  28
 Definizioni  

 1.  Ai fini  dell 'applicazione  delle  disposizioni  contenu te  nel  presen t e  capo  si  intende:  
a)  per  punti  vendita  esclusivi,  gli  esercizi  che  sono  tenuti  alla  vendita  genera le  di  quotidiani  e  di

periodici,  nonché  gli  esercizi  già  autorizzat i,  in  vigenza  dell' articolo  14  della  legge  7  agosto  1981,
n.  416  (Disciplina  delle  imprese  edit rici  e  provvidenze  per  l'editoria);  

b)  per  punti  vendita  non  esclusivi,  gli  esercizi  che,  in  aggiunta  ad  altre  merci,  possono  vendere  solo
quotidiani,  solo  periodici  o  entram b e  le  tipologie  di  prodot ti  editoriali,  nonché  gli  esercizi  che
hanno  effet tua to  la  sperimen t azione  ai  sensi  dell' articolo  1  della  legge  13  aprile  1999,  n.  108
(Nuove  norme  in  mate ria  di  punti  vendita  per  la  stampa  quotidiana  e  periodica)  e  ai  quali  è  sta ta
rilascia ta  l'autorizzazione  per  la  vendita  di  soli  quotidiani,  di  soli  periodici  o  di  entram b e  le
tipologie  di  prodot ti  editoriali.  

 Art.  29
 Punti  vendita  non  esclusivi  

 1.  Possono  eserci ta r e  l'attività  di  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  previa  presen t azione  della
SCIA  di  cui  all'ar t icolo  30,  a  condizione  che  l'attività  si  svolga  nell'ambito  degli  stessi  locali:  

a)  le  rivendite  di  generi  di  monopolio;  
b)  gli  impianti  di  dist ribuzione  di  carbura n t i ;  
c)  i  bar,  inclusi  gli  esercizi  posti  nelle  aree  di  servizio  delle  autost r ad e  e  nell'in te rno  di  stazioni

ferroviarie ,  aeropor tu al i  e  marit time ,  ed  esclusi  altri  punti  di  ristoro,  ristoran t i ,  rosticcer ie  e
trat tor ie;  

d)  le  medie  e  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita;  
e)  gli  esercizi  adibiti  prevalen te m e n t e  alla  vendita  di  libri  e  prodot t i  editoriali  equipa ra t i;  
f)  gli  esercizi  a  prevalen te  specializzazione  di  vendita,  con  esclusivo  riferimen to  ai  periodici  di

identica  specializzazione.  

 2.  La  prevalenza  dell'a t t ività,  ai  fini  dell'applicazione  del  comma  1,  lette r a  f),  è  dete r mina t a  in  base  al
volume  di  affari.  

 3.  I  titoli  abilita tivi  per  l’esercizio  di  un  punto  vendita  non  esclusivo  non  possono  essere  ceduti
separa t a m e n t e  dai  titoli  abilita tivi  per  l’esercizio  delle  attività  di  cui  al  comma  1.  

 4.  L’attività  può  essere  eserci ta t a ,  anche  stagionalme n t e ,  da  esercizi  commerciali  diversi  da  quelli  di  cui
al  comma  1,  qualora  nel  terri to rio  del  comune,  o  in  una  frazione  di  esso,  non  esistano  punti  vendita  della
stampa  quotidiana  e  periodica.  

 Art.  30
 Esercizio  dell'attivi tà  

 1.  L'aper tu r a ,  l'ampliamen to  e  il trasfe rime n to  di  sede  di  un  esercizio  di  vendita  della  stampa  quotidiana  e
periodica  sono  sogget ti  a  SCIA  ai  sensi  dell' articolo  19  della  l.  241/1990 ,  da  presen ta r e  al  SUAP
competen t e  per  terri to r io.  

 2.  La  riduzione  della  superficie  di  vendita  è  sogget t a  a  comunicazione  da  presen t a r e  al  SUAP  compete n t e
per  territo rio.  

 3.  La  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  è  effet tua t a  nel  rispe t to  delle  modalità  di  cui  all' articolo
5  del  decre to  legislativo  24  aprile  2001,  n.  170  (Riordino  del  sistema  di  diffusione  della  stampa  quotidiana
e  periodica,  a  norma  dell' articolo  3  della  L.  13  aprile  1999,  n.  108 ).  

  4.  L'attività  può  avere  carat t e r e  stagionale  ed  essere  eserci ta t a  anche  per  un  periodo  di  tempo  non
inferiore  a  sessant a  giorni  e  non  superiore  a  cento t t an t a  giorni.  

 5.  Il  comune  può  individuar e  le  zone  del  proprio  territo rio  alle  quali  applicare  le  disposizioni  assunte  con
l’intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata  di  cui  all' articolo  4-bis,  comma  3,  del  d.lgs.  170/2001 . 

 6.  I  punti  vendita  assicura no  la  parità  di  tra t ta m e n t o  nella  vendita  delle  pubblicazioni  ai  sensi,
rispet t ivam en t e ,  dell' articolo  8,  comma  1,  della  legge  26  ottobre  2016,  n.  198  (Istituzione  del  Fondo  per  il
pluralismo  e  l'innovazione  dell'informazione  e  deleghe  al  Governo  per  la  ridefinizione  della  disciplina  del
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sostegno  pubblico  per  il  settor e  dell'edi toria  e  dell'emit t enza  radiofonica  e  televisiva  locale,  della
disciplina  di  profili  pensionis tici  dei  giornalis ti  e  della  composizione  e  delle  compete nze  del  Consiglio
nazionale  dell'Ordine  dei  giornalis ti.  Procedu r a  per  l'affidame n to  in  concessione  del  servizio  pubblico
radiofonico,  televisivo  e  multimediale)  e  dell' articolo  4,  comma  2,  del  d.lgs.  170/2001 . 

 Art.  31
 Forme  particolari  di  distribuzione  e  vendi ta  di  quotidiani  e  periodici  

 1.  Sono  sogget t e  a  comunicazione  al  SUAP  compete n t e  per  terri to rio:  
a)  la  vendita  di  per tinen t i  pubblicazioni  specializza te  nelle  sedi  di  par ti ti,  enti,  chiese,  comunità

religiose,  sindaca t i ,  associazioni;  
b)  la  vendita  in  forma  ambulante  di  quotidiani  e  periodici  di  parti to,  sindacali  e  religiosi  che  ricorr ano

all’opera  di  volonta ri  a  scopo  di  propagan d a  politica,  sindacale  e  religiosa;  
c)  la  vendita ,  nelle  sedi  di  società  editrici  e  delle  loro  redazioni  distacca t e ,  dei  quotidiani  e  periodici

da  esse  editi;  
d)  la  vendita  di  pubblicazioni  specializza te  non  dist ribui te  nei  punti  vendita  di  cui  al  presen te  capo;  
e)  la  consegna  porta  a  porta  e  la  vendita  di  quotidiani  e  periodici  in  forma  ambulant e  da  parte  di

editori ,  dist ribu tori  ed  edicolan t i;  
f)  la  vendita  di  quotidiani  e  periodici  nelle  strut tu r e  turis tico- ricet tive,  ove  quest a  costituisca  un

servizio  agli  alloggiati;  
g)  la  vendita  di  quotidiani  e  periodici  all’inte rno  di  strut tu r e  pubbliche  o  private ,  l’accesso  alle  quali

sia  riserva to  esclusivame n t e  a  dete rmina t e  categorie  di  sogget t i  e  sia  regolame n t a to  con  qualsiasi
modalità ;  

h)  la  vendita  di  quotidiani  e  periodici  negli  empori  polifunzionali  di  cui  all’ar ticolo  25.  

 CAPO  V
 Co m m e r c i o  su  aree  pub b l i c h e  

 Art.  32
 Definizioni  

 1.  Ai fini  dell'applicazione  delle  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  capo  si  intende :  
a)  per  commercio  su  aree  pubbliche,  le  attività  di  vendita  al  det taglio  e  di  somminis t r azione  di

alimenti  e  bevande  effettua t e  sulle  aree  pubbliche,  comprese  quelle  del  demanio  marit t imo  o  su
aree  private  delle  quali  il comune  abbia  la  disponibilità;  

b)  per  aree  pubbliche,  le  strade ,  le  piazze,  i  canali,  comprese  quelle  di  proprie t à  privata  grava te  da
servitù  di  pubblico  passaggio  e  ogni  altra  area  di  qualunqu e  natura  destina t a  ad  uso  pubblico;  

c)  per  merca to,  l’area  pubblica  o  privata  di  cui  il  comune  abbia  la  disponibilità,  composta  da  più
posteggi ,  att rezza t a  o  meno  e  destina t a  all'ese r cizio  dell'a t t ività  commerciale ,  nei  giorni  stabiliti
dal  regolame n to  comunale  di  cui  all’articolo  43,  per  l'offerta  di  merci  al  dettaglio  e  per  la
somminist r azione  di  alimenti  e  bevande;  

d)  per  merca to  straordina r io,  l’edizione  aggiuntiva  del  merca to  che  si  svolge  in  giorni  diversi  e
ulteriori  rispet to  a  quelli  previsti,  senza  riassegn azione  di  posteggi,  salvo  quanto  dispos to  dal
regolamen to  comunale  di  cui  all’ar ticolo  43;  

e)  per  posteggio,  le  par ti  delle  aree  pubbliche  o  private  di  cui  il  comune  abbia  la  disponibilità,  che
vengono  date  in  concessione  per  l'esercizio  dell'a t t ività  commerciale;  

 f)  per  fiera,  la  manifes tazione  commerciale  carat t e r izza t a  dall'afflusso  di  opera tor i  abilita ti  ad
eserci ta r e  il commercio  su  aree  pubbliche,  in  occasione  di  par ticola r i  ricorr enze,  eventi  o  festività;  

g)  per  fiera  promozionale ,  la  manifes tazione  commerciale  indet t a  al  fine  di  promuove re  o  valorizzare
i cent ri  storici,  specifiche  aree  urbane ,  cent ri  o  aree  rurali,  nonché  attività  culturali,  economiche  e
sociali,  sportive,  di  promozione  del  terri to rio  o par ticola ri  tipologie  merceologiche  o produt t ive;  

h)  per  fiera  specializzata  nel  settor e  dell’antiqua ri a to,  la  manifes tazione  commerciale  volta  a
promuover e  l’esposizione  e  la  vendita  di  ogget ti  di  antiqua ri a to,  moderna r i a to  e  di  ogget ti  e  capi  di
abbigliamen to  sar toriali  di  alta  moda  d’epoca  provenient i  dal  mondo  della  cultura ,  dell’art e  e
dell’ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale;  

i)  per  manifes tazione  commerciale  a  cara t t e r e  straordina r io,  la  manifes tazione  finalizzat a  alla
promozione  del  territo rio  o  di  dete r mina t e  specializzazioni  merceologiche,  all'integ razione  tra
opera to r i  comunita r i  ed  extracom u ni t a r i ,  alla  conoscenza  delle  produzioni  etniche  e  allo  sviluppo
del  commercio  equo  e  solidale  nonché  alla  valorizzazione  di  iniziative  di  animazione,  culturali  e
sportive;  

j)  per  presenze  nel  merca to,  nella  fiera  o  fuori  merca to,  il  numero  delle  volte  che  l’opera to re  si  è
presen t a to  nel  merca to,  prescinde ndo  dal  fatto  che  vi  abbia  potuto  o  meno  svolgere  l’attività
commerciale .  
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 Art.  33
 Tipologie  di  com m ercio  su  aree  pubbliche  

 1.  L'attività  di  commercio  su  aree  pubbliche  può  essere  esercita t a  da  imprendi to r i  individuali  o  società
secondo  le  seguen t i  tipologie:  

a)  su  posteggi  dati  in  concessione;  
b)  in  forma  itineran t e .  

 2.  L'esercizio  del  commercio  in  forma  itineran te  è  consent i to,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  comune,
su  qualsiasi  area  pubblica  non  interde t t a  dal  comune  stesso.  

 Art.  34
 Esercizio  dell'attivi tà  

 1.  L'esercizio  dell'a t t ività  di  commercio  su  aree  pubbliche  è  sogget to  ad  autorizzazione  rilasciat a  dal
SUAP,  se  effettua to  su  posteggio  dato  in  concessione  e  a  SCIA,  se  effettua to  in  forma  itineran te .  

 2.  Sulle  aree  demaniali  non  comunali  l'esercizio  del  commercio  disciplina to  nel  present e  articolo  è
sogget to  a  previo  nulla  osta  delle  competen t i  autori tà ,  che  stabiliscono  le  modalità  e  le  condizioni  per
l'utilizzo  delle  medesime.  L'autorizzazione  è  rilasciat a  dal  SUAP  nel  rispet to  dei  crite ri  di  cui  all'ar t icolo
37.  

 3.  Nel  terri to rio  toscano  l'esercizio  dell'a t t ività  di  commercio  su  aree  pubbliche  è  consen t i to  ai  sogge t t i
abilita ti  nelle  altre  regioni  italiane  o  nei  paesi  dell'Unione  europea  di  provenienza,  alle  condizioni  di  cui
alla  presen t e  legge.  

 Art.  35
 Attività  mediante  posteggio  

 1.  L'autorizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  e  la  concessione  di  posteggio  sono  rilasciate  contes tua lme n t e
dal  SUAP  competen t e  per  il terri to rio  in  cui  ha  sede  il posteggio.  

 2.  Ai sensi  di  quanto  previsto  al  punto  1  dell’intesa  sancita  il 5  luglio  2012  in  sede  di  Conferenza  unificata
(Intesa  ai  sensi  dell’ articolo  8,  comma  6  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131 ,  sui  criteri  da  applicare  nelle
procedu r e  di  selezione  per  l’assegnazione  di  posteggi  su  aree  pubbliche,  in  attuazione  dell’ articolo  70,
comma  5,  del  decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59 , di  recepimen to  della  diret t iva  2006/123/CE  relativa
ai  servizi  del  merca to  interno),  la  dura ta  della  concessione  di  posteggio  è  fissata  dal  comune  e  non  può
essere  inferiore  a  nove  anni,  né  superiore  a  dodici  anni.  

 3.  Uno  stesso  sogget to  non  può  essere  titolare  o  possesso re  di  più  di  due  concessioni  di  posteggio  per
ciascun  settor e  merceologico,  alimenta r e  e  non  alimenta r e ,  nel  caso  in  cui  il  numero   complessivo  dei
posteggi,  nel  merca to  o  nella  fiera,  sia  inferiore  o  uguale  a  cento.  Qualora  il  numero  complessivo  dei
posteggi  sia  superiore  a  cento,  uno  stesso  sogget to  può  essere  titolare  o possesso re  di  un  numero  massimo
di  tre  concessioni  di  posteggio  per  ciascun  set tore  merceologico.  

 4.  L'autorizzazione  di  cui  al  comma  1  abilita  anche:  
a)  all'ese rcizio,  nell'ambi to  del  territo rio  regionale ,  dell'a t t ività  in  forma  itineran t e  e  nei  posteggi

occasionalme n t e  liberi  nei  merca t i  e  fuori  merca to;  
b)  alla  par tecipazione  alle  fiere.  

 Art.  36
 Concessioni  temporane e  di  posteggio  

 1.  Il  comune  rilascia  concessioni  tempora n e e  di  posteggio  per  consen t i re  la  par tecipazione  a  fiere
promozionali,  a  fiere  specializza te  nel  settore  dell’antiqua ri a to  e  a  manifest azioni  commerciali  a  cara t t e r e
straordina rio.  

 2.  Il  comune  rilascia  agli  opera to r i  abilita ti  all'ese rcizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  le  concessioni
tempora n e e  di  posteggio  nelle  fiere  promozionali  tenendo  conto  del  criterio  della  maggiore  anzianità  di
esercizio  dell'impres a ,  comprovata  dalla  dura t a  dell’iscrizione,  quale  impresa  attiva,  nel  regist ro  delle
imprese ,  riferita  al  sogge t to  richieden te  e,  a  parità,  in  base  all'ordine  cronologico  di  presen t azione  delle
domande .  Il bando  è  pubblica to  nell'albo  pretorio  e  sul  sito  interne t  del  comune .  

 3.  Nelle  fiere  specializzate  nel  settore  dell’antiqua ri a to ,  il  comune  rilascia  concessioni  temporan e e  di
posteggio  per  consen t i re  la  par tecipazione  di  commercian t i  al  det taglio  in  sede  fissa  di  ogget ti  di
antiqua ri a to,  modern a r ia to  e  di  ogget ti  e  capi  di  abbigliame n to  sartoriali  di  alta  moda  d’epoca,  nei
posteggi  ad  essi  appositam e n t e  riserva t i  ai  sensi  dell’articolo  41,  comma  2.  

 4.  Al fine  del  rilascio  delle  concessioni  tempora n e e  di  posteggio  ai  sogget t i  di  cui  al  comma  3,  il  comune
tiene  conto  dell’anziani tà  di  esercizio  dell’impresa  comprovata  dall’iscrizione  nel  regist ro  delle  imprese  e,
in  caso  di  parità,  dete r mina  gli  ulteriori  crite ri.  

 5.  Per  il  rilascio  delle  concessioni  temporan e e  di  posteggio  per  lo  svolgimento  delle  manifes tazioni
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commerciali  a  carat t e r e  straordina r io,  il  comune  stabilisce  i requisiti  dei  sogget t i  par tecipan t i ,  individua  i
posteggi  e  i  criteri  per  la  loro  assegn azione ,  nonché  le  modalità  e  i  termini  per  la  presen tazione  delle
domand e .  

 Art.  37
 Assegnazione  dei  posteggi  

 1.  Ai fini  del  rilascio  della  concessione  di  posteggio  nel  merca to,  nella  fiera  o  fuori  merca to,  il  comune
predispone  appositi  bandi.  

 2.  Entro  il 31  gennaio,  il 30  aprile,  il 31  luglio  e  il 31  ottobre  di  ogni  anno,  il comune  invia  i bandi  di  cui  al
comma  1  alla  redazione  del  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT),  che  provvede  alla
pubblicazione.  I  bandi  sono  altresì  affissi  all'albo  pretorio  e  pubblica ti  sul  sito  interne t  del  comune  e  ne
viene  data  comunicazione  alle  organizzazioni  imprendi tor iali  del  commercio  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  comunale  o,  ove  non  istituite,  a  livello  provinciale.  

 3.  L'autorizzazione  e  la  concessione  nel  merca to,  nella  fiera  o  fuori  merca to,  sono  rilasciat e  tenendo
conto  dei  seguen t i  crite ri  di  priorità:  

a)  maggiore  professionali tà  acquisita ,  anche  in  modo  discontinuo,  nell’esercizio  del  commercio  sulle
aree  pubbliche;  la  professionalità  valutabile  è  riferita  all’anziani tà  di  esercizio  dell’impresa ,  ivi
compresa  quella  acquisi ta  nel  posteggio  al  quale  si  riferisce  la  selezione  che,  in  sede  di  prima
applicazione  dei  crite ri  sanci ti  dall'in tesa  di  cui  all'ar t icolo  35,  comma  2,  può  avere  specifica
valutazione  nel  limite  del  40  per  cento  del  punteggio  complessivo.  L’anzianità  di  impresa  è
comprova ta  dall’iscrizione  quale  impresa  attiva  nel  regis t ro  delle  imprese,  riferita  nel  suo
complesso  al  sogget to  titolare  dell’impresa  al  momen to  della  par tecipazione  alla  selezione,
cumulat a  con  quella  del  titolare  al  quale  eventualm e n t e  è  subent r a to  nella  titolari tà  del  posteggio
medesimo;  

 b)  nel  caso  di  posteggi  disloca ti  nei  cent ri  storici  o  in  aree  aventi  valore  storico,  archeologico,
artis tico  e  ambientale ,  o  presso  edifici  aventi  tale  valore,  oltre  ai  criteri  di  cui  alla  lette r a  a),  da
considera r e  comunque  priorita r i ,  anche  l’assunzione  dell’impegno,  da  parte  del  sogget to
candida to,  a  rende re  compatibile  il  servizio  commerciale  con  la  funzione  e  la  tutela  territo riale  e,
per tan to,  a  rispet t a r e  le  eventuali  condizioni  par ticola r i,  ivi  compres e  quelle  correla t e  alla  tipologia
dei  prodot ti  offerti  in  vendita  e  alle  cara t t e r i s tiche  della  stru t tu r a  utilizzata ,  stabilite  dall’autori tà
compete n t e  ai  fini  della  salvagua rd ia  delle  prede t t e  aree.  

 4.  Nel  caso  di  fiere  e  di  fiere  promozionali  i  cui  posteggi  sono  assegn a t i  mediante  apposi ti  bandi  a
cadenza  pres tabili ta  per  il  periodo  corrisponde n t e  alla  dura t a  della  manifes tazione ,  il  criterio  di  priorità
dell’esperienza  connessa  al  maggior  numero  di  presenze  pregre s s e  nella  medesima  fiera  rest a  applicabile
limitatam e n t e  ad  un  numero  di  volte  tale  che  per  ciascun  concessiona rio  non  sia  supera to  il  periodo  di
ammort a m e n t o  degli  investimen ti  di  cui  al  punto  1  dell’intesa  di  cui  all'ar t icolo  35,  comma  2.  Decorso  tale
periodo,  alle  procedu r e  di  selezione  per  l’assegn azione  del  posteggio  in  questione ,  si  applicano  comunqu e
i  crite ri  priorita r i  stabiliti  al  comma  3,  ai  fini  della  decor r e nza  per  il  sogge t to  selezionato  di  un  nuovo
limitato  periodo  di  priorità  collega to  al  numero  delle  presenze  pregre s s e .  

 5.  La  concessione  nelle  fiere  specializzate  nel  settor e  dell’antiqua r ia to  è  rilascia ta  tenendo  conto  dei
seguen t i  crite ri  di  priorità:  

a)  maggiore  professionali tà  acquisita  con  la  par tecipazione ,  nei  tre  anni  precede n t i ,  ad  almeno
cinque  fiere  diverse  specializzate  nel  settor e  dell’antiqua r ia to,  di  par ticola re  impor tanza  e  pregio,
nazionali  e  internazionali,  dotate  di  un  minimo  di  duecento  posteggi;  

b)  a  parità,  possesso  di  diploma  di  scuola  seconda ri a  superiore  o  di  laurea ,  anche  triennale ,  attinen ti
al  settor e  artis tico,  dei  beni  culturali  o  della  storia  dell’arte ;  

c)  a  ulteriore  parità ,  si  applicano  i crite ri  di  cui  al  comma  3.  

 6.  Nelle  fiere  specializzat e  nel  settor e  dell’antiqua r ia to,  ferma  restando  l’applicazione  dei  crite ri  di  cui  al
comma  5,  in  sede  di  prima  applicazione  dell’intesa  di  cui  all’ar ticolo  35,  comma  2,  l’anziani tà  acquisita  nel
posteggio  al  quale  si  riferisce  la  selezione  può  avere  specifica  valutazione  nel  limite  del  40  per  cento  del
punteggio  complessivo.  

 7.  I  posteggi  occasionalme n t e  liberi  sono  assegn a t i  tenendo  conto  del  maggior  numero  di  presenze
matu ra t e  nel  merca to,  nella  fiera  o  nel  posteggio  fuori  merca to.  A parità  di  numero  di  presenze,  si  tiene
conto  dell'anziani t à  complessiva  dell’impres a  matu ra t a ,  anche  in  modo  discontinuo,  dal  sogget to
richieden t e  e  comprovata  dall’iscrizione  quale  impresa  attiva  nel  regist ro  delle  imprese.  

 8.  La  regis t razione  delle  presenze  nel  merca to  e  nella  fiera  è  effettua t a  dai  sogget ti  incarica ti  dal  comune
mediante  l'annotazione  dei  dati  anagrafici  dell'ope ra to r e ,  della  tipologia  e  dei  dati  identificativi  del  titolo
abilita tivo  di  cui  è  titolare .  

 9.  Non  è  ammesso  il cumulo  delle  presenze  relative  a  concessioni  diverse.  

 10.  Nelle  fiere  di  dura t a  fino  a  due  giorni  la  presenza  si  acquisisce  con  la  par tecipazione  dell’assegn a t a r io
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del  posteggio  per  l'inte ra  manifes tazione .  

 11.  Nelle  fiere  di  dura t a  superiore  a  due  giorni  la  presenza  si  acquisisce  con  una  partecipazione
dell’assegn a t a r io  del  posteggio  pari  almeno  ai  due  terzi  della  dura t a  della  manifes tazione .  

 Art.  38
 Esercizio  dell'attivi tà  in  forma  itinerante  

 1.  L'esercizio  dell'a t t ività  in  forma  itineran t e  è  sogget to  a  SCIA,  ai  sensi  degli  articoli  19  o  19  bis  della  l.
241/1990 , da  presen ta r e  al  SUAP  compete n t e  per  il territo rio  nel  quale  si  intende  avviare  l’attività.  

 2.  L’attività  di  vendita  di  prodot ti  aliment a r i  è  sogget t a  a  notifica  sanita ria  ai  sensi  del  reg.  (CE)  n.
852/2004.  

 3.  La  SCIA  di  cui  al  comma  1  abilita  anche:  
 a)  all’esercizio  dell’at tività  al  domicilio  del  consum a to r e  e  nei  locali  ove  questi  si  trovi  per  motivi  di

lavoro,  di  studio,  di  cura,  di  intra t t en ime n to  o  svago;  
b)  all'ese rcizio  dell'a t t ività  nei  posteggi  occasionalme n t e  liberi  dei  merca ti  e  fuori  merca to;  
c)  alla  par tecipazione  alle  fiere.  

 Art.  39
 Vendita  e  som minis trazione  di  prodot ti  alimentari  su  aree  pubbliche  

 1.  L’abilitazione  all'ese r cizio  dell'at t ività  di  vendita  di  prodot ti  alimenta r i  sulle  aree  pubbliche  consen te
anche  il consumo  sul  posto,  con  esclusione  del  servizio  assis ti to  di  somminist r azione.  

 2.  L’abilitazione  all'ese rcizio  dell'at t ività  di  vendita  di  prodot ti  alimenta r i  sulle  aree  pubbliche  abilita  alla
somminis t r azione  dei  medesimi  prodot ti  qualora  sussis tano  le  condizioni  e  i  requisiti  posti  dal  comune .
L'esercizio  dell'a t t ività  di  somminis t r azione  deve  risulta r e  da  apposita  annotazione  sul  titolo  abilita tivo.  

 3.  Le  attività  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  sogget t e  alla  notifica  sanita r ia  di  cui  all’articolo  38,  comma  2.  

 Art.  40
 Fiere,  fiere  promozionali  e  manifes tazioni  com m erciali  a carat tere  straordinario  

 1.  La  partecipazione  alle  fiere  è  consen ti t a  esclusivamen t e  agli  opera tor i  abilita ti  all'ese rcizio  del
commercio  su  aree  pubbliche.  

 2.  Alle  fiere  promozionali  e  alle  manifes tazioni  commerciali  a  cara t t e r e  straordina r io,  oltre  agli  opera to r i
abilita ti  all’esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche,  possono  partecipa r e  anche  gli  imprendi to r i
individuali  o  le  società  regolarm e n t e  costitui te  iscrit ti  nel  regis t ro  delle  imprese.  

 3.  Alle  fiere  specializzate  nel  settore  dell’antiqua ri a to  possono  partecipa r e  anche  i  commercian t i  al
dett aglio  in  sede  fissa  di  ogge t ti  di  antiqua ria to,  moderna r i a to  e  di  ogge t ti  e  capi  di  abbigliamen to
sartor iali  di  alta  moda  d’epoca.  

 Art.  41
 Posteggi  riservati  nei  mercati  e  nelle  fiere  

 1.  Nell'ambi to  delle  aree  destinat e  all'ese rcizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  il  comune
obbligatori am e n t e  riserva  posteggi  a  ciascuna  delle  seguen t i  catego rie:  

a)  ai  sogget ti  porta tor i  di  handicap  ai  sensi  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge- quadro  per
l'assis tenza ,  l'integr azione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicappa t e) ;  

b)  agli  imprendi to ri  agricoli  professionali  di  cui  all' articolo  2  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.
45  (Norme  in  mater ia  di  imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola),  aventi  sede
nel  medesimo  ambito  sovracom un ale  di  cui  all’allega to  B  della  l.r.  65/2014 ,  per  la  vendita  delle
produzioni  provenient i  in  misura  prevalen te  dalle  rispet t ive  aziende,  così  come  disciplinato
dall ' articolo  4  del  d.lgs.  228/2001 , anche  con  riferimen to  alla  stagionali tà  delle  medesime.  

 2.  Nelle  fiere  specializzate  nel  settore  dell’antiqua ri a to ,  il  comune  riserva  posteggi  ai  commercian t i  al
dett aglio  in  sede  fissa  di  ogge t ti  di  antiqua ria to,  moderna r i a to  e  di  ogge t ti  e  capi  di  abbigliamen to
sartor iali  di  alta  moda  d’epoca.  

 3.  Nei  merca t i  e  nelle  fiere  il  comune  può  riserva re  posteggi  ai  sogge t ti  beneficiari  di  intervent i  pubblici
di  sostegno  all’imprendi to ria  giovanile.  

 4.  I  sogget ti  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  non  possono  essere  titolari  di  più  di  una  concessione  di  posteggio
riserva to  nello  stesso  merca to,  fiera  o fiera  specializzat a  nel  settor e  dell’antiqua ri a to.  

 Art.  42
 Esercizio  dell'attivi tà  in  assenza  del  titolare  

 1.  In  assenza  del  titolare  del  titolo  abilita tivo  o  dei  soci,  l’esercizio  dell’attività  di  commercio  su  aree
pubbliche  è  consen t i to  ai  dipende n t i  e  ai  collabora to r i .  
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 2.  Il  rappor to  con  l’impresa  del  titolare  del  titolo  abilita tivo  è  comprovato  con  l’esibizione  di  copia  del
contr a t to  di  lavoro  o  con  dichiar azione  reda t t a  in  conformità  all’articolo  47  del  decre to  del   Presiden t e
della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Disposizioni  legislative  in  mater ia  di  docume n t azione
amminist r a t iva).  

 3.  La  dichia razione  di  cui  al  comma  2  è  esibita  su  richies ta  dei  sogget t i  incaricat i  dal  comune  dell’at tività
di  vigilanza  e  controllo.  

 Art.  43
 Piano  e  regolam e n to  comunali  

 1.  Il  comune  approva  il piano  comunale  per  l'esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  il quale  contiene,
in  par ticola r e:  

a)  la  ricognizione  dei  posteggi  nei  merca t i ,  fuori  merca to  e  nelle  fiere;  
b)  l'individuazione  delle  aree  da  destina r si  a  nuovi  merca t i ,  fiere,  fiere  promozionali  e  posteggi  fuori

merca to;  
c)  l'individuazione  delle  aree  nelle  quali  l'ese rcizio  dell'a t t ività  commerciale  è  vietato  o  comunqu e

sottopos to  a  condizioni.  

 2.  Ai fini  dell'individuazione  delle  aree  di  cui  al  comma  1,  i comuni  tengono  conto:  
a)  delle  esigenze  di  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artis tico,  culturale  e  ambientale;  
b)  delle  esigenze  di  cara t t e r e  igienico- sanita rio;  
c)  delle  dotazioni  di  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  dei  necessa r i  servizi  pubblici.  

 3.  Il  piano  è  approva to  previa  concer t azione  con  le  organizzazioni  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  2.  

 4.  Il  piano  ha  validità  almeno  triennale  e  può  essere  aggiorna to  con  le  stesse  modalità  previs te  per
l'approvazione.  

 5.  Il  comune  approva  il  regolame n to  comunale  che  disciplina  l'organizzazione  e  lo  svolgimen to  delle
funzioni  comunali  in  mate ria  di  commercio  su  aree  pubbliche.  

 6.  Ai fini  della  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artistico,  culturale  e  ambient ale ,  il  comune ,
previa  concer t azione  con  le  organizzazioni  di  cui  al  comma  3,  può  provvede re  allo  spostame n to  di  un
merca to  o  di  una  fiera,  assegna n do  agli  opera to r i  interes s a t i  un  termine  di  almeno  un  anno  per  il definitivo
trasfe r imen to  nelle  nuove  aree,  fatta  salva  la  possibilità  di  prevede r e  termini  diversi  a  segui to  di  accordi.  

 7.  Per  motivi  di  pubblico  intere ss e,  di  ordine  pubblico  e  sicurezza  o di  igiene  e  sanità  pubblica,  resta  salva
la  facoltà  del  comune  di  trasfe r i r e  o  modificare  l'asse t to  del  merca to,  dei  posteggi  fuori  merca to  e  delle
fiere.  Al riguardo  il comune  consulta  le  organizzazioni  di  cui  al  comma  3  e  definisce  congrui  termini  per  le
nuove  collocazioni.  

 8.  Al fine  di  qualificare  l'esercizio  dell'at t ività  commerciale ,  il comune  può  affidare  la  gestione  di  merca t i ,
fiere  e  fiere  promozionali  a  sogget ti  da  individuar si  secondo  procedur e  di  evidenza  pubblica.  I  crite ri  e  le
modalità  per  l’individuazione  di  tali  sogge t ti  sono  definiti  nel  regolame n to  di  cui  al  comma  5.  

 9.  Ogni  area  pubblica  destina t a  all'ese rcizio  dell'at t ività  è  dotat a  dei  necessa r i  servizi  igienico-  sanita r i  in
misura  proporzionale  al  numero  dei  posteggi .  

 Art.  44
 Obbligo  di  regolarità  contributiva  

 1.  Ai  fini  del  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  35  e  nell’ambito  dei  controlli  sulle  SCIA
presen t a t e  ai  sensi  dell'ar t icolo  38,  i  comuni  verificano,  con  modalità  esclusivame n t e  telematiche  e  in
tempo  reale,  la  regolar i tà  contribu t iva  nei  confront i  dell'INPS  e  dell'INAIL,  salvo  quanto  previsto
dall'ar ticolo  45,  comma  1,  ai  sensi  dell' articolo  4  del  decre to- legge  20  marzo  2014,  n.  34  (Disposizioni
urgen t i  per  favorire  il  rilancio  dell'occupazione  e  per  la  semplificazione  degli  adempimen ti  a  carico  delle
imprese) ,  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  16  maggio  2014,  n.  78 ,  e  secondo  i  requisi ti  e  le
modalità  stabiliti  dal  decre to  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  30  gennaio  2015
(Semplificazione  in  mate ria  di  documen to  unico  di  regolari tà  contribu t iva   “DURC”).  

 2.  I  comuni  effet tuano  verifiche  della  regolari tà  cont ribu tiva  dei  sogget ti  abilita ti  al  commercio  su  aree
pubbliche  secondo  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  6  del  d.m.  lavoro  30  gennaio  2015.  

 3.  Le  imprese  non  ancora  iscrit t e  al  regist ro  delle  imprese  alla  data  del  rilascio  dell'au to r izzazione  o  della
presen t azione  della  SCIA,  o  per  le  quali,  alla  medesima  data,  non  sia  scaduto  il  termine  per  il  primo
versam en to  contribu tivo,  sono  sogget t e  alla  verifica  di  regolari tà  contribu tiva  decorsi  centot t an t a  giorni
dalla  data  di  iscrizione  al  regis t ro  delle  imprese  e  comunque  entro  i sessant a  giorni  successivi.  

 4.  La  partecipazione  a  merca ti ,  merca t i  straordina r i ,  fiere,  fiere  promozionali  e  manifes tazioni
commerciali  a  carat t e r e  straordina r io  da  parte  di  sogget ti  abilita ti  in  altre  regioni  è  subordina t a  alla
verifica  del  docume n to  unico  di  regolari tà  contribu t iva  (DURC)  o  alla  presen t azione  della  documen t azione
sostitu tiva  di  cui  all'ar t icolo  45,  se  la  regolari tà  contribu tiva,  nella  Regione  in  cui  si  è  ottenuto  il  titolo
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abilita tivo,  non  costituisce  un  presuppos to  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  di  commercio  sulle  aree  pubbliche.  

 5.  La  partecipazione  da  parte  di  imprese  a  merca t i ,  merca t i  straordina r i ,  fiere,  fiere  promozionali  e
manifes tazioni  commerciali  a  cara t t e r e  straordina r io,  è  subordina t a  alla  verifica  di  regolari tà  contribu tiva.

 Art.  45
 Verifiche  presso  l’INPS  e  docum e n t i  sostitutivi  del  DURC  

 1.  Nei  casi  in  cui  il  richieden t e  non  è  sogget to  all'iscrizione  all'INAIL,  gli  adempim en t i  di  cui  all'ar t icolo
44  sono  assolti  mediante  verifica  della  regolari tà  contribu tiva  presso  l’INPS.  

 2.  Le  imprese  comunita r ie  possono  presen ta r e  docume n t azione  equivalen te  al  DURC  o  al  cer tificato  di
regolari tà  contribu t iva  rilascia to  nello  stato  membro  d'origine  ai  fini  delle  verifiche  e  degli  adempime n t i  di
cui  all’articolo  44.  

 Art.  46
 Rateizzazione  del  debito  contributivo  

 1.  Il  titolo  abilita tivo  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  commercio  sulle  aree  pubbliche  è  in  ogni  caso  rilasciato
all’opera to re  che  ha  ottenuto  dall'INPS  e  dall'INAIL  la  rateizzazione  del  debito  contribu tivo.  

 CAPO  VI
 So m m i n i s t r a z i o n e  di  alim e n t i  e  beva n d e  

 Art.  47
 Definizioni  

 1.  Ai fini  del  presen t e  capo,  si  intende :  
a)  per  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  la  vendita  per  il  consumo  sul  posto,  che  compren d e

tutti  i  casi  in  cui  gli  acquiren t i  consuma no  i  prodot ti  nei  locali  dell'ese rcizio  o  in  una  superficie
aper t a  al  pubblico,  intesa  come  adiacent e  o  per tinen te  al  locale,  appositam e n t e  attrezza ti  e  gestiti
per  la  funzionalità  dell'ese rcizio;  

b)  per  superficie  di  somminist r azione,  l'area  apposi tame n t e  attrezza t a  per  essere  utilizzata  per  la
somminis t r azione,  compresa  quella  occupata  da  banchi,  scaffalatu r e ,  tavoli,  sedie,  panche  e  simili,
nonché  lo  spazio  funzionale  esisten t e  tra  det te  stru t tu r e ,  se  accessibile  alla  clientela.  Non
costituisce  superficie  di  somminis t r azione  l'area  occupa ta  da  magazzini,  depositi,  locali  di
lavorazione ,  cucine,  uffici  e  servizi;  

c)  per  impianti  e  att rezza tu r e  di  somminis t r azione,  tutti  i mezzi  e  gli  strumen ti  finalizzati  a  consen t i re
il consumo  di  alimenti  e  bevande,  nei  locali  e  nelle  superfici  di  cui  alla  lette r a  a);  

d)  per  sagra,  la  manifest azione  finalizzata  alla  promozione  delle  tradizioni  enogas t rono miche  e  dei
prodot ti  alimenta r i  tipici  locali  o  inseri t i  nell’archivio  regionale  dei  prodot ti  tipici  o  cer tificati;  

e)  per  somminis t r azione  presso  il  domicilio  del  consuma to r e ,  l'organizzazione  di  un  servizio  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  rivolto  esclusivamen t e  al  consuma to r e  stesso,  ai  suoi
familiari  e  alle  persone  da  lui  invitate ,  svolto  presso  l'abitazione  del  consum a to r e  nonché  nei   locali
in  cui  lo  stesso  si  trovi  per  motivi  di  lavoro,  studio,  per  lo  svolgimento  di  cerimonie,  convegni  e
attività  similari;  

f)  per  somminis t r azione  nelle  mense  e  nei  bar  aziendali,  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande
offerta ,  in  stru t tu r e  dotate  di  autonomia  tecnico- funzionale,  dal  datore  di  lavoro,  pubblico  o  privato,
ai  propri  dipenden t i  e  ai  dipenden t i  di  altre  aziende  convenziona te ,  in  forma  diret ta  o  tramite
l'opera  di  altro  sogget to  con  il quale  abbia  stipula to  apposi to  contr a t to .  

 Art.  48
 Esercizio  dell'attivi tà  

 1.  Gli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  sono  costitui ti  da  un'unica  tipologia  così  definita:
esercizi  per  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande.  Tali  esercizi  possono  somminis t r a r e  anche  le
bevande  alcoliche  di  qualsiasi  gradazione.  

 2.  L'attività  di  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  è  eserci ta t a  nel  rispe t to  delle  vigenti  norme  in
materia  igienico- sanita ria ,  di  edilizia,  di  urbanis tica ,  di  sicurezza  e  di  destinazione  d'uso  dei  locali.  

 3.  L’attività  di  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  compres a  quella  di  cui  all’ar ticolo  51,  è  sogget t a  a
notifica  sanita r ia  ai  sensi  del  reg.  (CE)  n.  852/2004.  

 4.  L'esercizio  dell'a t t ività  è  subordina to  alla  conformità  del  locale  ai  crite ri  relativi  alla  sorvegliabilità
stabiliti  dal  Ministe ro  dell'Inte rno .  

 5.  Gli  esercizi  di  cui  al  comma  1  hanno  facoltà  di  vende re  per  asporto  i prodot t i  che  somminist ra no ,  senza
necessi tà  di  ulteriori  titoli  abilita tivi.  

 6.  La  somminist r azione  di  bevande  alcoliche  può  essere  limitata  o  vietata  dal  comune  in  relazione  a
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comprova te  esigenze  di  prevalen te  interes se  pubblico.  

 Art.  49
 Requisiti  degli  esercizi  di  som minis t razione  di  alimen ti  e  bevande  

 1.  Il  comune,  previa  concer t azione  con  le  organizzazioni  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  2,   nell’ambito  delle
proprie  funzioni  di  program m azione ,  definisce  i  requisiti  degli  esercizi  di  somminist r azione  di  alimenti  e
bevande ,  compresi  quelli  di  cui  all’articolo  51,  anche  in  relazione  alle  specificità  delle  diverse  par ti  del
territo r io  comunale,  tenendo  conto  dei  seguen t i  indirizzi:  

a)  vocazione  delle  diverse  aree  territo riali;  
b)  salvagua rd ia  e  qualificazione  delle  aree  di  interes se  artis tico,  ambientale ,  storico  e  culturale ,

recupe ro  di  aree  o  edifici  di  par ticola re  intere ss e  attrave r so  la  presenza  di  qualificate  attività  di
somminist r azione;  

c)  esis tenza  di  proge t t i  di  qualificazione  e  valorizzazione  dei  luoghi  del  commercio  di  cui  al  capo  XV. 

 2.  I requisi ti  di  cui  al  comma  1  possono  riferi rsi  anche  alla  mate ria  urbanis tica ,  edilizia,  igienico- sanita r ia
e  all'impa t to  ambientale .  I  comuni  possono  anche  imporre  limitazioni  all’aper tu r a  di  nuovi  esercizi
limitatam e n t e  ai  casi  in  cui  ragioni,  non  altrimen ti  risolvibili,  di  sostenibilità  ambientale ,  sociale  e  di
viabilità,  rendano  impossibile  consent i re  ulteriori  flussi  di  pubblico  nella  zona  senza  incidere  in  modo
graveme n t e  nega tivo  sui  meccanismi  di  controllo,  in  par ticola r e  per  il consumo  di  alcolici,  e  senza  ledere  il
diri t to  dei  residen t i  alla  vivibilità  del  territo rio  e  alla  normale  mobilità.  

 3.  Il  comune ,  sulla  base  di  criteri  ogge t t ivi  che  tengano  conto  della  sostenibilità ,  della  qualità  urbana  e
della  sicurezza,  può  stabilire  una  specifica  destinazione  d’uso  funzionale  di  somminis t r azione  per  gli
immobili,  nonché  limitazioni  nelle  variazioni  di  destinazione  d’uso  degli  stessi  e  specifici  divieti,  vincoli  e
prescrizioni,  anche  al  fine  di  valorizzare  e  tutela r e  aree  di  par ticola re  intere ss e  del  proprio  territo rio.  

 4.  Il  comune ,  ove  riscont r i  che  parti  del  proprio  territo rio,  in  relazione  alla  loro  specificità,  risultino
carent i  di  servizio,  può  prevede re  misure  e  intervent i  volti  a  favorire  e  incentivare  l’insediame n to  di
esercizi  di  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande,  con  particola r e  rigua rdo  alle  aree  insulari ,  montane  e
rurali.  

  Art.  50
 Abilitazione  all'esercizio  dell'attivi tà  

 1.  L’apertu r a ,  l'ampliamen to  e  il  trasfe r imen to  di  sede  degli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  sono  sogget t i  a  SCIA,  ai  sensi  dell' articolo  19  bis  della  l.  241/1990 ,  da  presen t a r e  al  SUAP
compete n t e  per  territo rio.  L'aper tu r a  e  il  trasfe rime n to  di  sede  sono  sogget ti  ad  autorizzazione  rilascia ta
dal  SUAP  compete n t e  per  territo rio  nelle  zone  sogget t e  a  tutela  eventualme n t e  individuat e  dal  comune  ai
sensi  dell ' articolo  64,  comma  3,  del  d.lgs.  59/2010 . 

 2.  La  riduzione  della  superficie  di  somminist r azione  è  sogget t a  a  comunicazione  da  presen t a r e  al  SUAP
compete n t e  per  territo rio.  

 3.  I  requisi ti  di  cui  all’articolo  48,  commi  2,  3  e  4,  e  all’articolo  49,  devono  sussis te r e  anche  in  caso  di
variazione  della  superficie  di  somminis t r azione  o di  modifiche  stru t tu r a li  dei  locali.  

 4.  Non  costituisce  ampliame n to  della  superficie  di  somminis t r azione  l'utilizzo  di  un'a re a  privata  all'aper to
o  di  un'a re a  pubblica  data  in  concessione ,  attigue  all'ese rcizio  di  somminist r azione  e  attrezza t e  con  tavoli
e  sedie,  fatto  salvo  il  rispe t to  delle  prescrizioni  relative  alla  sicurezza  dei  luoghi  e  degli  utenti  e  delle
norme  in  mater ia  igienico- sanita ria .  

 Art.  51
 Attività  stagionale  

 1.  L'attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  ha  cara t t e r e  stagionale  se  viene  eserci ta t a  in
maniera  fraziona ta  e  non  continua t iva  per  un  periodo  di  tempo  non  inferiore  a  sessant a  giorni  e  non
superiore  a  centot t an t a  giorni  nell'anno  solare .  

 2.  Ai fini  dell'ese r cizio  dell'a t t ività  si  applicano  le  procedu r e  di  cui  all'ar t icolo  50,  indicando  nella  SCIA  il
periodo  o i periodi  nei  quali  è  svolta  l'attività.  

 Art.  52
 Attività  temporanea  

 1.  L’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  è  temporan e a  quando  è  svolta  in  occasione  di
sagre,  fiere,  manifest azioni  a  cara t t e r e  religioso,  culturale ,  tradizionale,  politico,  sindacale ,  sportivo  o  di
eventi  locali  straordina r i  e  di  eventi  e  manifes tazioni  organizzat e  da  enti  del  terzo  settore ,  ai  sensi
dell’ articolo  70,  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settor e ,  a  norma
dell ' articolo  1,  comma  2,  lette r a  b),  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106 ).  

 2.  L'attività  di  cui  al  comma  1  non  può  avere  dura t a  superiore  a  dieci  giorni  consecu t ivi,  fatta  eccezione
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per  quella  svolta  in  occasione  di  manifest azioni  a  cara t t e r e  politico,  sindacale ,  sportivo,  religioso  o
organizza t e  dalle  associazioni  di  promozione  sociale  di  cui  all’ articolo  35  del  d.lgs.  117/2017 ,  dalle
associazioni  pro- loco  di  cui  all' articolo  16  della  l.r.  86/2016  o  da  sogget ti  che  abbiano  ottenu to  la
concessione  di  suolo  pubblico  previo  esperimen to  di  procedu r e  di  evidenza  pubblica.  

 3.  L'attività  di  cui  al  comma  1  è  sogget t a  a  SCIA,  ai  sensi  dell' articolo  19  bis  della  l.  241/1990 ,  da
presen ta r e  al  SUAP  competen t e  per  terri to r io,  può  essere  eserci ta t a  limitatam e n t e  alla  dura t a  della
manifes tazione  e  ai  locali  o  aree  in  cui  ques ta  si  svolge,  non  può  essere  affidata  in  gestione  a  sogget ti
diversi  dagli  organizza to r i .  

 4.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’ articolo  70,  comma  2,  del  d.  lgs.  117/2017 , l'attività  di  cui  al  comma  1
è  sogget t a  al  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’ar ticolo  11  e  alla  notifica  di  cui  all’articolo  48,  comma  3.  

 5.  L'attività  di  cui  al  comma  1  non  è  sogget t a  al  rispe t to  della  normativa  vigente  in  mate ria  di
destinazione  d'uso  dei  locali,  delle  aree  e  degli  edifici.  

 6.  Il comune  può  definire  modalità  ulteriori  di  svolgimen to  dell'a t t ività  di  cui  al  comma  1.  

 7.  Fatta  eccezione  per  le  sagre,  la  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  non  deve  costituire  la  regione
esclusiva  degli  eventi  di  cui  al  comma  1.  

 8.  Per  condividere  le  finalità  promozionali  delle  sagre,  i  comuni  promuovono  la  collaborazione  fra  i
sogget t i  organizza to ri  e  le  imprese  del  territo rio  interes sa to .  

  Art.  53
 Attività  non  sogget te  a  requisiti  comunali  

 1.  Non  sono  sogget t e  al  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  49  le  attività  di  somminist r azione  di
alimenti  e  bevande  da  effet tua r si :  

a)  negli  esercizi  nei  quali  la  somminis t r azione  al  pubblico  di  alimenti  e  bevande  viene  effet tua t a
congiunt am e n t e  ad  attività  prevalen te  di:  

1)  spet t acolo,  trat tenim e n to  e  svago,  esclusa  la  semplice  musica  di  accompa g n a m e n t o  e
compagnia;  

2)  sale  da  ballo,  sale  da  gioco,  locali  notturni;  

3)  stabilimen ti  balnea ri ,  impiant i  sportivi;  

4)  cinema,  teat ri ,  musei,  librerie,  gallerie  d'ar t e ;  

5)  alberghi  con  ristoran t e .  
b)  all'inte rno  delle  aree  di  servizio  di  impianti  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i ;  
c)  all'inte rno  di  stazioni  ferrovia rie,  aeropor tu a li  e  marit t ime  e  sui  mezzi  di  traspo r to  pubblico;  
d)  negli  empori  polifunzionali  di  cui  all'ar t icolo  25;  
e)  nelle  sedi  ove  si  svolgono  le  attività  istituzionali  delle  associazioni  e  dei  circoli  di  cui  all’ articolo  2

del  d.p.r.  235/2001 ; 
f) nelle  mense  e  nei  bar  aziendali;  
g)  al  domicilio  del  consum a to r e ;  
h)  senza  fini  di  lucro,  in  favore  delle  persone  alloggia te  o  ospitat e  per  fini  istituzionali  da  ospedali ,

case  di  cura,  comunità  religiose,  asili  infantili,  scuole,  case  di  riposo,  caserme ,  stabilimen ti  delle
forze  dell’ordine,  stru t tu r e  d’accoglienza  per  immigra t i  o  rifugiati  e  altre  simili  strut tu r e  di
accoglienza  o sostegno;  

i)  eserci ta t e  in  via  diret ta  da  amminist r azioni,  enti  o  imprese  pubbliche  a  favore  dei  propri  dipenden t i
e  di  coloro  che  sono  autorizza ti  a  fruire  del  servizio;  

j)  negli  istituti  e  luoghi  della  cultura  di  cui  all' articolo  101  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.
42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell' articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.
137 ),  ai  sensi  dell'ar t icolo  117,  comma  2,  lette r a  f),  dello  stesso  d.lgs.  42/2004 . 

 2.  L’attività  congiunta  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  si  intende  prevalen te  nei  casi  in  cui  la  superficie
utilizzata  per  il  suo  svolgimen to  è  pari  ad  almeno  tre  quar ti  della  superficie  complessivam en t e  a
disposizione  per  l’esercizio  dell’attività,  esclusi  magazzini,  deposi ti,  uffici  e  servizi.   

 3.  Le  attività  di  cui  al  comma  1,  fatta  eccezione  per  quelle  di  cui  alla  lette r a  h),  sono  sogget t e  a  SCIA  da
presen ta r e  al  SUAP  compete n t e  per  territo rio.  

 4.  Le  attività  di  cui  al  comma  1,  lette ra  h),  sono  sogget t e  a  comunicazione  da  presen t a r e  al  SUAP
competen t e  per  terri to r io.  

 5.  Le  attività  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  b),  d)  e  g),  sono  sogget t e  al  possesso  dei  requisiti  di  cui  agli
articoli  11  e  12;  le  attività  di  cui  alle  lette re  c),  e),  f),  h),  i),  l),  sono  sogget t e  al  possesso  dei  requisit i  di  cui
all'ar t icolo  11.  

 Art.  54
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 Som minis t razione  mediante  distributori  automatici  

 1.  La  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  mediante  dist ribu tori  automa tici  effettua t a  in  modo  non
esclusivo  è  sogget t a  a  SCIA,  ai  sensi  dell' articolo  19  bis  della  l.  241/1990 ,  da  presen ta r e  al  SUAP
compete n t e  per  territo rio  e  al  possesso  dei  requisi ti  di  cui  agli  articoli  11  e  12.  

 2.  Il  sogget to  che  presen ta  la  SCIA  ai  sensi  del  comma  1,  invia  semes t r alm e n t e  al  SUAP  che  ha  ricevuto  la
SCIA  per  l’avvio  dell’at tività,  un  elenco  contenen t e  le  nuove  installazioni  e  disinstallazioni  di  apparecc hi ,
con  l’indicazione  della  collocazione  dei  dist ribu tori .  

  3.  La  somminis t r azione  di  cui  al  comma  1,  se  effet tua t a  in  locali  esclusivame n t e  adibiti  a  tale  attività  e
apposit am e n t e  att rezza t i ,  è  sogget t a  alle  disposizioni  concern en t i  l'aper tu r a  di  un  esercizio  di
somminist r azione.  

 4.  La  somminis t r azione  mediante  dist ribu tori  automa tici  di  bevande  alcoliche  di  qualsiasi  gradazione
viene  effettua t a  nei  limiti  e  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  689  del  codice  penale,  fatto  salvo  quanto
previs to  all'ar t icolo  48,  comma  6.  

CAPO  VII
 Attiv i t à  econ o m i c h e  su  aree  pub b l i c h e

 Art.  55
 Attività  economich e  su  aree  pubbliche  

 1.  Alle  attività  commerciali,  diverse  da  quelle  disciplinat e  al  capo  V,  che  si  svolgono  su  area  pubblica
previo  rilascio  di  concessione  da  parte  del  comune,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'accordo  sancito  il
16  luglio  2015  in  sede  di  Conferenza  unificata  (Accordo,  ai  sensi  dell' articolo  9,  comma  2,  lette r a  c),  del
decre to  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281 ,  sui  criteri  da  applicare  alle  procedur e  di  selezione  per
l'assegnazione  di  aree  pubbliche  ai  fini  dell'ese rcizio  di  attività  artigianali ,  di  somminis t r azione  di  alimenti
e  bevande  e  di  rivendita  di  quotidiani).  

 2.  La  dura ta  della  concessione  è  fissata  dal  comune  e  non  può  essere  inferiore  a  nove  anni  né  superiore  a
dodici  anni.  

 Art.  56
 Obbligo  di  regolarità  contributiva  per  le  attività  su  aree  pubbliche  

 1.  Alle  attività  di  cui  all'ar t icolo  55  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  44,  45  e  46.  

CAPO  VIII
 Dis t r i b u z i o n e  di  carb u r a n t i

SEZIONE  I
 Definizioni

 Art.  57
 Definizioni  

 1.  Al fine  dell'applicazione  della  presen t e  capo  si  intende:  
a)  per  carbur a n t i ,  le  benzine,  il  gasolio  per  autot r azione,  il  gas  di  petrolio  liquefat to  per  autot r azione

(GPL),  il  gas  naturale ,  compreso  il  biometano  sia  in  forma  liquida  (GNL)  che  in  forma  compres s a
(GNC)  per  autot r azione  e  tutti  gli  altri  combust ibili  per  autot razione  in  commercio,  ivi  compresi  i
combus t ibili  alterna t ivi  di  cui  all' articolo  2,  comma  1,  lette r a  a)  del  decre to  legislativo  16  dicembr e
2016,  n.  257  (Disciplina  di  attuazione  della  diret t iva  2014/94/UE  del  Parlame n to  europeo  e  del
Consiglio,  del  22  ottobre  2014,  sulla  realizzazione  di  una  infrast ru t t u r a  per  i  combust ibili
alterna t ivi);  

b)  per  rete,  l’insieme  dei  punti  vendita  erogan t i  carbur a n t i  per  autot r azione ,  con  esclusione  degli
impianti  situati  sulle  autos t r ad e  e  sui  raccordi  autos t r a d a li;  

c)  per  impianto  stradale ,  il  complesso  commerciale  unita r io,  costituito  da  uno  o  più  apparecchi  di
erogazione  automa tica  di  carbu ra n t e  per  autot razione  nonché  dai  servizi  e  dalle  attività
economiche  accessorie  integra t ive;  

d)  per  self- service  pre- pagame n to ,  il  complesso  di  appa recchia tu r e  per  l'erogazione  automa tica  di
carbur a n t e  senza  l'assis tenza  di  personale  e  con  pagame n to  preven tivo  al  rifornimen to  effet tua to
dall'u ten t e ;  

e)  per  self- service  post- pagame n to ,  il  complesso  di  apparecchia tu r e  per  il  comando  e  il  controllo  a
distanza  dell'eroga to r e  da  parte  di  apposi to  incarica to,  con  pagame n to  successivo  al  rifornimen to
effettua to  dall'u ten t e ;   

f)  per  gestore,  il  titolare  della  licenza  di  esercizio  dell’impianto  rilascia ta  dall’Agenzia  delle  dogane  e
dei  monopoli;  
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g)  per  impianto  ad  uso  privato,  tutte  le  attrezza tu r e  fisse,  senza  limiti  di  capaci tà ,  ubicat e  all’interno
di  aree  private  non  apert e  al  pubblico,  quali  stabilimen ti ,  grandi  infrast ru t tu r e  (quali  porti,
aeropor t i ,  ferrovie),  cantie r i,  magazzini,  deposi ti  e  simili  e  destina t e  al  rifornimen to:  

1)  di  automezzi,  di  proprie t à  o  in  leasing,  di  imprese  produt tive  o di  servizio,  con  esclusione  delle
amminist r azioni  pubbliche;  

 2)  di  automezzi,  di  proprie t à  o  in  leasing,  di  imprese  diverse  da  quella  del  titolare
dell’autorizzazione,  a  condizione  che  tra  il  titolare  e  i  sogge t t i  utilizzatori  sia  costitui to  un
consorzio,  una  associazione  di  imprese  o  altra  forma  associativa  equivalen te  e  che  le  imprese
siano  coinvolte  nella  realizzazione  di  un  medesimo  intervento,  anche  complesso,  oppure  che
abbiano  ad  ogget to  sociale  l’attività  di  autot r a spo r to ;  

3)  limitatam e n t e  alle  grandi  infras t ru t tu r e ,  di  automezzi  esclusivamen t e  funzionali  alle  attività
svolte  all'inte rno  del  sedime  portuale ,  aeropor tu a le  o ferrovia rio,  come  delimita to;  

4)  di  automezzi  di  proprie t à  o  in  leasing  di  imprese  diverse  da  quella  del  titolare
dell’autorizzazione,  qualora  si  tra t t i  di  società  controlla te  dalla  società  titolare
dell’autorizzazione.  

h)  per  conteni tore- dist ribu tor e  mobile  ad  uso  privato,  tutte  le  att rezza tu r e  mobili  con  capaci tà
geome t r ica  non  superiore  a  9  metri  cubi  installa te  e  utilizzate  nel  rispet to  delle  norme  di
prevenzione  incendi,  destina t e  al  rifornimen to  di  macchine  e  automezzi,  di  proprie t à  o  in  leasing,
dell'azienda  presso  la  quale  viene  usato  il  conteni tore- distribu to re ,  nonché  destina t e ,  all'inte rno
delle  grandi  infrast ru t t u r e  portuali,  aeropor tu a li  o  ferrovia rie,  al  rifornimen to  di  aeromobili,  treni  e
di  automezzi  esclusivame n t e  funzionali  alle  attività  svolte  all'inte rno  del  sedime  portuale ,
aeropor tu a le  o ferrovia rio,  come  delimita to;  

i)  per  comuni  montani ,  i  comuni  il  cui  terri to rio  risulta  essere  sta to  classificato  in  tutto  o  in  par te
montano  ai  sensi  della  norma tiva  statale,  come  elenca ti  nell'allega to  B della  l.r.  68/2011 . 

 SEZIONE  II
 Impianti  stradali  

 Art.  58
 Anagrafe  degli  impianti  di  distribuzione  di  carburant i  

 1.  I  titolari  dell'au to r izzazione  di  cui  all'ar t icolo  64  hanno  l'obbligo  di  iscrizione  nell'anag r afe  di  cui
all' articolo  1,  comma  100,  della  legge  4  agosto  2017,  n.  124  (Legge  annuale  per  il  merca to  e  la
concorrenza) ,  entro  i  termini  previsti  dall' articolo  1,  comma  101,  della  stessa  l.  124/2017 .  L'obbligo  di
iscrizione  riguard a  anche  gli  impianti  di  distribuzione  di  carbu ra n t i  che  sono  in  regolare  sospensione
dell'a t t ività .  

 Art.  59
 Compatibilità  degli  impianti  esisten ti  

 1.  Contes tua lme n t e  all'iscrizione  nell'anag r afe  di  cui  all’articolo  58,  il titolare  dell'autor izzazione  presen t a
una  dichiar azione  sostitu tiva  dell'a t to  di  notorie tà ,  ai  sensi  dell' articolo  47  del  d.p.r .  442/2000 ,  secondo
quanto  stabilito  all' articolo  1,  comma  102,  della  l.  124/2017 , con  la  quale  attes ta  se  l'impianto  ricade  o non
ricade  in  una  delle  fattispecie  di  incompa tibili tà  previste  all'ar t icolo  60,  oppure  che,  pur  ricadendo  nelle
fattispecie  di  incompa tibili tà,  si  impegna  all'adegua m e n t o  dell'impian to,  da  complet a r e  nei  termini  stabiliti
dal  sopraci ta to  articolo  1,  comma  102,  della  l.  124/2017 . 

 2.  L'impianto  non  è  incompa tibile  qualora  sussis ta  una  deroga  formale,  da  allega re  alla  dichia razione  di
cui  al  comma  1,  rilascia ta  dall'ent e  competen t e  prima  del  29  agosto  2017,  data  di  entra t a  in  vigore  della  l.
124/2017 .  

 3.  Il  titolare  dell'autor izzazione  di  un  impianto  di  dist ribuzione  di  carbur a n t i  che  abbia  procedu to
all'adegu a m e n to  di  cui  al  comma  1,  entro  quindici  giorni  dalla  conclusione  dei  lavori,  presen t a  una
dichiar azione  sostitu tiva  dell'a t to  di  notoriet à  relativa  alla  compatibilit à  dell'impianto,  con  le  modalità  di
cui  all' articolo  1,  comma  102,  della  l.  124/2017 . 

 4.  Qualora  l'impianto  ricada  in  una  delle  fattispecie  di  incompa tibili tà  e  il  titolare  non  si  impegni  a
procede r e  al  relativo  completo  adegua m e n to  nei  termini  prescri t t i ,  il  titolare  cessa  l'attività  di  vendita  di
carbu ra n t i  entro  i  termini  di  cui  all' articolo  1,  comma  103,  della  l.  124/2017  e  provvede  allo
smantellam e n to  dell'impian to.  Contes tua lme n t e ,  il  comune  dichia ra  la  decadenza  dell'au tor izzazione  e  si
applica  quanto  previs to  all'ar t icolo  1,  commi  103,  105,  108,  109,  110,  116  e  117,  della  l.  124/2017 . 

 5.  I  titolari  di  impianti  che  intendono  aggiunge r e  prodot ti  non  precede n t e m e n t e  eroga ti  possono
procede r e ,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dagli  articoli  66  e  67,  solo  a  segui to  del  comple ta m e n t o   degli
adempim en ti  di  cui  all'ar t icolo  58.  

 Art.  60
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 Incompatibilità  degli  impianti  di  distribuzione  di  carburanti  

 1.  Gli  impianti  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  1,  commi  112  e  113,  della  l.  124/2017 ,
sono  considera t i  incompa tibili  nei  seguen t i  casi:  

a)  se  ubicati  all'inte rno  dei  centri  abita ti ,  delimita ti  dai  comuni  ai  sensi  dell' articolo  4  del  decre to
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  della  strada) ,  qualora  siano:  

1)  privi  di  sede  propria,  per  i  quali  il  rifornimen to ,  tanto  all'utenza  quanto  all'impianto  stesso,
avvenga  sulla  carreggia t a ,  come  definita  all'ar t icolo  3,  comma  1,  numero  7),  del  d.lgs.
285/1992 ; 

2)  situa ti  all'inte rno  di  aree  pedonali,  ai  sensi  dell'a r t icolo  3,  comma  1,  numero  2),  del  d.lgs.
285/1992 ; 

b)  se  ubicati  all'es te rno  dei  cent ri  abita ti ,  qualora  siano:  

1)  ricaden t i  in  corrispond enza  di  biforcazioni  di  strade  di  uso  pubblico  (incroci  ad  Y) e  ubicati
sulla  cuspide  delle  stesse,  con  accessi  su  più  strade  pubbliche;  

2)  ricaden t i  all’interno  di  curve  aventi  raggio  minore  o  uguale  a  metri  cento,  salvo  si  tra t t i  di
unico  impianto  in  comuni  montani;  

3)  privi  di  sede  propria,  per  i  quali  il  rifornimen to ,  tanto  all'utenza  quanto  all'impianto  stesso,
avvenga  sulla  carreggia t a ,  come  definita  all'ar t icolo  3,  comma  1,  numero  7),  del  d.lgs.
285/1992 . 

 Art.  61
 Nuovi  impianti  

 1.  I  nuovi  impianti  devono  prevede r e  la  presenza  contes tua le  di  benzina  e  gasolio,  con  obbligo  di
erogazione  del  gas  naturale ,  in  forma  gassosa  o  liquida,  anche  in  esclusiva  modalità  self- service  e  devono
dotars i  di  infras t ru t t u r e  di  ricarica  elett rica  di  potenza  elevata  almeno  veloce  di  cui  all' articolo  2,  comma
1,  lette ra  e),  numero  1),  del  d.lgs.  257/2016 . 

 2.  Non  sono  sogget t i  all'obbligo  di  erogazione  del  gas  naturale  di  cui  al  comma  1,  gli  impianti  che
presen t ino  una  delle  seguen t i  impossibilità  tecniche,  fatte  valere  dai  titolari  degli  impianti  di  distribuzione
e  verificate  e  certificate  dal  comune  compete n t e :  

a)  per  il  gas  naturale  compres so  (GNC),  lunghezza  delle  tubazioni  per  l'allacciamen to  superiore  a
1.000  met ri  tra  la  rete  del  gas  naturale  e  il  punto  di  stoccaggio  del  GNC  e  pressione  della  rete  del
gas  naturale  inferiore  a  3  bar;  

b)  distanza  dal  più  vicino  deposi to  di  approvvigionam e n t o  del  gas  naturale  liquefa t to  (GNL)  via  terra
superiore  a  1.000  chilomet r i .  

 3.  Le  cause  di  impossibilità  tecnica  sono  verificate  disgiunta m e n t e  per  il GNC  e  per  il GNL.  

 4.  Qualora  ricor rano  contempor a n e a m e n t e  le  impossibili tà  tecniche  di  cui  al  comma  2,  i  nuovi  impianti
devono  eroga re  il gas  petrolio  liquefat to  (GPL)  in  luogo  del  gas  naturale .  

 5.  Non  sono  sogget t i  agli  obblighi  di  cui  al  comma  1,  gli  impianti  di  distribuzione  carbura n t i  localizzati  nei
comuni  montani.  

 6.  I nuovi  impianti  sono  dotati  di:  
a)  dispositivi  self- service  pre- pagam e n to ;  
b)  capaci tà  di  compres sione  adegua t a  al  numero  di  eroga tori  installa ti  e  comunqu e  non  inferiore  a

350  mc/h  per  un  eroga to re  doppio,  qualora  nell’impianto  venga  eroga to  il metano;  
c)  impianto  fotovoltaico  o  sistema  di  cogene r azione  a  gas  (GPL  o  metano)  ad  alto  rendimen to  di

potenza  installa ta  minima  pari  a  12  chilowat t ;  
d)  pensiline  di  coper tu r a  delle  aree  di  rifornimen to ;  
e)  servizi  igienici  per  gli  uten ti  anche  diversam e n t e  abili;  
f) aree  di  sosta  per  autoveicoli  qualora  l’impianto  sia  dotato  di  attività  e  servizi  integra t ivi;  
 g)  impianti  di  raccolta  e  trat ta m e n to  delle  acque  di  prima  pioggia.  

 7.  Al  fine  di  promuover e  l'uso  di  carbu ra n t i  a  basso  impat to  ambiental e  nel  set tore  dei  traspor t i ,  è
consen t i t a  l'aper tu r a  di  nuovi  impianti  di  distribuzione  mono  prodot to  che  erogano  gas  naturale ,  compreso
il  biometa no  e  dotati  di  punti  di  ricarica  di  potenza  elevata  almeno  veloce  di  cui  all' articolo  2,  comma  1,
letter a  e),  numero  1),  del  d.lgs.  257/2016 . 

 8.  Nei  nuovi  impianti  lo  scarico  dei  prodot ti  per  il  rifornimen to  dell'impian to  è  effettua to  fuori  dalla
carreggia t a .  

 9.  I  nuovi  impianti  aventi  superficie  complessiva  superiore  a  3.500  metri  quadra t i  realizzano  impianti
igienico- sanita ri  destina ti  ad  accoglie re  i residui  organici  e  le  acque  chiare  e  luride  raccolte  negli  impianti
interni  degli  "autocar avan",  con  le  carat t e r i s t iche  di  cui  all'ar t icolo  378  del  regolamen to  emana to  con
decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  16  dicembr e  1992,  n.  495  (Regolame n to  di  esecuzione  e  di
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attuazione  del  nuovo  Codice  della  strada).  

 10.  Le  superfici  di  nuovi  impianti  sono  calcolate  al  fine  di  assicura r e  il  rispet to  delle  disposizioni  in
materia  di  tutela  ambiental e ,  di  sicurezza  stradale ,  sanita ria  e  del  lavoro,  di  sicurezza  antincendio  e  in
materia  urbanis tica .  

 11.  Per  il calcolo  della  superficie  si  tiene  conto  anche  degli  spazi  destina ti  alla  sosta.  

 12.  Per  l'istallazione  e  l'ese rcizio  di  nuovi  impianti  si  osservano  unicame n t e  le  distanze  previs te  dalle
disposizioni  a  tutela  della  sicurezza  stradale ,  della  salute ,  della  pubblica  incolumità  e  di  sicurezza
antincendio.  

 13.  I nuovi  impianti  devono  avere  accesso  diret to  alla  sede  stradale  pubblica.  

 Art.  62
 Impianti  ad  alto  erogato  

 1.  I  titolari  degli  impianti  di  distribuzione  di  carbur a n t i  stradali  già  esisten ti  al  31  dicembr e  2015,  che
hanno  eroga to  nel  corso  del  2015  un  quanti ta t ivo  di  benzina  e  gasolio  superiore  a  10  milioni  di  litri  e  che
si  trovano  nel  terri to r io  delle  province  di  Firenze,  Lucca  e  Prato,  ai  sensi  dell'allega to  IV  del  d.lgs.
257/2016 ,  hanno  l'obbligo  di  presen ta r e  un  proge t to  al  SUAP  competen t e  per  territo rio,  entro  il  31
dicembre  2018,  al  fine  di  dota rsi  di  infrast ru t tu r e  di  ricarica  elet t rica ,  nonché  di  distribuzione  di  GNC  o
GNL,  da  realizzare  nei  successivi  ventiqua t t ro  mesi  dalla  data  di  presen tazione  del  proge t to.  

 2.  I  titolari  degli  impianti  di  dist ribuzione  carbu ra n t i  stradali  esisten t i  al  31  dicembr e  2017,  che  hanno
eroga to  nel  corso  del  2017  un  quanti ta t ivo  di  benzina  e  gasolio  superiore  a  5  milioni  di  litri  e  che  si
trovano  nel  territo rio  delle  province  di  Firenze,  Lucca  e  Prato,  ai  sensi  dell'allega to  IV del  d.lgs.  257/2016 ,
hanno  l'obbligo  di  presen t a r e  un  proge t to  al  SUAP  compet en t e  per  territo rio,  entro  il 31  dicembr e  2020,  al
fine  di  dotars i  di  infras t ru t tu r e  di  ricarica  elet t rica ,  nonché  di  distribuzione  di  GNC  o  GNL,  da  realizzare
nei  successivi  ventiqua t t ro  mesi  dalla  data  di  presen tazione  del  proge t to.  

 3.  Sono  esonera t i  dagli  obblighi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  gli  impianti  che  ricadono  in  una  delle  impossibilità
tecniche  di  cui  all’articolo  61,  comma  2,  e  gli  impianti  già  autorizza ti  al  14  gennaio  2017,  data  di  entra t a  in
vigore  del  d.lgs.  257/2016 ,  che  non  hanno  accessi  e  spazi  sufficienti  per  motivi  di  sicurezza  ai  sensi  della
normativa  antincendio.  

 4.  L'obbligo  di  cui  ai  commi  1  e  2  può  essere  assolto  dal  titolare  dell'impianto  di  distribuzione  carbur a n t i
dotando  del  prodot to  GNC  o  GNL  e  di  infras t ru t t u r e  di  ricarica  elet t rica  di  potenza  elevata  almeno  veloce
di  cui  all' articolo  2,  comma  1,  lette r a  e),  numero  1),  del  d.lgs.  257/2016 ,  un  alt ro  impianto  nuovo  o  già
nella  sua  titolari tà ,  ma  non  sogget to  ad  obbligo,  purché  sito  nell'ambi to  terri to riale  della  stessa  provincia.  

 Art.  63
  Tipologie  di  impianti  

 1.  Gli  impianti  funzionan t i  con  la  presenza  del  gestore  non  hanno  vincoli  all'u tilizzo  di  apparecc hia t u r e
self- service  pre- pagam en to  duran te  le  ore  in  cui  è  contes tua lme n t e  assicura t a  la  possibilità  di  rifornimen to
assisti to  dal  personale ,  a  condizione  che  venga  effettivamen t e  manten u t a   e  garan ti ta  la  presenza  del
titolare  della  licenza  di  esercizio  dell'impianto  rilascia ta  dall’ufficio  competen t e  dell’Agenzia  delle  dogane
e  dei  monopoli  o  di  suoi  dipenden t i  o  collabora to r i .  

 2.  Durante  l’orario  di  apertu r a  dell’impianto  di  cui  al  comma  1,  deve  essere  garan t i t a  l’assistenza  al
rifornimen to  diret to  da  parte  del  gestore  o  dei  suoi  dipenden t i  o  collabora to r i ,  qualora  richiesto,  nonché
l’assis tenza  al  rifornimen to  a  favore  di  persone  disabili  di  cui  alla  legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme  per
il dirit to  al  lavoro  dei  disabili).  

 3.  Negli  impianti  senza  la  presenza  del  gestore  non  sussis tono  vincoli  o  limitazioni  all'utilizzo  continua t ivo
delle  apparecc hia tu r e  self- service  pre- pagame n to ,  ovunque  siano  ubicati  gli  impianti .  La  modalità
totalmen t e  automa tizza t a  deve  essere  adegua t a m e n t e  pubblicizza ta ,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  al
d.lgs.  285/1992 . 

 Art.  64
  Autorizzazione  all'installazione  e  all'esercizio  di  impianti  

 1.  L'installazione  e  l'ese rcizio  di  nuovi  impianti  sono  sogget ti  ad  autorizzazione  rilasciat a  dal  SUAP
competen t e  per  terri to r io  nel  rispet to  dei  termini  e  delle  modalità  di  cui  all' articolo  1  del  decre to
legislativo  11  febbraio  1998,  n.  32  (Razionalizzazione  del  sistema  di  distribuzione  dei  carbu ra n t i ,  a  norma
dell' articolo  4,  comma  4,  lette r a  c),  della  L.  15  marzo  1997,  n.  59 ).  

 2.  L'autor izzazione  di  cui  al  comma  1  contiene  il  termine  entro  il  quale  l'impianto  è  posto  in  esercizio  o
sono  utilizzate  le  par ti  modificate  sogget t e  ad  autorizzazione.  

 Art.  65
  Attività  e  servizi  integrativi  
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 1.  Gli  impianti  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i  possono  dotars i  di  dispositivi  self- service  post- pagam e n to .  

 2.  Negli  impianti  di  distribuzione  di  carbur a n t i  può  essere  esercita t a:  
a)  l’attività  di  vendi ta  al  dettaglio,  previo  possesso  del  relativo  titolo  abilita tivo;  
b)  l'at tività  di  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  53,  comma  1,  lette ra  b);  
c)  l'at tività  di  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica,  previa  SCIA  da  presen t a r e  al  SUAP

compete n t e  per  territo rio;  
d)  l’attività  di  vendita  di  tabacchi,  lotte rie  e  altre  attività  similari  nel  rispe t to  della  normativa  vigente;
e)  la  vendita  di  ogni  altro  bene  e  servizio,  nel  rispet to  della  vigente  normativa  relativa  al  bene  e  al

servizio  posto  in  vendita.  

 3.  I  titoli  abilita tivi  per  le  attività  di  cui  al  comma  2,  lette re  b)  e  c),  non  possono  essere  ceduti
separa t a m e n t e  dalla  titolarità  dell'autor izzazione  per  l'attività  di  installazione  ed  esercizio  di  impianti .  

 4.  I  nuovi  impianti  e  gli  impianti  esisten t i  possono  offrire  servizi  integra t ivi  all'au tomobile  e
all'au tomobilis ta ,  quali,  a  titolo  esemplificativo:  officina  meccanica ,  elett ra u to ,  gommist a ,  lavaggio,  servizi
di  lubrificazione,  servizi  informativi  di  interes se  general e  e  turis tico,  aree  att rezza t e  per  camper,  servizi
igienici  di  uso  pubblico,  fax,  fotocopie,  punto  telefonico  pubblico,  bancomat ,  interne t  point.  

 Art.  66
  Modifiche  degli  impianti  

 1.  Costituisce  modifica  all'impian to:  
a)  la  variazione  della  tipologia  e  del  numero  dei  carbu ra n t i  eroga ti;  
b)  la  variazione  del  numero  di  colonnine  per  l'erogazione  di  carbur an t i  o  delle  infrast ru t t u re  di

ricarica  elet t rica;  
c)  la  sostituzione  di  colonnine  a  semplice  o  doppia  erogazione  con  altre  rispe t tivame n t e  ad

erogazione  doppia  o multipla  per  prodot ti  già  eroga ti;  
 d)  la  sostituzione  di  uno  o  più  serba toi  o  il  cambio  di  destinazione  dei  serba toi  o  delle  colonnine

eroga t r ici  di  prodot ti  già  eroga t i;  
e)  la  variazione  del  numero  o  della  capacità  di  stoccaggio  dei  serba toi;  
f)  l'installazione  di  disposi tivi  self- service  post- pagam en to;  
g)  l'installazione  di  disposi tivi  self- service  pre- pagam e n to ;  
h)  la  variazione  dello  stoccaggio  degli  oli  lubrifican ti;  
i)  la  variazione  dello  stoccaggio  degli  oli  esaus t i ,  del  gasolio  per  uso  riscalda m e n to  dei  locali  degli

impianti  e  di  tutti  gli  altri  prodot t i  non  destina ti  alla  vendita  al  pubblico;  
j)  la  trasformazione  delle  modalità  di  rifornimen to  del  metano.  

 2.  Le  modifiche  degli  impianti  di  distribuzione  dei  carbur a n t i ,  fatta  eccezione  per  la  fattispecie  di  cui  al
comma  3,  lette r a  a),  sono  sogget t e  a  SCIA  da  presen ta r e  al  SUAP  competen t e  per  territo rio  e  all'ufficio
compete n t e  dell'Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli.  

 3.  Sono  sogget t e  ad  autorizzazione,  da  rilascia rsi  secondo  quanto  stabilito  all'ar t icolo  64,  le  seguen t i
modifiche:  

a)  l'aggiunta  di  altri  carbu ra n t i  in  impianti  esisten t i;  
b)  la  rist ru t t u r azione  totale  di  un  impianto  sulla  stessa  area,  da  intende r si  come  il  comple to

rifacimento  dell'impianto,  consis ten t e  nella  totale  sostituzione  o  nel  riposizionam e n t o  di  tutte  le
att rezza tu r e  petrolifere ,  effet tua to  anche  in  momenti  successivi  nell'arco  di  tre  anni.  

 4.  Gli  impianti  di  distribuzione  carbu ra n t i  sottopos t i  a  ristru t tu r azione  totale  hanno  l'obbligo  di  dotars i  di
gas  naturale ,  in  forma  gassosa  o  liquida,  anche  in  esclusiva  modalità  self- service  e  di  infras t ru t t u r e  di
ricarica  elet t rica  di  potenza  elevata  almeno  veloce  di  cui  all' articolo  2,  comma  1,  lette r a  e),  numero  1),  del
d.lgs.  257/2016 , salvo  la  sussis tenza  delle  cause  di  impossibilità  tecnica  di  cui  all'ar t icolo  61,  comma  2,  o
della  presenza  di  accessi  e  spazi  insufficien ti  per  motivi  di  sicurezza  ai  sensi  della  norma tiva  antincendio,
esclusivame n t e  per  gli  impianti  già  autorizza ti  al  14  gennaio  2017,  data  di  entra t a  in  vigore  del  d.lgs.
257/2016 . 

 Art.  67
  Collaudo  

 1.  I  nuovi  impianti  e  le  par ti  modificate  per  le  quali  è  richiest a  l'autorizzazione  non  possono  essere  posti
in  esercizio  prima  del  collaudo  effettua to  da  un  professionis ta  abilita to,  ai  sensi  dell' articolo  10  del  d.p.r .
160/2010 . 

 2.  Ogni  quindici  anni  dall’ultimo  collaudo  il  titolare  presen ta  una  perizia  giurat a  al  SUAP,  predispos t a  da
un  professionis ta  abilita to,  attes t an t e  l'idonei tà  tecnica  dell'impianto  ai  fini  della  sicurezza  sanita r ia  e
ambiental e .  

 3.  Il  collaudo  non  è  previs to  per  la  realizzazione  delle  modifiche  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  sogget t e
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a  SCIA.  In  tali  casi  la  regolari tà  dell’inte rven to  è  attes t a t a  da  perizia  giura ta  predispos t a  da  un
professionis t a  abilita to,  che  il titolare  trasme t t e  al  SUAP  e  all’ufficio  competen t e  dell’Agenzia  delle  dogane
e  dei  monopoli.  

 Art.  68
  Localizzazione  degli  impianti  

 1.  Gli  impianti  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i  possono  essere  realizzati  in  tutto  il  terri to r io  comunale  ad
eccezione  dei  centri  storici.  

 2.  Il  comune  individua,  nel  proprio  piano  opera t ivo  o  con  apposi ta  variant e  agli  strume n t i  urbanis tici,  i
crite ri,  i requisiti  e  le  cara t t e r i s tiche  delle  aree  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  commi  1  e  2,  del  d.lgs.  32/1998 . 

 3.  Qualora  il comune  intenda  riserva re  aree  pubbliche  all’installazione  ed  esercizio  di  impianti  stabilisce  i
crite ri  per  la  loro  assegnazione  e  provvede  previa  pubblicazione  di  bandi  di  gara.  In  tal  caso  la  priorità  per
l’assegn azione  è  riconosciu t a  ai  gestori  di  impianti  incompa tibili  e  ai  consorzi  di  gestori  di  impianti .  

  SEZIONE  III
  Impianti  ad  uso  privato,  conteni toridis t r ibu to ri  mobili  e  impianti  per  natanti  

 Art.  69
  Impianti  ad  uso  privato  

 1.  L'installazione  di  impianti  ad  uso  privato  di  cui  all'ar t icolo  57,  comma  1,  lette ra  g),  è  sogget t a  ad
autorizzazione  rilascia ta  dal  SUAP  compete n t e  per  terri to rio  e  gli  impianti  possono  deroga re  alle
carat t e r i s t iche  tipologiche  di  cui  all’ar ticolo  61.  L'autorizzazione  è  rilasciat a  per  il  rifornimen to  diret to  ed
esclusivo  degli  automezzi  indicati  dal  richieden te .  È  vietata  la  cessione  di  carbu ra n t e  e  degli  altri  prodot t i
ad  automezzi  diversi  da  quelli  indicati  all'ar t icolo  57,  comma  1,  lette ra  h),  sia  a  titolo  oneroso  che  gratui to.

 Art.  70
  Conteni toridistributori  mobili  ad  uso  privato  

 1.  L'attivazione  di  conteni tor i- dist ribu tori  mobili  ad  uso  privato  di  cui  all'ar t icolo  57,  comma  1,  lette r a  h),
è  sogget t a  a  SCIA  da  presen ta r e  al  SUAP  compete n t e  per  territo rio;  il  titolare  dell'a t t ività ,
contes tu alm e n t e  alla  SCIA,  è  tenuto  ad  attes t a r e  il  rispet to  delle  norme  in  mater ia  di  sicurezza  e
prevenzione  incendi.  

 2.  L’attivazione  di  conteni tor i  distribu to ri- mobili  ad  uso  privato  all’inte rno  di  attività  agricole  e
agromecc a nich e  è  sogget t a  a  comunicazione  al  SUAP  competen t e  per  terri to r io,  da  effettua r e  almeno
dieci  giorni  prima  dell’attivazione;  il  titolare  dell’at tività,  nella  comunicazione ,  è  tenuto  ad  attes t a r e  il
rispet to  delle  norme  in  mate ria  di  sicurezza,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’ articolo  14,  comma  13  ter,  del
decre to  legislativo  29  marzo  2004,  n.  99  (Disposizioni  in  mater ia  di  sogget ti  ed  attività,  integri t à  aziendale
e  semplificazione  amminist r a t iva  in  agricoltura  a  norma  dell’articolo1,  comma  2,  lette re  d),  f),  g),  l),  e),
della  legge  7  marzo  2003,  n.  38 ).  

 3.  È  vietata  la  cessione  di  carbu ra n t e  a  macchine  e  automezzi  diversi  da  quelli  indicati  all'ar t icolo  57,
comma  1,  lette ra  h),  sia  a  titolo  oneroso  che  gratui to.  

 Art.  71
  Impianti  per  natanti  

 1.  L'autor izzazione  per  l'installazione  e  l'esercizio  di  impianti  per  il rifornimen to  di  natan t i  è  rilasciat a  dal
SUAP  compet en t e  per  territo rio,  in  conformità  a  quanto  previs to  all’articolo  64.  

 2.  Gli  impianti  per  il  rifornimen to  di  natan ti  sono  adibiti  all’esclusivo  rifornimen to  degli  stessi  e  possono
deroga re  alle  carat t e r i s t iche  tipologiche  di  cui  all’articolo  61.  

 Art.  72
  Prelievo  di  carburant i  in  recipienti  presso  gli  impianti  stradali  

 1.  Il  prelievo  di  carbu ra n t i  in  recipien t i  presso  gli  impianti  stradali ,  da  par te  di  opera to r i  economici  o  altri
utent i  che  hanno  la  necessi tà  di  rifornire  i propri  mezzi  diret t am e n t e  sul  posto  di  lavoro,  per  quanti ta tivi
superiori  a  100  e  inferiori  a  1000  litri,  è  sogget to  a  comunicazione  al  SUAP  compete n t e  per  terri to rio.  I
recipien t i  per  il prelievo  di  carbur a n t i  devono  essere  conformi  alle  prescr izioni  tecniche  in  mater ia .  

 2.  Il titolar e  dell'autor izzazione  o il gestore  riforniscono  i sogge t t i  muniti  di  comunicazione.  

 CAPO  IX
  Form e  spec i a l i  di  co m m e r c i o  al  de t t a g l i o  

 Art.  73
  Spacci  interni  
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 1.  L’apertu r a ,  il  trasfe rime n to  di  sede  e  l'ampliamen to  della  superficie  di  un'a t t ività  di  commercio  al
det taglio  di  prodot ti  a  favore  di  dipenden t i  da  enti  o  imprese,  pubblici  o  privati,  di  militari,  di  soci  di
coopera t ive  di  consumo,  di  aderen t i  a  circoli  privati,  nonché  di  un'a t t ività  di  vendita  nelle  scuole  e  negli
ospedali  esclusivamen t e  a  favore  di  coloro  che  hanno  titolo  ad  accede rvi,  sono  sogget t i  a  SCIA,  ai  sensi
degli  articoli  19  o  19  bis  della  l.  241/1990 , da  presen t a r e  al  SUAP  competen t e  per  terri to r io  e  al  posses so
dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  11.  

 2.  L'attività  deve  essere  svolta  in  locali  non  aper t i  al  pubblico  e  che  non  abbiano  accesso  dalla  pubblica
via.  

 Art.  74
  Distributori  automatici  

  1.  L'attività  di  commercio  al  dettaglio  mediante  distribu to ri  automa tici  effettua t a  in  modo  non  esclusivo  è
sogget t a  a  SCIA,  ai  sensi  degli  articoli  19  o  19  bis  della  l.  241/1990 ,  da  presen t a r e  al  SUAP  compete n t e
per  terri to rio.  

 2.  Il  sogget to  che  presen ta  la  SCIA  ai  sensi  del  comma  1,  invia  semes t r alm e n t e  al  SUAP  che  ha  ricevuto  la
SCIA  per  l’avvio  dell’at tività,  un  elenco  contenen t e  le  nuove  installazioni  e  disinstallazioni  di  apparecc hi ,
con  l’indicazione  della  collocazione  dei  dist ribu tori .  

 3.  L'attività  di  commercio  al  dettaglio  mediante  distribu to ri  automa tici  effettua t a  in  apposi to  locale  ad
essa  adibito  in  modo  esclusivo  è  sogget t a  alle  disposizioni  concern e n t i  l'aper tu r a  di  un  esercizio  di  vendita .

 4.  La  vendita  mediante  distribu to ri  automa tici  di  bevande  alcoliche  di  qualsiasi  gradazione  viene
effettua t a  nei  limiti  e  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  689  del  codice  penale,  fatto  salvo  quanto  previs to
all'ar ticolo  14,  comma  3.  

 Art.  75
  Vendita  per  corrispond en za ,  tramite  televisione,  altri  sistemi  di  comunicazione  e  com m ercio

elettronico  

 1.  Qualora  non  accesso ri  ad  altra  attività  di  vendita,  l'esercizio  della  vendita  al  det taglio  per
corrisponde nz a ,  tramite  televisione,  con  altri  sistemi  di  comunicazione  e  tutte  le  operazioni  commerciali
svolte  online  e  disciplinat e  dal  decre to  legislativo  9  aprile  2003,  n.  70  (Attuazione  della  diret t iva
2000/31/CE  relativa  a  taluni  aspe t ti  giuridici  dei  servizi  della  società  dell’informazione  nel  merca to
interno,  con  particola r e  riferimen to  al  commercio  elet t ronico)  sono  sogget ti  a  SCIA,  ai  sensi  degli  articoli
19  o  19  bis  della  l.  241/1990 ,  da  presen ta r e  al  SUAP  competen t e  per  il  territo rio  nel  quale  si  intende
avviare  l’attività.  

 2.  Ai fini  della  tutela  dei  consuma to r i  in  mate ria  di  contra t t i  a  distanza  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
al  decre to  legislativo  6  settem br e  2005,  n.  206  (Codice  del  consumo,  a  norma  dell’ articolo  7  della  legge  29
luglio  2003,  n.  229 ).  

 3.  È  vietato  l'invio  di  prodot t i  al  consuma to r e ,  se  non  a  segui to  di  specifica  richies ta ,  salvo  che  si  trat t i  di
campioni  o  di  omaggi  senza  spese  o  vincoli  per  il consum a to re .  

 4.  Sono  vietate  le  operazioni  di  vendita  all'as t a  realizzate  per  mezzo  della  televisione  o  di  altri  sistemi  di
comunicazione  e  commercio  elett ronico.  

 Art.  76
  Norme  speciali  per  la  vendita  tramite  televisione  

 1.  In  caso  di  vendita  tramite  televisione  l'emitten t e  televisiva  deve  accer t a r e ,  prima  della  messa  in  onda,
l’avvenuta  presen tazione  della  SCIA  di  cui  all'ar t icolo  75,  comma  1.  

 2.  Durante  la  trasmissione  devono  essere  indicati  il  nome  e  la  denominazione  o  la  ragione  sociale  e  la
sede  del  venditore ,  il numero  di  iscrizione  al  regis t ro  delle  imprese  e  il numero  della  par ti t a  IVA.  

 Art.  77
  Vendite  effet tua te  presso  il domicilio  dei  consu m atori  

 1.  Qualora  non  accesso rio  ad  altra  attività  di  vendita ,  l’esercizio  dell’attività  di  vendita  al  dettaglio  e  di
raccolta  di  ordina tivi  di  acquisto  presso  il  domicilio  dei  consuma to r i  è  sogget to  a  SCIA,  ai  sensi  degli
articoli  19  o  19  bis  della  l.  241/1990 ,  da  presen ta r e  al  SUAP  competen t e  per  il  territo rio  nel  quale  si
intende  avviare  l’attività.  

 2.  Durante  le  operazioni  di  vendita  e  di  raccol ta  di  ordina tivi  di  acquisto  l'esercen t e  deve  esporr e  in  modo
ben  visibile  un  tesser ino  di  riconoscime n to .  

 3.  Il  tesser ino  di  cui  al  comma  2  deve  essere  numera to  e  deve  contene r e :  
a)  le  genera lità  e  la  fotografia  dell'ese rc en t e ;  
b)  l'indicazione  a  stampa  della  sede  e  dei  prodot t i  ogge t to  dell'at t ività  dell'impres a ,  nonché  del  nome

del  responsabile  dell'impresa  stessa;  
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 c)  la  firma  del  responsabile  dell'impresa .  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  anche  all'a t tività  di  somminist razione  di  alimenti
e  bevande  svolta  al  domicilio  del  consuma to r e .  

 Art.  78
  Persone  incaricate  

 1.  L'attività  di  cui  all'ar t icolo  77,  comma  1,  può  essere  svolta  anche  mediante  persone  incarica t e  in
possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  11  e,  ove  richies ti,  di  cui  all'ar t icolo  12.  

 2.  L'esercen t e  comunica  l’elenco  delle  persone  incarica t e  all’autori tà  di  pubblica  sicurezza  del  luogo  nel
quale  intende  avviare  l’attività  e  risponde  agli  effet ti  civili  dell’at tività  delle  medesime.  

 3.  L'esercen t e  rilascia  alle  persone  incarica t e  un  tesse rino  di  riconoscimen to,  che  deve  ritira r e  non
appena  le  stesse  perdano  i requisiti  di  cui  all'ar t icolo  11,  dandone  contes tu al e  comunicazione  all’autori tà
di  pubblica  sicurezza.  

 4.  Il tesse rino  di  cui  al  comma  3  deve  essere  numer a to  e  deve  contene r e :  
a)  le  generali tà  e  la  fotografia  dell'incar ica to;  
b)  l'indicazione  a  stampa  della  sede  e  dei  prodot ti  ogget to  dell'a t t ività  dell'impresa ,  nonché  del  nome

del  responsa bile  dell'impres a  stessa;  
c)  la  firma  del  responsa bile  dell'impres a .  

 5.  Il  tesser ino  di  cui  al  comma  3  deve  essere  espos to  in  modo  ben  visibile  duran te  le  operazioni  di  vendita
e  di  raccolta  degli  ordina tivi  di  acquisto.  

 6.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  anche  all'a t tività  di  somminist razione  di  alimenti
e  bevande  svolta  al  domicilio  del  consuma to r e .  

 CAPO  X
  Attiv i t à  fier i s t i c o e s p o s i t i v a  

 Art.  79
  Definizioni  

 1.  Ai fini  dell 'applicazione  delle  disposizioni  contenu te  nel  presen t e  capo,  si  intende:  
a)  per  manifest azioni  fieristiche,  le  attività  commerciali,  limitate  nel  tempo  e  volte  alla  promozione,

presen tazione  ed  eventuale  commercializzazione  di  beni  e  servizi  che  si  svolgono  in  spazi  fieristici
e  in  quar tie r i  fieristici;  

b)  per  quar tie r e  fieristico,  l'area  edificata  e  att rezza t a  per  ospita r e  manifest azioni  fieristiche;  
c)  per  ente  fieristico,  il sogge t to  che  ha  la  disponibili tà,  a  qualunque  titolo,  del  quar tie r e  fieristico;  
d)  per  superficie  netta ,  la  superficie  in  metri  quadra t i  effettivame n t e  occupat a  dagli  esposi tori;  
e)  per  disciplinare  della  manifes tazione ,  il regolamen to  della  manifest azione  fieris tica;  
f)  per  spazio  fieristico,  il  luogo  tempora n e a m e n t e  adibito  allo  svolgimen to  di  manifes tazioni

fieristiche  e  in  possesso  dei  requisi ti  di  idonei tà  stabiliti  dall’intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza
unificata  il 6  febbraio  2014.  

 Art.  80
  Esercizio  dell'attivi tà  fieristica  

 1.  Lo  svolgimen to  di  una  manifes tazione  fieris tica  è  sogget to  a  SCIA,  ai  sensi  dell' articolo  19  della  l.
241/1990 , da  presen ta r e  al  SUAP  compete n t e  per  territo rio.  

 2.  Nella  SCIA  l'organizza tor e  dichia ra:  
a)  il possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  11;  
b)  l'eventuale  qualificazione  della  manifest azione  fieris tica .  

 3.  Alla  SCIA  è  allegato  il  disciplinare  della  manifest azione  fieristica  e  la  dichiarazione  del  titolare  del
quar tie r e  o  spazio  fieris tico  attes ta n t e  il  rispet to  dei  requisiti  di  idonei tà  stabiliti  dal  regolamen to  di  cui
all'ar t icolo  4.  

  Art.  81
  Qualificazione  delle  manifes tazioni  fieristiche  

 1.  Le  manifest azioni  fieristiche  sono  qualificate  di  rilevanza  internazionale ,  nazionale  e  regionale .  

 2.  La  qualificazione  terri to r iale  della  manifes tazione  fieristica  non  costituisce  requisito  obbliga tor io  per  lo
svolgimen to  della  manifest azione .  

 3.  La  qualificazione  di  manifest azione  fieristica  internazionale ,  nazionale  e  regionale ,  dipende  dal  numero
e  dalla  provenienza  degli  espositori  e  visitator i  delle  preceden t i  edizioni,  specifica ti  nel  regolamen to  di  cui
all'ar t icolo  4.  
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 4.  Per  la  manifes tazione  alla  prima  edizione  la  qualificazione  dipende  dai  crite ri  stabiliti  nel  regolamen to
di  cui  all'ar t icolo  4.  

 5.  L'organizza tor e,  contes tu alm e n t e  alla  SCIA  di  cui  all'ar t icolo  80,  presen ta  un'au toce r t ificazione  relativa
alla  qualificazione  della  manifes tazione ,  qualora  esisten t e .  

 Art.  82
  Certificazione  del  bilancio  

 1.  L'organizza tor e  di  una  manifes tazione  fieristica  con  qualificazione  di  internazionale  e  nazionale
presen t a ,  contes tua lme n t e  alla  SCIA  di  cui  all'ar t icolo  80,  la  cer tificazione  del  proprio  bilancio  annuale
resa  a  norma  di  legge.  

 Art.  83
  Requisi ti  dei  quartieri  e  degli  spazi  fieristici  

 1.  Le  manifest azioni  fieristiche  internazionali ,  nazionali  e  regionali,  si  svolgono  in  quar tie r i  fieristici  o  in
aree  o  edifici  temporan e a m e n t e  adibiti  aventi  i  requisi ti  di  idoneità  stabiliti  dal  regolame n to  di  cui
all'ar t icolo  4.  

 2.  I  quart ie ri  fieristici  esisten t i  sono  adegua t i  ai  requisiti  di  idonei tà  di  cui  al  comma  1,  entro  i  termini
stabiliti  dal  regolam en to  di  cui  all'ar t icolo  4.  

 Art.  84
  Gestione  dei  quartieri  fieristici  

 1.  La  gestione  dei  quar tie r i  fieristici  è  svolta  in  modo  che  siano  assicura t i  il rispet to  della  traspa r enz a  e  la
parità  di  condizioni  tra  gli  opera to r i .  

 2.  Gli  enti  fieristici  che  svolgono  anche  attività  di  organizza tor i  di  manifest azioni  fieristiche  sono  tenuti
alla  separazione  contabile  e  amminis t r a t iva  delle  diverse  attività.  

 Art.  85
  Calendario  fieristico  

 1.  Il  calenda rio  fieristico  regionale  è  annualme n t e  adot ta to  dal  dirigente  della  competen t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale  e  pubblicato  sul  BURT.  

 2.  Le  manifes tazioni  fieristiche  internazionali,  nazionali  e  regionali,  sono  inseri te  nel  calenda rio  fieristico
su  istanza  degli  organizza to r i  e  a  tal  fine  i  comuni  trasme t tono  alla  Regione  le  informazioni  necessa r i e ,
compresi  i dati  riguarda n t i  le  manifest azioni  organizzat e  diret t am e n t e  dai  comuni  stessi.  

 3.  L'inserime n to  della  manifes tazione  fieristica  nel  calenda rio  fieristico  non  costituisce  requisi to
obbliga to rio  per  il relativo  svolgimento.  

 4.  I termini  e  le  modalità  di  trasmissione  sono  stabiliti  nel  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  4.  

 5.  La  predisposizione  e  la  pubblicazione  del  calenda rio  fieris tico  italiano  avvengono  in  coordinam e n to  con
le  altre  regioni  e  province  autonome.  

 CAPO  XI
  Sos p e n s i o n e  volon t a r i a ,  varia z io n i ,  subin g r e s s o  e  ces s a z i o n e  

 Art.  86
  Sospensione  volontaria  dell'attivi tà  di  com m ercio  in  sede  fissa,  di  vendita  della  stampa

quotidiana  e  periodica  e  di  som minis trazione  di  alimen ti  e  bevande  

  1.  L'attività  di  commercio  in  sede  fissa,  di  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  e  di
somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  può  essere  sospesa  per  un  periodo  massimo  di  dodici  mesi
consecu t ivi.  

 2.  Qualora  l'attività  di  cui  al  comma  1  sia  eserci ta t a  in  forma  di  impresa  individuale ,  il  termine  di  cui  al
comma  1  non  si  applica  nei  casi  di  sospensione  per:  

a)  malat tia  cer tificat a  comunica t a  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di  sospensione ;  
b)  gravidanza  e  puerpe r io  certificati  comunica ti  al  SUAP  ent ro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di

sospensione;  
c)  assistenza  a  figli  minori  con  handicap  gravi  come  previs to  dall' articolo  33  della  l.  104/1992  e

dall' articolo  42  del  decre to  legislativo  26  marzo  2001,  n.  151  (Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  in  mater ia  di  tutela  e  sostegno  della  materni tà  e  della  pate rni t à ,  a  norma  dell ' articolo  15
della  legge  8  marzo  2000,  n.  53 ),  comunica t a  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di
sospensione.  

 3.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  l'at tività  può  essere  sospesa  per  un  periodo  massimo
cumulativo  di  quindici  mesi.  
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 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  si  applicano  anche  alle  società  di  persone  qualora  le  cause  di
sospensione  riguardino  tutti  i soci.  

 Art.  87
  Sospensione  volontaria  dell'attivi tà  di  com m ercio  su  aree  pubbliche  

 1.  L'attività  di  commercio  su  aree  pubbliche  mediante  posteggio  può  essere  sospesa  per  un  periodo
complessivame n t e  non  superiore  a  centoven t i  giorni  in  ciascun  anno  solare .  

 2.  Qualora  l'attività  di  commercio  su  aree  pubbliche  sia  eserci ta t a  in  forma  di  impresa  individuale,  il
termine  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  nei  casi  di  sospensione  per:  

a)  malat t ia  certificata  comunica t a  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di  sospensione;  
b)  gravidanza  e  puerpe rio  cer tificati  comunica t i  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di

sospensione;  
c)  assis tenza  a  figli  minori  con  handicap  gravi  come  previsto  dall' articolo  33  della  l.  104/1992  e

dall ' articolo  42  del  d.lgs.  151/2001 , comunica t a  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di
sospensione.  

 3.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  2,  lette ra  b),  l'at tività  può  essere  sospesa  per  un  periodo  massimo
cumula tivo  di  quindici  mesi.  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  si  applicano  anche  alle  società  di  persone  qualora  le  cause  di
sospensione  riguardino  tutti  i soci.  

 Art.  88
  Sospensione  volontaria  dell'attivi tà  di  distribuzione  dei  carburanti  

 1.  L'attività  di  dist ribuzione  dei  carbur a n t i  può  essere  sospesa  per  un  periodo  massimo  di  cento t t a n t a
giorni,  previa  comunicazione  al  SUAP  competen t e  per  territo rio.  

 2.  Il  comune,  su  motivata  richiest a  del  titolare  dell'au to r izzazione ,  può  autorizzare  la  sospensione
dell'a t t ività  dell'impianto  per  un  ulteriore  periodo  di  cento t t a n t a  giorni.  

 3.  Qualora  l'attività  di  dist ribuzione  dei  carbu ra n t i  sia  eserci ta t a  in  forma  di  impresa  individuale ,  il
termine  di  cui  ai  comma  1  non  si  applica  nei  casi  di  sospensione  per:  

a)  malat t ia  certificata  comunica t a  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di  sospensione;  
b)  gravidanza  e  puerpe rio  cer tificati  comunica t i  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di

sospensione;  
 c)  assis tenza  a  figli  minori  con  handicap  gravi  come  previsto  dall' articolo  33  della  l.  104/1992  e

dall ' articolo  42  del  d.lgs.  151/2001  comunica t a  al  SUAP  entro  dieci  giorni  dall'inizio  del  periodo  di
sospensione.  

 4.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  3,  lette ra  b),  l'at tività  può  essere  sospesa  per  un  periodo  massimo
cumula tivo  di  quindici  mesi.  

 5.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  3  si  applicano  anche  alle  società  di  persone  qualora  le  cause  di
sospensione  riguardino  tutti  i soci.  

 Art.  89
  Variazione  del  legale  rappresen ta n t e  o della  denominazione  o ragione  sociale  

 1.  Le  variazioni  del  legale  rappre s e n t a n t e  e  della  denominazione  o  ragione  sociale  di  un’at tività
commerciale ,  la  variazione  del  sogget to  in  possesso  dei  requisi ti  professionali  e  le  trasform azioni
societa r ie  non  consegue n t i  ad  atti  di  trasfe rime n to  di  attività  per  atto  tra  vivi  o  a  causa  di  morte,  sono
sogget t e  a  comunicazione  al  SUAP  competen t e  per  territo rio  da  effettua r e  entro  sessant a  giorni  dalla
variazione  e  non  implicano  il rilascio  di  una  nuova  autorizzazione  né  la  presen t azione  di  una  nuova  SCIA.  

 Art.  90
  Subingresso  

 1.  Il  trasfe rime n to  della  gestione  o  della  proprie t à  dell'azienda  o  di  un  ramo  di  azienda ,  per  atto  tra  vivi  o
per  causa  di  morte ,  compor t a  il  trasfe rime n to  al  subent r a n t e  della  titolari tà  del  titolo  abilita tivo
all'ese rcizio  dell'a t t ività  commerciale .  

 2.  Il  subing re s so  è  sogget to  a  comunicazione  effet tua t a  dal  subent r a n t e  al  SUAP  compete n t e  per
terri to rio,  salvo  quanto  previsto  all'ar t icolo  93.  

 3.  Fatta  eccezione  per  le  attività  svolte  su  aree  pubbliche,  qualora,  alla  cessazione  del  contra t to  di  affitto
di  azienda ,  il  titolare  del  titolo  abilita tivo  effet tui  contes tu alm e n t e  un  nuovo  trasfe rime n to  della  gestione
dell'a t t ività ,  ad  altro  sogget to  o  al  medesimo,  non  è  tenuto  a  reintes t a r s i  prelimina r m e n t e  il  titolo,  ma  la
comunicazione  di  cui  al  comma  2  viene  effet tua t a  diret ta m e n t e  dal  subent r a n t e .  

 4.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  2  non  è  richiest a  qualora,  alla  cessazione  del  contra t to  di  affitto  di
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azienda,  il  titolare  del  titolo  abilita tivo  intenda  cessare  l'attività,  dovendosi  in  tal  caso  presen ta r e  solo  la
comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  95.  

 5.  Il  suben t r a n t e  deve  dichia ra r e  il  trasfe rime n to  dell’at tività,  essere  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui
all’articolo  11  e,  ove  richies ti,  di  quelli  di  cui  all’articolo  12  e  impegna r si  al  mantenime n to  dei  livelli
occupazionali  e  al  rispe t to  dei  contra t t i  collett ivi  di  lavoro  e  dei  contr a t t i  integra t ivi  di  cui  all’articolo  3,
comma  1.  

 6.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  2  è  present a t a  al  SUAP  compete n t e  per  terri to rio,  prima
dell’effet t ivo  avvio  dell’at tività  da  parte  del  subent r a n t e  e  comunqu e:  

a)  entro  sessant a  giorni  dalla  data  dell'a t to  di  trasfe rime n to  della  gestione  o  della  titolarità
dell 'ese rcizio;  

b)  entro  un  anno  dalla  morte  del  titolare .  

 7.  In  caso  di  subingre s so  per  causa  di  morte  la  comunicazione  è  presen t a t a  dall'erede  o  dagli  eredi  che
abbiano  nomina to,  con  la  maggioranza  indicata  dall'ar ticolo  1105  del  codice  civile,  un  solo  rappre s e n t a n t e
per  tutti  i rappor t i  giuridici  con  i terzi,  oppure  abbiano  costitui to  una  società .  

 8.  Nei  casi  di  cui  al  comma  7,  qualora  si  tra t t i  di  attività  relative  al  settor e  merceologico  alimenta r e  o alla
somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  fermo  restando  il  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  11,  il
subent r a n t e  ha  facoltà  di  continua re  a  titolo  provvisorio  l'attività.  Qualora  entro  un  anno  dalla  data  di
decesso  del  dante  causa  il  subent r a n t e  non  dimost r i  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  all'ar t icolo  12,  salvo
proroga  in  comprova ti  casi  di  forza  maggiore,  il titolo  abilita tivo  decade .  

 Art.  91
  Affidam en to  di  reparto  

 1.  Il  titolare  dell’attività  commerciale  può  affidare  la  gestione  di  uno  o  più  repar ti ,  per  un  periodo  di
tempo  convenu to,  ad  un  sogget to  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all'ar t icolo  11  e,  ove  richies ti,  di  cui
all'ar t icolo  12,  previa  comunicazione  al  SUAP  competen t e  per  terri to r io.  

 2.  Il  gestore  è  tenuto  al  mantenime n to  dei  livelli  occupazionali  relativi  al  repar to  di  cui  ha  assunto  la
gestione  e  al  rispet to  dei  contra t t i  collet tivi  di  lavoro  e  dei  contra t t i  integra t ivi  di  cui  all’ar ticolo  3  comma
1.  

 3.  Il  titolare ,  qualora  non  abbia  provvedu to  alla  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  risponde  in  proprio
dell’at tività  esercita t a  dal  gestore.  

 4.  Il  repar to  affidato  in  gestione  deve  presen t a r e  un  collegame n to  strut tu r a l e  con  l’esercizio  ove  il repar to
è  collocato,  non  avere  un  accesso  autonomo,  in  modo  da  non  costituire  un  esercizio  separa to  e  rispe t ta r e
lo  stesso  orario  di  attività  dell’esercizio  principale .  

 Art.  92
  Disposizioni  speciali  per  il subingresso  nell'attività  di  vendita  della  stampa  quotidiana  e

periodica  nei  punti  vendita  non  esclusivi  

 1.  La  titolarit à  dell'abilitazione  alla  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  in  un  punto  vendita  non
esclusivo  può  essere  trasfe r i ta  solo  congiunta m e n t e  alla  titolarità  del  titolo  abilita tivo  all'ese r cizio
dell 'a t t ività  principale .  

 2.  La  gestione  del  ramo  d'azienda  relativo  alla  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  in  un  punto
vendita  non  esclusivo  può  essere  trasfe ri ta  indipenden t e m e n t e  dal  trasfe rime n to  del  ramo  d'azienda
relativo  all'at t ività  principale .  

 Art.  93
  Disposizioni  speciali  per  il subingresso  nell'attivi tà  di  com m ercio  su  aree  pubbliche  

 1.  Il  subent r a n t e  nel  titolo  abilita tivo  all’esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  acquisisce  le  presenze
già  matu ra t e  dal  medesimo  titolo  e  quest e  non  possono  essere  cumula te  a  quelle  relative  ad  altri  titoli
abilita tivi.  

 2.  Il  subing re s so  in  una  concessione  di  posteggio  riserva to  ai  sensi  dell'ar t icolo  41,  comma  1,  lette re  a)  e
b),  è  possibile  solo  a  favore  di  altro  sogget to  appar t en e n t e  alla  medesima  categoria .  

 3.  Entro  sessant a  giorni  dalla  comunicazione  di  subingre s so  di  cui  all’articolo  90,  comma  2,  il  comune
provvede  alla  verifica  della  regolari tà  contribu tiva  del  cedente  e  del  subent r a n t e .  

 4.  Per  i sogget t i  non  ancora  iscrit ti  al  regis t ro  delle  imprese  alla  data  del  subing re s so  nel  titolo  abilita tivo
o  per  i  quali,  alla  medesima  data,  non  sia  scaduto  il  termine  per  il  primo  versame n to  contribu tivo,  la
verifica  di  cui  al  comma  3  è  effettua t a  decorsi  centot t an t a  giorni  dalla  data  di  iscrizione  al  medesimo
regis t ro  e  comunque  entro  i sessan ta  giorni  successivi.  

 Art.  94
  Disposizioni  speciali  per  il subingresso  nell'attivi tà  di  distribuzione  di  carburant i  
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 1.  In  caso  di  subingre s so  nella  titolarità  di  un  impianto  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i  il SUAP  competen t e
per  territo rio,  entro  quindici  giorni,  trasme t t e  la  comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  90,  comma  2,  alla
Regione  e  all'ufficio  competen t e  dell'Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli.  

 Art.  95
  Cessazione  dell'attivi tà  

 1.  La  cessazione  di  una  delle  attività  disciplinat e  dal  presen t e  titolo  è  sogget t a  a  comunicazione  al  SUAP
competen t e  per  terri to r io,  da  effettua r s i  entro  sessan ta  giorni  dalla  cessazione.  

 CAPO  XII
  Orari  del l e  at t i v i t à  co m m e r c i a l i  

 Art.  96
  Orari  degli  impianti  di  distribuzione  di  carburanti  

 1.  Gli  impianti  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i  funzionan t i  con  la  presenza  del  gestore  dete rminano
liberam e n t e  l'ora rio  di  servizio,  nel  rispet to  delle  disposizioni  del  presen te  capo  e  di  quelle  stabilite  dal
comune.  

 2.  Gli  impianti  di  cui  al  comma  1  articolano  il  proprio  orario  di  servizio  dalle  ore  6,00  alle  ore  21,00,   con
un  orario  minimo  settiman ale  di  cinquan t a d u e  ore.  Nel  rispet to  di  tali  limiti  il  gestore  può  liberam e n t e
dete rmina r e  l'orario  di  servizio,  non  supera ndo  comunque  le  undici  ore  giornalie r e ,  fermo  restando  il
rispet to  delle  fasce  orarie  di  garanzia  all’inte rno  delle  quali  il  gestore  deve  comunque  assicura r e  la  sua
presenza,  dalle  ore  8,00  alle  ore  12,00  e  dalle  ore  16,00  alle  ore  19,00.  

 3.  Il  gestore  comunica  al  SUAP  l’orario  di  aper tu r a  dell’impianto  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti  dal
comune.  L’orario  comunica to  resta  valido  fino  a  diversa  comunicazione  da  parte  del  gestore .  

 4.  Il  servizio  notturno  si  svolge  dalle  ore  21,00  fino  all’inizio  dell’orario  di  apertu r a  giornalie r a .  Il  gestore
che  intende  effettua r e  il  servizio  notturno  ne  dà  comunicazione  al  SUAP  nei  termini  e  con  le  modalità
stabilite  dal  comune .  

 5.  Gli  impianti  di  cui  al  comma  1  osservano  la  chiusura  domenicale  e  festiva  e,  nei  casi  stabiliti  dal
comune,  la  mezza  giorna t a  di  chiusu ra  infrase t t ima n ale ,  effettua t a  di  norma  il  saba to  pomeriggio  o  in  un
altro  pomeriggio  della  settiman a  a  scelta  del  gestore .  Il  gestore  che  intende  effet tua re  il  turno  di  riposo
infrase t t ima n ale  in  un  giorno  diverso  dal  saba to  ne  fa  richies ta  al  SUAP  nei  termini  e  con  le  modali tà
stabiliti  dal  comune  e  qualora  non  siano  rispe t t a t e  le  percen tu a li  di  cui  al  comma  6,  il  SUAP  comunica  al
gestore  motivato  diniego  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta .  

 6.  Nelle  domeniche,  nei  giorni  festivi  e  di  riposo  infrase t t ima n ale ,  il  comune ,  senti te  le  organizzazioni  dei
gestori,  dei  titolari  di  autorizzazione  e  le  organizzazioni  sindacali  maggiorm en t e  rappre s e n t a t ive,
garan t isce  l’apertu r a  degli  impianti  di  cui  al  comma  1  in  misura  non  inferiore  al  25  per  cento  di  quelli
presen t i  nel  territo rio  comunale.  Tali  percen tu a li  possono  essere  garan t i t e  anche  mediante  l’utilizzo  di
apparecchia tu r e  self- service  pre- pagame n to  in  impianti  di  regola  funzionan t i  con  la  presenza  del  gestore  e
la  scelta  è  comunica t a  dal  gestore  al  SUAP  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti  dal  comune.  

 7.  Gli  impianti  che  effettuano  il  turno  domenicale  con  la  presenza  del  gestore  sospendono  l’attività  nel
primo  giorno  feriale  successivo.  Nessun  recupe ro  è  dovuto  per  l’esercizio  dell’attività  durante  le  festività
infrase t t ima n ali .  

 Art.  97
  Deroghe  all’orario  e  ai  turni  di  riposo  dei  distributori  di  carburant i  

 1.  Sono  esoner a t i  dal  rispet to  dell’orario  e  dei  turni  di  riposo  domenicale ,  festivo  e  infrase t t iman ale ,  gli
impianti  di  erogazione  di  gas  naturale  e/o  GPL.  Tale  esone ro  è  consent i to  su  richies ta  del  gestore  che  ne
dà  comunicazione  con  i termini  e  le  modalità  stabilite  dal  comune .  Qualora  l’erogazione  di  gas  naturale  o
GPL  avvenga  all’inte rno  di  un  complesso  di  dist ribuzione  compre nd e n t e  anche  altri  carbu ra n t i ,  l’esonero  è
consent i to  a  condizione  che  il  gestore  adot ti  gli  accorgime n ti  necessa r i  al  fine  di  separa r e  funzionalmen t e
le  attività  di  erogazione  dei  diversi  prodot t i.  

 2.  Il  comune ,  su  istanza  del  gestore ,  può  consen ti r e  l’adozione  di  orari  e  turni  in  deroga  alle  disposizioni
di  cui  all'ar t icolo  96,  nei  seguen t i  casi:  

a)  in  occasione  di  manifes tazioni  che  dete rminino  notevole  afflusso  di  utenza  motorizzat a;  
b)  per  gli  impianti  localizzati  su  strade  a  scorrimen to  a  quat t ro  corsie  con  spar ti t r affico  cent rale  o

doppia  striscia  continua;  
c)  se  nel  terri to r io  comunale  è  presen t e  un  unico  impianto.  

 Art.  98
  Chiusura  per  ferie  dei  distributori  di  carburanti  

 1.  La  richies ta  di  sospensione  dell’attività  per  ferie  è  comunica t a  dal  gestore  nei  termini  e  con  le  modalità
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stabiliti  dal  comune .  

 2.  Durante  ogni  periodo  dell’anno  il  comune  garant i sce  l’apertu r a  di  un  numero  di  impianti  nella  misura
di  cui  all’ar ticolo  96,  comma  6,  e  a  tal  fine  comunica  al  gestore  motivato  diniego  entro  tren t a  giorni  dal
ricevimen to  della  richiest a  di  cui  al  comma  1.  

  Art.  99
  Pubblicità  degli  orari  

 1.  Gli  esercizi  di  commercio  al  det taglio  in  sede  fissa,  di  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  e  di
vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica,  rendono  noto  al  pubblico  l'ora rio  di  aper tu r a  e  di  chiusu ra  e
l’eventuale  giorna t a  di  riposo  settimanale  effettua t i ,  mediante  cartelli  ben  visibili  o  altri  mezzi  idonei  di
informazione .  

 2.  Gli  impianti  di  distribuzione  di  carbu r a n t i  rendono  noto  al  pubblico  l'orario  di  servizio  e  quello  in  cui  è
garant i ta  l'assis tenza  al  rifornimen to  mediante  un  apposi to  cartello  ben  visibile  dalla  strada.  

 CAPO  XIII
  Pub bl i c i t à  dei  pre z z i  

 Art.  100
  Pubblicità  dei  prezzi  

 1.  Ogni  prodot to  diret t am e n t e  esposto  in  vista  al  pubblico,  ovunque  collocato,  deve  indicare  in  modo
chiaro  e  ben  leggibile  il  prezzo  di  vendita  al  pubblico,  mediante  l'uso  di  un  cartello  o  con  altre  modalità
idonee  allo  scopo.  

 2.  Per  i prodot ti  di  oreficeria  e  di  antiqua ri a to,  l’obbligo  di  cui  al  comma  1  è  da  ritene r si  rispe t t a to  anche
att rave r so  l’utilizzo,  sul  singolo  prodot to,  di  un  car tellino  leggibile  dall’inte rno  dell’esercizio.  

 3.  È  consen ti to  non  appor re  i prezzi  dei  prodot t i  esposti  in  vista  al  pubblico  solo  per  il tempo  stre t ta m e n t e
necessa r io  all'alles time n to  dell'esposizione.  

 4.  Quando  siano  esposti  insieme  prodot ti  identici  dello  stesso  valore  è  sufficiente  l'uso  di  un  unico
cartello.  Negli  esercizi  di  vendita  e  nei  repar ti  di  tali  esercizi  organizzat i  con  il  sistema  di  vendita  del
libero  servizio  l'obbligo  dell'indicazione  del  prezzo  deve  essere  osserva to  in  ogni  caso  per  tutte  le  merci
comunqu e  espos te  al  pubblico.  

 5.  I  prodot ti  sui  quali  il  prezzo  di  vendita  al  det taglio  si  trovi  già  impresso  in  maniera  chiara  e  con
cara t t e r i  ben  leggibili,  in  modo  che  risulti  facilmente  visibile  al  pubblico,  sono  esclusi  dall'applicazione  del
comma  1.  

 6.  Per  l'obbligo  di  indicazione  dei  prezzi  per  unità  di  misura  si  applicano  le  vigenti  disposizioni
comunita r ie  e  nazionali.  

 7.  Per  i prodot ti  destina t i  alla  somminist r azione,  l'obbligo  di  esposizione  dei  prezzi  è  assol to:  
a)  per  quanto  concern e  le  bevande,  mediante  esposizione,  all'inte rno  dell'ese rcizio,  di  apposita

tabella;  
b)  per  quanto  concerne  gli  alimenti ,  con  le  stesse  modalità  di  cui  alla  lette r a  a),  cui  si  aggiunge ,  per

le  attività  di  ristor azione ,  l'obbligo  di  esposizione  della  tabella  anche  all'es te r no  dell'ese rcizio  o
comunqu e  leggibile  dall'es te rno .  

 8.  Per  l'offer ta  dei  prodot ti  di  cui  al  comma  7,  lette ra  b),  con  formule  a  prezzo  fisso,  è  vietata
l'applicazione  di  costi  aggiuntivi  per  servizio  e  coper to  e  deve  essere  chiara m en t e  espres so  il  costo  delle
bevande  non  compres e  nel  costo  fisso.  

 9.  Qualora  il  servizio  di  somminist razione  sia  effet tua to  al  tavolo,  il  listino  dei  prezzi  deve  essere  posto  a
disposizione  dei  clienti  prima  dell'ordinazione  e  deve  indicare  l'eventua le  componen t e  del  servizio,  con
modalità  tali  da  rende re  il prezzo  chiara m e n t e  e  facilmente  comprens ibile  al  pubblico.  

 10.  Negli  impianti  di  distribuzione  di  carbur a n t i  è  fatto  obbligo  di  esporr e  in  modo  leggibile  dalla
carreggia t a  stradale  il cartello  relativo  esclusivame n t e  ai  prezzi  pratica t i .  

 CAPO  XIV
  Vendi t e  strao r d i n a r i e  e  pro m o z i o n a l i  

 SEZIONE  I
  Vendite  straordina r ie  

 Art.  101
  Ogget to  

 1.  La  presen te  sezione  disciplina  le  vendite  straordina ri e ,  con  le  quali  l'esercen t e  dett aglian t e  offre
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condizioni  favorevoli,  reali  ed  effettive,  di  acquisto  dei  propri  prodot ti .  

  2.  Costituiscono  vendite  straordina ri e:  
a)  le  vendite  di  liquidazione;  
b)  le  vendite  di  fine  stagione.  

 Art.  102
  Offerta  delle  merci  

 1.  Le  merci  ogge t to  di  vendite  straordina r ie  devono  essere  separa t e  da  quelle  eventualm e n t e  poste  in
vendita  alle  condizioni  ordinarie .  

 Art.  103
  Pubblicità  dei  prezzi  

 1.  Per  le  merci  ogget to  di  vendite  straordina ri e  devono  essere  indicati:  
a)  il prezzo  normale  di  vendita;  
b)  lo  sconto  o  il ribasso  espre sso  in  percen tu a l e;  
c)  il prezzo  effet tivame n t e  pratica to  a  seguito  dello  sconto  o del  ribasso.  

 Art.  104
  Pubblicità  delle  vendi te  straordinarie  

 1.  Le  asserzioni  pubblicita r ie  relative  a  vendite  straordina ri e  devono  contene r e  l'indicazione  del  tipo  e
della  dura t a  della  vendita  e  degli  estremi  della  comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  105,  comma  2.  

 2.  È  vietato  ogni  riferimen to  a  procedur e  fallimenta r i  e  simili.  

 Art.  105
  Vendite  di  liquidazione  

 1.  Le  vendite  di  liquidazione  sono  effettua t e  dall'ese rc en t e  det taglian t e  al  fine  di  esitar e  in  breve  tempo
tutte  le  proprie  merci  in  caso  di:  

a)  cessazione  dell'a t t ività  commerciale;  
b)  cessione  dell'azienda  o dell'unità  locale  nella  quale  si  effet tua  la  vendita  di  liquidazione;  
c)  trasfe r imen to  in  altro  locale  dell'azienda  o  dell'uni tà  locale  nella  quale  si  effettua  la  vendita  di

liquidazione;  
d)  trasformazione  dei  locali  di  vendita ,  tale  da  richiede r e  un  adempime n to  amminist r a t ivo  ai  sensi

della  l.r.  65/2014  o rinnovo  di  almeno  l'ottan t a  per  cento  degli  arredi  dell'ese rcizio.  

 2.  Le  vendite  di  cui  al  comma  1  possono  essere  effet tua t e  in  qualunqu e  momento  dell'anno  previa
comunicazione  al  SUAP  compete n t e  per  territo rio  da  effet tua r e  almeno  dieci  giorni  prima  dell'inizio  delle
stesse.  

 3.  Le  vendite  di  cui  al  comma  1  non  possono  essere  effettua t e  con  il sistema  del  pubblico  incanto.  

 4.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  al  termine  della  vendita  di  liquidazione  l'esercen t e  non  può
riprend e r e  la  medesima  attività  nello  stesso  locale  se  non  decorsi  centot t an t a  giorni  dalla  data  di
cessazione.  

 5.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  1,  lette ra  d),  al  termine  della  vendita  di  liquidazione  l'ese rcizio  deve  essere
immedia t a m e n t e  chiuso  per  il tempo  necessa r io  all'effet tuazione  dei  lavori.  

 Art.  106
  Durata  delle  vendite  di  liquidazione  

 1.  Le  vendite  di  liquidazione  possono  avere  una  dura t a  massima:  
a)  di  otto  settimane  nelle  ipotesi  di  cui  all'ar t icolo  105,  comma  1,  lette re  a)  e  b);  
b)  di  quat t ro  settimane  nelle  ipotesi  di  cui  all'ar t icolo  105,  comma  1,  lette re  c)  e  d).  

 Art.  107
  Divieto  di  introduzione  di  nuove  merci  durante  le  vendi te  di  liquidazione  

 1.  Durante  il periodo  in  cui  vengono  effettua t e  vendite  di  liquidazione  è  vietato  introdur r e  nell'ese rcizio  e
nei  locali  di  sua  pertinenza  ulteriori  merci  del  genere  di  quelle  ogget to  dell'at t ività  commerciale  in
liquidazione.  

  2.  Il  divieto  di  introduzione  di  nuove  merci  riguard a  sia  le  merci  acquista t e  che  quelle  concesse  in  conto
deposito.  

 Art.  108
  Vendite  di  fine  stagione  

 1.  Le  vendite  di  fine  stagione  riguard a no  i  prodot ti ,  di  cara t t e r e  stagionale  o  di  moda,  suscet t ibili  di
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notevole  deprezzam e n t o  se  non  vengono  venduti  entro  un  cer to  periodo  di  tempo.  

 2.  Con  propria  deliberazione  la  Giunta  regionale  individua  annualme n t e  le  date  di  inizio  e  la  dura t a  delle
vendite  di  fine  stagione.  

 SEZIONE  II
  Vendite  promozionali  

 Art.  109
  Vendite  promozionali  

 1.  Le  vendite  promozionali,  con  le  quali  vengono  offerte  condizioni  favorevoli  di  acquisto  dei  prodot ti  in
vendita,  sono  effettua t e  dall'ese rce n t e  det taglian t e  per  tutti  o  una  parte  di  tali  prodot ti .  Le  merci  offerte  in
promozione  devono  esser  distinguibili  da  quelle  vendute  alle  condizioni  ordinarie .  

 2.  Le  vendite  di  cui  al  comma  1  dei  prodot t i  del  settor e  merceologico  non  alimenta r e  di  carat t e r e
stagionale  che  formano  ogget to  delle  vendite  di  fine  stagione  di  cui  all’articolo  108,  non  possono  svolgersi
nei  trent a  giorni  precede n t i  alle  vendite  di  fine  stagione.  

 3.  Alle  vendite  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  103.  

 CAPO  XV
  Qualif ica z i o n e  e  valor i z z a z i o n e  dei  luog h i  del  co m m e r c i o  

 Art.  110
  Disposizioni  speciali  per  le  aree  di  particolare  interesse  del  territorio  comunale  

 1.  Il  comune ,  previa  concer t azione  con  le  parti  sociali  intere ss a t e ,  può  individua re  aree  del  proprio
territo r io  nelle  quali  avviare  percorsi  innovativi  di  promozione  e  sostegno  delle  attività  economiche .  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  le  aree  sono  individua te  in  relazione  al  loro  valore  e  pregio  oppure  in
considerazione  della  presenza  di  par ticola r i  situazioni  di  degrado ,  anche  collega te  alla  sicurezza  urbana  e
a  fenomeni  di  rarefazione  o deser t ificazione  commerciale .  

 3.  Prelimina rm e n t e  alla  definizione  dei  percorsi  di  cui  al  comma  1,  il  comune  perime t r a  le  aree
interes sa t e  e  definisce  eventuali  intervent i  di  rigene r azione  urbana  di  cui  all' articolo  125  della  l.r.
65/2014 . 

 4.  Nel  rispe t to  dei  principi  di  proporzionalità ,  di  non  discriminazione  tra  opera to r i  e  degli  altri  interes si  di
rilievo  costituzionale ,  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  possono  compre nd e r e :  

a)  progra m mi  di  qualificazione  della  rete  commerciale  e  previsione  di  par ticola r i  limitazioni  e
prescrizioni  cui  sottopor r e  l'attività  commerciale ,  attrave r so  l'individuazione  di  attività  o
merceologie  incompa tibili  con  le  esigenze  di  tutela  e  con  la  natura  delle  aree;  

b)  forme  di  semplificazione,  incentivazione  e  sostegno  a  favore  di  iniziative  che  prevedano  il riutilizzo
di  fondi  a  destinazione  commerciale  o  artigianale  rimasti  vuoti,  anche  attrave r so  l'uso  tempora n eo
di  tali  locali  e  la  previsione  di  modalità  di  condivisione  degli  spazi  tra  più  attività  commerciali;  

c)  intese  con  le  attività  della  media  e  grande  distribuzione  per  la  realizzazione  di  azioni  e  iniziative  a
favore  dei  cent ri  commerciali  naturali  e  delle  aree  di  cui  al  comma  1;  

d)  definizione  di  specializzazioni  merceologiche  inerent i  a  merca t i ,  fiere  o  singoli  posteggi,  anche
finalizzate  alla  valorizzazione  delle  produzioni  delle  piccole  e  medie  imprese  toscane ,  fino  alla
previsione  di  limitazioni  alla  vendita  di  par ticola r i  prodot ti;  

e)  intese  con  gli  opera to r i  che  esercitano  l'attività  commerciale  nei  posteggi  dei  merca ti  per  la  tutela
attiva  dei  cent ri  storici  e  delle  aree  urbane ;  

f)  individuazione  di  aree  destina t e  alla  vendita  diret t a  da  parte  degli  imprendi tor i  agricoli  e  ittici,  al
fine  di  aumen t a r e  le  opportuni tà  di  offerta  di  prodot ti  locali  e  di  qualità  e  di  favorire  il
mantenim en to  di  produzioni  localmen te  import an t i .  

  5.  Nelle  aree  di  cui  al  comma  1  il comune  può:  
a)  prevede re  esenzioni  o  riduzioni  dei  costi  dei  servizi  e  della  fiscalità  e  definire  standa r d  qualita tivi

per  gli  esercizi  attivi  e  per  i fondi  a  destinazione  commerciale  vuoti;  
b)  prevede re  incentivi  per  gli  intervent i  di  rist ru t tu r azione  degli  esercizi,  att raver so  l'accesso

facilita to  al  credito  e  la  riduzione  di  imposte  comunali .  

 Art.  111
  Centri  com m erciali  naturali  

 1.  I  cent ri  commerciali  naturali  sono  luoghi  commerciali  complessi  e  non  omogenei,  sviluppa t isi  nel
tempo  anche  senza  progra m m a zione  unita ria,  perimet r a t i  dal  comune  e  concepi ti  come  spazi  unici  ove
opera  un  insieme  organizza to  di  esercizi  commerciali,  esercizi  di  somminist razione ,  strut tu re  ricet tive,
attività  artigianali  e  di  servizio,  aree  merca t ali  ed  eventualm en t e  integra t i  da  aree  di  sosta  e  di
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accoglienza  e  da  sistemi  di  accessibilità  comuni.  

 2.  Il  comune  perimet r a  l'area  del  cent ro  commerciale  naturale  e  gli  opera to r i  economici  insedia ti  in  tale
area  possono  definire  politiche  commerciali  unita r ie  e  la  forma  giuridica  più  idonea  a  rappre se n t a r n e  gli
intere ssi ,  anche  preveden do  modalità  di  compar t ec ipazione  tra  pubblico  e  privato.  

 3.  Il  comune  e  l'organismo  di  gestione  del  cent ro  commerciale  naturale ,  sentite  le  organizzazioni
imprendi tori ali  del  commercio  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  2,  predispongono  program mi  di  azioni
finalizzate  alla  qualificazione  e  promozione  dei  luoghi  e  delle  attività.  I progra m mi  possono  prevede re :  

a)  intervent i  per  migliorare  l'accessibili tà  con  i  diversi  mezzi  di  traspor to,  creazione  di  segnale t ica
per  i  percorsi  di  avvicinam en to ,  idonee  dotazioni  di  aree  di  parcheg gio,  eliminazione  di  barrie r e
archi te t toniche ,  eventuali  increme n t i  dell'illuminazione  e  interven t i  sulla  qualità  urbana ,  anche
att rave r so  l'armonizzazione  delle  insegne  commerciali  e  la  predisposizione  di  piani  del  colore;  

b)  creazione  di  sistemi  di  traspo r to  pubblico  di  intersca m bio  in  sostituzione  delle  auto  private;  
c)  creazione  di  spazi  pubblici  e  di  relazione  destina ti  ad  attività  di  sviluppo  della  socialità,

prevede ndo  modalità  semplificate  per  la  fruizione,  sopra t tu t to  da  part e  dei  più  giovani;  
d)  realizzazione  di  infrast ru t t u r e  e  servizi  adegua t i  alle  funzioni  dist ribu tive  e  alle  esigenze  dei

cittadini;  
e)  forme  di  semplificazione,  incentivazione  e  sostegno  a  favore  di  iniziative  che  preveda no  il riutilizzo

di  fondi  a  destinazione  commerciale  o  artigianale  rimas ti  vuoti,  anche  att rave r so  l'uso  temporan e o
di  tali  locali  e  la  previsione  di  modalità  di  condivisione  degli  spazi  tra  più  attività  commerciali;  

f)  cresci ta  delle  funzioni  informa tive  svolte  dal  sistema  distribu t ivo  per  la  promozione  turistica  e
culturale  del  terri to rio;  

g)  costituzione  di  reti  di  fidelizzazione  dei  consum a to ri  e  di  vendita  on- line;  
h)  attività  di  formazione  degli  opera to r i  finalizzate  ad  accresce r e  la  qualità  dei  servizi  resi  all'utenza

e  a  creare  economie  di  scala;  
i)  collaborazione  con  associazioni  di  volonta ria to  per  la  realizzazione  di  interven t i  coordina t i  di

promozione;  
j)  integrazione  dell'a t t ività  commerciale  con  eventi  di  interes se  culturale  e  di  spet t acolo;  
k)  promozione  della  dist ribuzione  commerciale  delle  produzioni  tipiche  locali;  
l)  realizzazione  di  punti  di  accesso  gratui to  a  rete  wi- fi.  

 4.  Nelle  aree  perime t r a t e  come  cent ro  commerciale  naturale  il  comune  può  applicare  gli  intervent i  di  cui
all'ar t icolo  110,  comma  5.  

 CAPO  XVI
  Vigilan z a ,  sanz io n i  e  deca d e n z e  

 SEZIONE  I
  Vigilanza  

  Art.  112
  Vigilanza  

 1.  All'accer t a m e n t o  e  all'ir rogazione  delle  sanzioni  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  nella  legge
regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

 2.  Il  comune  è  competen t e  a  ricevere  il  rappor to  di  cui  all' articolo  17  della  legge  24  novembr e  1981,  n.
689  (Modifiche  al  sistema  penale)  e  introita  i provent i  delle  sanzioni  amminist r a t ive.  

 3.  Negli  esercizi  di  cui  all’ar ticolo  20,  oltre  alla  vigilanza  relativa  agli  esercizi  commerciali,  le  aziende
USL  effet tuano  la  vigilanza  sulla  sussis tenza  delle  condizioni  e  dei  requisiti  igienico- sanita r i  previsti  per  la
vendita  dei  farmaci,  sulla  corre t t a  conservazione  e  sulla  scadenza  dei  farmaci,  nonché  il  controllo
sull’osservanza  delle  norme  relative  al  divieto  di  vendita  e  di  utilizzazione  dei  medicinali.  

 SEZIONE  II
  Sanzioni  

 Art.  113
  Sanzioni  per  l'attivi tà  di  com m ercio  al  det taglio  in  sede  fissa,  per  la  vendi ta  della  stampa

quotidiana  e  periodica  e  per  le  forme  speciali  di  com m ercio  al  det taglio  

 1.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  a  euro
15.000,00  e  alla  chiusu ra  immedia t a  dell'ese rcizio  o  alla  cessazione  dell’at tività  chiunqu e  eserci ti  l'at tività
di  commercio  al  det taglio  in  sede  fissa,  l'at tività  di  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  o  una  delle
forme  speciali  di  commercio  al  dettaglio  senza  titolo  abilita tivo  oppure  senza  i requisiti  di  cui  agli  articoli
11  e  12.  
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 2.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  a  euro
15.000,00  chiunque  utilizzi  la  denominazione  di  outlet  al  di  fuori  dei  casi  previs ti  all'ar t icolo  23,  comma  1.  

 3.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00
chiunque  violi:  

a)  le  disposizioni  in  materi a  di  commercio  in  sede  fissa  di  cui  agli  articoli  da  14  a  21  e  da  23,  comma
2,  a  27;  

b)  le  disposizioni  in  mate ria  di  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  di  cui  agli  articoli  da  29  a
31;  

c)  le  disposizioni  in  mate ria  di  forme  speciali  di  commercio  al  dettaglio  di  cui  agli  articoli  da  73  a  78;  
d)  le  disposizioni  in  mate ria  di  sospensione  volontar ia ,  subingre s so  e  cessazione  di  cui  agli  articoli  86,

90,  91  e  92;  
e)  la  disposizione  in  mater ia  di  pubblicità  degli  orari  di  cui  all'ar t icolo  99;  
f)  la  disposizione  in  mater ia  di  pubblicità  dei  prezzi  di  cui  all'ar t icolo  100;  
g)  le  disposizioni  in  mate ria  di  vendite  straordina ri e  e  promozionali  di  cui  agli  articoli  da  101  a  109;  
h)  le  disposizioni  contenu t e  nel  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  4;  
i)  le  disposizioni  in  mate ria  di  vendita  di  farmaci  di  cui  all' articolo  5,  comma  2,  del  d.l.  223/2006 ,

come  conver t i to  dalla  l.  248/2006 . 

 4.  Qualora  venga  rilevata  la  mancanza  dei  requisit i  igienico- sanita ri ,  edilizi  o  di  sicurezza  necessa r i  per  la
validità  del  titolo  abilita tivo  e  per  l’esercizio  dell’at tività,  è  dispos ta  la  sospensione  dell'a t t ività  sino  al
ripristino  dei  requisi ti  mancan t i .  Il  provvedimen to  di  sospensione  stabilisce  il  termine  per  il  ripristino  dei
requisit i  mancan t i ,  salvo  proroga  in  caso  di  comprovata  necessi tà  e  su  motivata  istanza.  

 5.  Qualora  venga  rilevata  la  violazione  dei  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  e  dei  contra t t i  integra t ivi
siglati  dalle  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive,  degli  accordi  sindacali  territo riali,  del
decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell' articolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123 ,  in
mater ia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro)  e  del  decre to  legislativo  11  aprile  2006,
n.  198  (Codice  delle  pari  opportuni t à  tra  uomo  e  donna  a   norma  dell' articolo  6  della  legge  28  novembre
2005,  n.  246 ),  è  dispos ta  la  sospensione  dell’at tività  sino  al  ripris tino  dei  requisiti  mancan t i  oppure  per
l’adozione  delle  misure  necessa r i e  al  rispe t to  degli  obblighi  violati.  Il  provvedimen to  di  sospensione
stabilisce  il termine  per  il ripristino  dei  requisiti  mancan t i ,  salvo  proroga  in  caso  di  comprova ta  necessi tà  e
su  motivata  istanza.  Decorso  inutilmen te  tale  termine ,  trovano  applicazione  l’articolo  125,  comma  1,
letter a  d),  e  l'articolo  126,  comma  1,  lette r a  c).  

 6.  In  caso  di  par ticola re  gravità  o  di  reite r a t a  violazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  3,  lette r e  b),  c),
d),  e),  g)  ed  h),  può  essere  dispos ta  la  sospensione  dell’attività  per  un  periodo  non  superiore  a  venti  giorni.
Al fine  dell'applicazione  della  sospensione ,  la  reite razione  si  verifica  qualora  sia  sta ta  commess a  la  stessa
violazione  per  due  volte  in  un  periodo  di  trecentoses s a n t a cinqu e  giorni,  da  computa r s i  a  par ti re  dall'ultima
violazione,  anche  se  si  è  procedu to  al  pagame n to  in  misura  ridot ta  della  sanzione.  

 Art.  114
  Sanzioni  per  l'esercizio  dell'attivi tà  di  som minis t razione  di  alimen ti  e  bevande  

 1.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  a  euro
15.000,00  e  alla  chiusu ra  dell'ese rcizio  chiunque  eserci ti  l'at tività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  senza  titolo  abilita tivo  oppure  senza  i requisi ti  di  cui  agli  articoli  11  e  12.  

 2.  È  sogget t a  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00
ogni  altra  violazione  delle  disposizioni  in  mater ia  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  di  cui  agli
articoli  da  48  a  54,  in  mater ia  di  sospensione  volonta ria ,  variazioni,  subingre s so  di  cui  agli  articoli  86,  90  e
91,  in  mater ia  di  orari  di  cui  all’articolo  99  e  in  mate ria  di  pubblicità  dei  prezzi  di  cui  all’articolo  100.  

 3.  Nelle  fattispecie  di  cui  ai  commi  1  e  2  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  17  ter  e  17  quate r
del  r.d.  773/1931.  

 4.  In  luogo  delle  sanzioni  di  cui  all’ articolo  10  della  l.  287/1991 , ove  richiama t e ,  si  applicano  le  sanzioni  di
cui  al  presen te  articolo.  

 Art.  115
  Esecuzione  coattiva  

 1.  Qualora  l’intere ss a to  non  ottemp er i  volonta ria me n t e  al  provvedimen to  di  chiusu ra  dell’esercizio,
cessazione  o  sospensione  dell’at tività  di  cui  agli  articoli  113,  114  e  118,  oppure  non  rispet t i  il
provvedimen to  di  sospensione  dell’at tività  di  cui  all’articolo  116,  comma  6,  e  all’articolo  126,  il  comune,
previa  diffida,  può  provvede r e  all’esecuzione  coat tiva  del  provvedimen to  con  la  modalità  dell’apposizione
dei  sigilli.  

 Art.  116
  Sanzioni  per  l'attivi tà  di  com m ercio  su  aree  pubbliche  
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 1.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  a  euro
15.000,00,  al  seques t ro  cautela r e  delle  att rezza tu re  e  delle  merci  e  alla  successiva  confisca  delle  stesse
nonché  degli  automezzi  usati,  ai  sensi  della  l.  689/1981 ,  chiunque  eserci ti  l'at tività  di  commercio  su  aree
pubbliche  senza  titolo  abilita tivo  o  concessione  di  posteggio  oppure  senza  i requisiti  di  cui  agli  articoli  11  e
12  o  nelle  zone  interde t t e  dal  comune .  

 2.  È sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  250,00  ad  euro  1.500,00
il  titolare  del  titolo  abilita tivo  nel  caso  in  cui,  in  sua  assenza,  l’esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche
sia  svolto  da  un  sogget to  senza  la  qualifica  di  dipenden t e  o  collabora to r e  oppure  senza  i  requisiti  di  cui
agli  articoli  11  e  12.  

 3.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  250,00  a  euro  1.500,00
chiunque  violi:  

a)  le  disposizioni  in  materi a  di  commercio  su  aree  pubbliche  di  cui  agli  articoli  33,  35,  39,  40,  41  e
44;  

b)  le  disposizioni  in  mate ria  di  sospensione  volontar ia ,  variazione  e  subingre s so  di  cui  agli  articoli  87,
90,  e  93;  

 c)  le  disposizioni  in  materi a  di  pubblicità  dei  prezzi  di  cui  all’articolo  100;  
d)  le  limitazioni  e  i divieti  stabiliti  dal  comune  per  l'ese rcizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  diversi

da  quelli  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  2  e  3,  lette re  a),  b)  e  d),  si  procede  al  seques t ro  cautela r e  delle  att rezza tu re  e
delle  merci.  Nel  caso  in  cui  il  pagam en to  della  sanzione  avvenga  entro  sessan ta  giorni,  il  seques t ro  è
revoca to  e  si  procede  alla  resti tuzione  delle  att rezza tu r e  e  delle  merci.  

 5.  In  caso  di  par ticola re  gravità  o  di  reite r a t e  violazioni,  può  essere  dispost a  la  sospensione  dell'at t ività  di
vendita  per  un  periodo  da  dieci  a  venti  giorni  di  attività.  Al  fine  dell'applicazione  della  sospensione ,  la
reite razione  si  verifica  qualora  sia  sta ta  commessa  la  stessa  violazione  per  due  volte  in  un  periodo  di
trecen toses s a n t a c inqu e  giorni,  da  computa r si  a  par ti re  dall'ultima  violazione,  anche  se  si  è  procedu to  al
pagame n to  in  misura  ridotta  della  sanzione.  Ai fini  della  reite razione ,  hanno  rilievo  le  violazioni  compiute
nel  terri to r io  della  Regione  Toscana.  

 Art.  117
 Sanzioni  per  l'attivi tà  fieristica  

 1.  In  caso  di  organizzazione  di  manifes tazioni  fieris tiche  senza  titolo  abilita tivo  si  applica  la  sanzione
amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  un  minimo  di  euro  5,00  ad  un  massimo  di  euro  50,00  per
ciascun  met ro  quadra to  di  superficie  net ta .  

 2.  In  caso  di  abuso  della  qualifica  di  manifes tazione  a  carat t e r e  internazionale ,  nazionale  e  regionale ,  si
applica  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  un  minimo  di  euro  5,00  a  un  massimo
di  euro  50,00  euro  per  ciascun  metro  quadra to  di  superficie  netta .  

 3.  In  caso  di  reite r azione  delle  violazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  le  sanzioni  amminis t r a t ive  sono
raddoppia t e .  

 Art.  118  
Sanzioni  per  l'attivi tà  di  distribuzione  dei  carburanti  

 1.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  a  euro
15.000,00  chiunque:  

a)  installi  ed  eserci ti  l'at tività  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i  in  impianti  senza  la  prescri t t a
autorizzazione  o collaudo  oppure  senza  i requisiti  di  cui  all'ar t icolo  11;  

b)  installi  ed  eserci ti  l'at tività  di  distribuzione  di  carbur a n t i  ad  uso  privato  senza  la  prescri t t a
autorizzazione  o non  rispet t i  il divieto  di  cui  all'ar t icolo  69,  comma  1;  

c)  installi  ed  eserci ti  l'at tività  di  distribuzione  di  carbur a n t i  in  impianti  per  il  rifornimen to  di  natan t i
senza  la  prescr i t t a  autorizzazione;  

d)  attivi  un  conteni tore- distribu to re  mobile  ad  uso  privato  in  carenza  delle  prescrizioni  di  cui
all'ar t icolo  70.   

 2.  Nel  caso  di  esercizio  dell’attività  senza  l'autorizzazione  di  cui  agli  articoli  64,  69  e  71  o  in  assenza  del
collaudo  di  cui  all'ar t icolo  67,  l’attività  è  sospesa  fino  al  rilascio  dell'au to r izzazione  o  all'effet tuazione  del
collaudo.  

 3.  Qualora  non  ricor rano  i  presuppos t i  per  il  rilascio  dell'au to r izzazione  o  per  la  regolarizzazione
dell'impianto,  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a),  b),  e  c),  il  comune  ordina  lo  smantellame n to  dell'impian to  e  il
ripris tino  dell'ar ea  nella  situazione  originaria .  

 4.  Nel  caso  di  attivazione  di  un  conteni tore- dist ribu tor e  mobile  in  mancanza  delle  prescr izioni  di  cui
all'ar t icolo  70,  commi  1  e  2,  l'at tività  è  sospesa  fino  alla  sua  regolarizzazione .  
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 5.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00
chiunque:  

a)  effet tui  le  modifiche  di  cui  all’articolo  66  senza  la  prescri t t a  autorizzazione  o  la  SCIA  o  la  perizia
giura t a  di  cui  all'ar t icolo  67,  comma  3;  

b)  non  utilizzi  le  par ti  modificate  dell'impianto  sogget t e  ad  autorizzazione  entro  il  termine  fissato
nell'au tor izzazione;  

 c)  non  adempia  agli  obblighi  di  cui  all'ar t icolo  62,  commi  1  e  2,  entro  i termini  stabiliti  dallo  stesso
articolo;  

d)  non  rispet t i  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  63,  commi  2  e  3;  
e)  violi  le  disposizioni  in  mater ia  di  sospensione  volontari a,  variazione  e  subingre s so  di  cui  agli

articoli  88,  90,  91  e  94;  
f) violi  le  disposizioni  in  mate ria  di  orari  e  chiusura  di  cui  agli  articoli  da  96  a  99;  
g)  non  rispet t i  le  prescr izioni  in  mater ia  di  pubblicità  dei  prezzi  di  cui  all’articolo  100,  comma  10.  

 6.  Nel  caso  di  effettuazione  delle  modifiche  di  cui  all’articolo  66,  senza  autorizzazione  o  senza  la  SCIA,  la
messa  in  funzione  delle  par ti  modificate  è  sospesa  fino  al  rilascio  dell’autorizzazione  o  alla  presen t azione
della  SCIA.  

 7.  Nei  casi  di  par ticola re  gravità  o  di  reite r azione  delle  violazioni  di  cui  al  comma  5,  il comune  dispone  la
sospensione  dell'a t t ività  dell'impianto  per  un  periodo  non  superiore  a  venti  giorni.  

 SEZIONE  III
 Seques t ro  di  beni  abusivam en t e  posti  in  vendita  su  aree  pubbliche .  

 Art.  119
 Seques t ro  della  merce  e  delle  attrezza ture  

 1.  Il  pubblico  ufficiale  con  poteri  di  polizia  amminist r a t iva  che  accer ti  e  contes t i  la  violazione  di  cui
all’articolo  116,  commi  1,  2  e  3,  lette r e  a),  b)  e  d),  procede  immediat am e n t e  al  seques t ro  cautela r e  della
merce  offerta  in  vendita  al  pubblico,  anche  se  situat a  in  conteni to ri  chiusi  inequivocabilmen t e  riferibili  al
trasg re s so re ,  e  delle  attrezza tu r e  utilizzate  per  la  vendita,  anche  nel  caso  di  ogge t t i  che  per  genere  e
quanti tà  risultino  essere  inequivocabilmen te  destina ti  alla  vendita  al  pubblico.  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1  il pubblico  ufficiale  con  poteri  di  polizia  amminist r a t iva  può  esigere  l’aper tu r a
dei  conteni tori  chiusi  e,  in  caso  di  rifiuto,  provvede rvi  diret ta m e n t e .  

 Art.  120
 Forma  semplificata  per  la  redazione  del  processo  verbale  di  seques t ro  

 1.  Nel  processo  verbale  di  seques t ro  è  inseri to  l’elenco  sinte tico  delle  cose  seques t r a t e ,  raggru pp a t e
secondo  tipologie  di  prodot t i,  senza  l'obbligo  di  indicarne  il  numero,  salva  l’ipotesi  di  cui  all’articolo  121,
comma  5.  

 2.  Le  tipologie  di  prodot ti  di  cui  al  comma  1  sono  in  par ticola r e:  
a)  abbigliamen to  e  accesso ri  per  l'abbigliamen to ;  
b)  prodot ti  per  la  cura  della  persona;  
c)  ogget ti  di  arreda m e n to ,  compleme n t i  di  arredo  e  prodot ti  per  la  casa;  
d)  giocat toli,  articoli  elet t ronici  e  di  telefonia;  
e)  occhiali,  orologi  e  bigiotte r ia ;  
f) support i  videomusicali;  
g)  generi  alimenta r i .  

 Art.  121  
 Conservazione  delle  cose  seques tra t e  

 1.  Le  cose  seques t r a t e  sono  riposte  in  un  idoneo  conteni tore ,  assicura to  mediante  l’apposizione  del  sigillo
dell 'ufficio  cui  appar t iene  il pubblico  ufficiale  che  ha  esegui to  il seques t ro .  

 2.  Il  conteni tore  è  dotato  di  un'e tiche t t a  inamovibile  sulla  quale  sono  riport a t e  le  seguen t i  indicazioni:  
a)  la  data  e  il luogo  del  seques t ro ;  
b)  l'incarica to  e  il luogo  della  custodia  delle  cose  seques t r a t e ;  
c)  le  generali tà  e  la  qualifica  del  pubblico  ufficiale  che  ha  esegui to  il seques t ro ;  
d)  le  generali tà  del  trasg re s so r e ,  salva  l’ipotesi  di  cui  all’articolo  122;  
e)  la  firma  del  trasg re s so r e ;  
 f)  la  firma  del  pubblico  ufficiale  che  ha  esegui to  il seques t ro.  

 3.  Del  rifiuto  del  trasg re s so r e  di  firmare  l'etiche t t a  inamovibile  di  cui  al  comma  2  è  fatta  menzione  nel
processo  verbale  di  seques t ro .  
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 4.  Le  operazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  compiute  alla  presenza  del  trasg re s so r e .  

 5.  Quando  non  sia  possibile  utilizzare  il  conteni tore  di  cui  al  comma  1,  nel  processo  verbale  è  indicato  il
numero  delle  cose  seques t r a t e .  

 Art.  122  
Merce  abbandona ta  dal  trasgres sore  

 1.  Qualora  la  merce  abusivame n t e  posta  in  vendita  su  aree  pubbliche  sia  abbandona t a  dal  trasgre s so r e  al
momento  dell'acce r t a m e n t o ,  il pubblico  ufficiale  proceden t e  redige  un  processo  verbale  di  seques t ro  in  cui
inserisce  un  elenco  sintetico  delle  cose  abbandon a t e  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  120.  

 2.  La  merce  seques t r a t a  è  conserva t a  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  121,  commi  1  e  2.  

 3.  Decorsi  tren ta  giorni  dal  seques t ro  senza  che  sia  pervenu t a  richiest a  di  resti tuzione  della  merce  da
parte  di  persona  che  si  dichiari  proprie ta r i a  della  stessa,  il comune  competen t e  a  ricevere  il verbale  di  cui
al  comma  1  può  procede re  alla  distruzione,  previa  confisca.  

 4.  Nel  caso  in  cui  le  cose  rinvenute  siano  deperibili,  si  applica  l’articolo  123,  comma  2.  

 Art.  123  
Devoluzione  in  beneficenza  dei  generi  alimentari  e  dei  prodot ti  deperibili  seques tra ti  

 1.  In  caso  di  seques t ro  di  generi  alimenta r i  o  di  prodot t i  deperibili,  il  pubblico  ufficiale  procede n t e
informa  il  trasg re s so r e  che  le  cose  ogget to  del  seques t ro  saranno  devolute ,  previa  confisca,  in
beneficenza,  o  distru t t e ,  e  che  è  sua  facoltà  propor re  immedia t a m e n t e  opposizione  al  seques t ro.  

 2.  Il  comune  compete n t e  a  ricevere  il  processo  verbale  di  seques t ro  può  disporr e ,  previa  confisca,  la
devoluzione  in  beneficenza  dei  generi  alimenta r i  e  dei  prodot ti  deperibili  seques t r a t i  dichia ra t i  idonei,
sotto  il profilo  igienico- sani ta r io,  dall'azienda  USL  compet en t e  per  territo rio.  

 Art.  124  
Rinvio  

 1.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previsto  dalla  presen te  sezione,  si  applicano  le  disposizioni  della  l.r.
81/2000  e  della  l.  689/1981 . 

 SEZIONE  IV 
Decadenze  

 Art.  125  
Decadenza  delle  autorizzazioni  per  le  medie  e  le  grandi  strut ture  di  vendita  e  per  la  vendita  di

stampa  quotidiana  e  periodica  

 1.  Il comune  dichia ra  la  decadenza  dell'au to r izzazione  di  una  media  o di  una  grande  strut tu r a  di  vendita  e
di  un  esercizio  per  la  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica:  

a)  qualora  vengano  meno  i requisi ti  di  cui  agli  articoli  11  e  12;  
b)  qualora,  salvo  proroga  in  caso  di  comprovata  necessi tà  e  su  motivata  istanza,  l'at tività  non  sia

iniziata  entro  un  anno  dalla  data  del  rilascio,  se  si  tra t t a  di  una  media  stru t tu r a  o  di  un  esercizio
per  la  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica;  entro  due  anni,  se  si  trat ta  di  una  grande
strut tu r a ;  

c)  qualora  l'attività  sia  sospesa  per  un  periodo  superiore  ad  un  anno,  salvo  proroga  in  caso  di
comprovata  necessi tà  e  su  motivata  istanza,  presen ta t a  prima  della  scadenza  del  termine
indipenden t e m e n t e  da  intervenu t i  trasfe rime n t i  di  titolari tà ,  fatti  salvi  i  casi  di  sospensione
volontar ia  di  cui  all'ar t icolo  86;  

d)  qualora  non  siano  osserva t i  i  provvedimen t i  di  sospensione  dell'au torizzazione  o  non  siano
ripris tina t i  i requisiti  dei  locali  nei  termini  fissati  nel  provvedimen to  di  sospensione ,  salvo  proroga
in  caso  di  comprovata  necessi tà  e  su  motivata  istanza.  

  Art.  126  
Chiusura  degli  esercizi  di  vicinato  e  degli  esercizi  di  som minis t razione  

 1.  Il  comune  dispone  la  chiusura  di  un  esercizio  di  vicinato  o  di  un  esercizio  di  somminist r azione  di
alimenti  e  bevande:  

a)  qualora  vengano  meno  i requisi ti  di  cui  agli  articoli  11  e  12;  
b)  qualora  l’attività  sia  sospesa  per  un  periodo  superiore  ad  un  anno,  salvo  proroga  in  caso  di

comprovata  necessi tà  e  su  motivata  istanza  presen t a t a  prima  della  scadenza  del  termine,
indipenden t e m e n t e  da  intervenu t i  trasfe rime n t i  di  titolari tà ,  salvi  i casi  di  sospensione  volontar ia  di
cui  all'ar t icolo  86;  

c)  qualora  non  siano  osserva t i  i  provvedimen t i  di  sospensione  dell’at tività  o  non  siano  ripris tina ti  i
requisiti  dei  locali  nei  termini  fissati  nel  provvedimen to  di  sospensione ,  salvo  proroga  in  caso  di
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comprova ta  necessi tà  e  su  motivata  istanza.  

 2.  La  SCIA  cessa  di  produr re  effet ti  giuridici  qualora  l’attività  non  sia  iniziata  entro  cento t t a n t a  giorni
dalla  data  di  ricevimen to  della  medesima,  salvo  proroga  in  caso  di  comprovata  necessi tà ,  su  motivata
istanza  presen ta t a  prima  della  scadenza  del  termine.  

 Art.  127  
Decadenza  del  titolo  abilitativo  per  l'attività  com m erciale  su  aree  pubbliche  

 1.  Il  comune  dichiar a  la  decade nza  del  titolo  abilita tivo  e  della  concessione  di  posteggio  nel  merca to:  
a)  qualora  vengano  meno  i requisiti  di  cui  agli  articoli  11  e  12;  
b)  qualora,  salvo  proroga  in  caso  di  comprovata  necessi tà  e  su  motivata  istanza,  presen ta t a  prima

della  scadenza  del  termine ,  l'at tività  non  sia  iniziata  entro  cento t ta n t a  giorni  dalla  data  del  rilascio
dell 'au to r izzazione  oppure  entro  centot t an t a  giorni  dal  ricevimento  della  SCIA;  

c)  qualora  il  posteggio  non  sia  utilizzato  per  periodi  di  tempo  complessivame n t e  superiori  a  quat t ro
mesi  in  ciascun  anno  solare  oppure  superior i  a  un  terzo  del  periodo  di  opera t ività  del  merca to  ove
ques to  sia  inferiore  all'anno  solare ,  salvi  i casi  di  sospensione  volontar ia  di  cui  all'art icolo  87;  

d)  qualora,  nei  casi  di  cui  all'ar t icolo  116,  commi  2  e  3,  lette r e  a),  b)  e  d),  le  violazioni  siano  di
particola re  gravità  e  reite r a t e  per  più  di  due  volte  in  un  periodo  di  trecen toses s a n t a c inqu e  giorni,
da  computa r s i  a  par ti re  dall'ul tima  violazione;  

e)  decorsi  centot t an t a  giorni  dall'esito  negativo  della  verifica  di  regolari tà  contribu tiva  di  cui
all'ar t icolo  44,  comma  2,  e  all’articolo  93,  commi  3  e  4,  qualora  non  sia  intervenu t a  la
regolarizzazione.  

 2.  La  decade nza  del  titolo  abilita tivo  e  della  concessione  di  posteggio  nella  fiera  viene  dichia ra t a  qualora
il  posteggio  non  sia  utilizzato  per  un  numero  di  edizioni  superiore  ad  un  terzo  di  quelle  previste  in  un
triennio,  fatti  salvi  i casi  di  sospensione  volonta ria  di  cui  all'ar t icolo  87.  

 Art.  128
  Decadenza  dell'autorizzazione  all'installazione  e  all'esercizio  di  impianti  per  la  distribuzione

dei  carburant i  

 1.  Il  comune  dichiar a  la  decade nza  dell'au to r izzazione  di  un  impianto  di  dist ribuzione  di  carbu ra n t i :  
a)  qualora  vengano  meno  requisiti  di  cui  all'ar t icolo  11;  
b)  qualora,  salvo  proroga  in  caso  di  comprovata  necessi tà  e  su  motivata  istanza,  non  sia  rispet t a to  il

termine  di  messa  in  esercizio  dell'impianto,  fissato  nell'autor izzazione;  
c)  qualora  l'attività  sia  sospesa  per  un  periodo  superiore  a  quello  comunica to  o  autorizza to  ai  sensi

dell 'ar ticolo  88,  commi  1  e  2.  
d)  qualora  l'impianto  ricada  nelle  fattispecie  di  incompa tibili tà  di  cui  all'ar t icolo  60  e  sia  inutilmente

decorso  il termine  per  i lavori  di  adegua m e n to ;  
e)  qualora  il  titolare  dell'impian to  non  abbia  provvedu to  all'iscrizione  all'anag r afe  degli  impianti  di

cui  all' articolo  1,  comma  100,  della  l.  124/2017 , nei  termini  previs ti.  

 2.  La  decade nza  dell'au to r izzazione  compor t a  lo  smantellame n to  dell'impianto  e  il  ripris tino  del  sito
entro  il termine  fissato  dal  comune .  

 TITOLO  III
  Disposizioni  finali  

 CAPO  I
  Disp o s i z i o n i  final i  e  trans i t o r i e  

 Art.  129
  Decorrenza  e  disposizioni  transitorie  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  19,  commi  2,  3,  4  e  7,  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del
regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  4.  

 2.  Fino  all'ent r a t a  in  vigore  del  regolamen t o  di  cui  all'ar t icolo  4,  si  applica  il  regolamen to  emanato  con
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  1°  aprile  2009,  n.  15/R  (Regolame n to  di  attuazione  della
legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  “Codice  del  commercio.  Testo  Unico  in  materia  di  commercio  in
sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa  quotidiana  e
periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i”),  relativamen t e  alle  par ti  compatibili  e,  in  par ticola re ,  l’articolo  3  e
gli  articoli  da  26  a  32.  

 3.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  4,  si  applica  il  regolame n to  emana to  con
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  2  novembr e  2006,  n.  50/R  (Regolame n to  di  attuazione  della
legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  18  “Disciplina  del  settore  fieristico”),  nelle  par ti  compa tibili  con
l’intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  unificata  il 6  febbraio  2014.  
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 Art.  130
  Clausola  valutativa  

 1.  La  Giunta  regionale  informa  il Consiglio  regionale  dell’attuazione  della  presen te  legge  e  dei  risulta t i  in
merito  all’applicazione  della  stessa.  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  triennale
che  fornisce  informazioni  sui  seguen t i  argome n t i:  

a)  rappor to  numerico  tra  gli  esercizi  di  vicinato  e  le  medie  e  grandi  strut tu r e  di  vendita;  
b)  azioni  di  contra s to  del  fenomeno  dell’abusivismo  e  contraffazione,  con  particola re  riferimen to  al

commercio  su  aree  pubbliche.  

 Art.  131
  Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i:  
a)  la  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  18  (Disciplina  del  settor e  fieristico);  
b)  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di

commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di
stampa  quotidiana  e  periodica  e  dist ribuzione  di  carbu ra n t i );  

c)  la  legge  regionale  5  giugno  2007,  n.  34  (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28
“Codice  del  commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  dist ribuzione
di  carbu ra n t i”);  

d)  la  legge  regionale  12  novembre  2007,  n.  55  (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28
“Codice  del  commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione
di  carbu ra n t i”);  

e)  l’articolo  24  della  legge  regionale  24  ottobre  2008,  n.  56  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio
2008,  n.  5  “Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di
competenza  della  Regione”.  Revisione  della  normativa  regionale  in  materi a  di  nomine  e
designazioni  ai  sensi  dell’ articolo  20,  comma  2,  della  l.r.  5/2008  );  

f)  gli  articoli  da  11  a  14  della  legge  regionale  24  ottobre  2008,  n.  62  (Legge  di  manute nzione
dell'ordinam e n to  regionale  2008);  

g)  la  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  38  (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28
“Codice  del  commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commercio,  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  dist ribuzione
di  carbu ra n t i”);  

h)  gli  articoli  66  e  67  della  legge  regionale  14  dicembr e  2009,  n.  75  (Legge  di  manute nzione
dell'ordinam e n to  regionale  2009);  

i)  l’articolo  35  della  legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  10  (Legge  di  manute nzione  dell’ordina m e n to
regionale  2011);  

j)  la  legge  regionale  28  novembre  2011,  n.  63  (Disposizioni  in  mater ia  di  outlet  ed  obbligo  di
regolari tà  contribu tiva  nel  settore  del  commercio  sulle  aree  pubbliche.  Modifiche  alla  legge
regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  “Codice  del  Commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commercio  in
sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa
quotidiana  e  periodica  e  dist ribuzione  di  carbu ra n t i”);  

k)  gli  articoli  88  e  89  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l'anno
2012);  

l)  gli  articoli  da  75  a  77  della  legge  regionale  18  giugno  2012,  n.  29  (Legge  di  manute nzione
dell’ordinam e n to  regionale  2012);  

m)  gli  articoli  da  1  a  60  e  gli  articoli  64  e  71  della  legge  regionale  28  set tem br e  2012,  n.  52
(Disposizioni  urgent i  in  mater ia  di  commercio  per  l'attuazione  del  decre to- legge  6  dicembr e  2011,
n.  201  e  del  decre to- legge  24  gennaio  2012,  n.  1 .  Modifiche  alla  L.R.  n.  28/2005  e  alla  L.R.  n.
1/2005 ); 

n)  la  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  13  (Disposizioni  in  materia  di  commercio  in  sede  fissa  e  di
distribuzione  di  carbu r a n t i .  Modifiche  alla  L.R.  n.  28/2005  e  alla  L.R.  n.  52/2012 );  

o)  l’articolo  57  della  legge  regionale  9  agosto  2013,  n.  47  (Legge  di  manutenzione  dell'ordina m e n to
regionale  2013);  

p)  la  legge  regionale  3  aprile  2014,  n.  19  (Disposizioni  sui  controlli  in  mater ia  di  commercio  su  aree
pubbliche.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  “Codice  del  Commercio.  Testo
unico  in  mater ia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e
bevande ,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  dist ribuzione  di  carbu ra n t i”);  

q)  la  legge  regionale  26  giugno  2014,  n.  35  (Disciplina  delle  fiere  antiqua rie .  Modifiche  alla  legge
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regionale  7  febbraio  2005  n.  28  “Codice  del  Commercio.  Testo  Unico  in  mater ia  di  commercio  in
sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stampa
quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i”);  

r)  l’articolo  1  della  legge  regionale  3  agosto  2016,  n.  51  (Misure  in  mate ria  di  semplificazione
amminist r a t iva  per  il  sostegno  di  attività  economiche .  Modifiche  alle  leggi  regionali  28/2005,
31/2005,  55/2008,  40/2009).  

 Art.  132
  Disapplicazione  di  disposizioni  statali  

 1.  Cessano  di  avere  diret ta  applicazione  nella  Regione  Toscana:  
a)  il  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114  (Riforma  della  disciplina  relativa  al  set tore  del

commercio,  a  norma  dell' articolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59 ),  fatti  salvi  gli
articoli:  

1)  10,  comma  1,  lette r a  a),  ultimo  periodo;  

2)  15,  commi  7,  8  e  9;  

3)  26,  comma  6,  nella  par te  in  cui  fa  salvo  il comma  9  dell’ar ticolo  56  del  d.m.  indust r ia  375/1988;

4)  28,  comma  17;  

5)  30,  comma  5.  
b)  la  legge  25  agosto  1991,  n.  287  (Aggiornam e n to  della  norma tiva  sull'insediam e n to  e  sull'a t t ività

dei  pubblici  esercizi),  fatti  salvi  gli  articoli  4,  comma  2,  con  riferimen to  al  titolo   abilita tivo  di  cui
all’articolo  43,  e  9,  comma  3;  

c)  l’articolo  2  della  legge  5  gennaio  1996,  n.  25  (Differimen to  di  termini  previs ti  da  disposizioni
legislative  nel  settor e  delle  attività  produt tive  ed  altre  disposizioni  urgent i  in  mate ria);  

d)  gli  articoli  1,  2  e  3  del  decre to  legislativo  24  aprile  2001,  n.  170  (Riordino  del  sistema  di  diffusione
della  stampa  quotidiana  e  periodica,  a  norma  dell’ articolo  3  della  legge  13  aprile  1999,  n.  108 ).  

 Art.  133
  Modifiche  all’allegato  A  

 1.  L’allegato  A è  modificato  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale .  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Aree  Commerciali  Metropolitane  

Racc o